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Perchè PiDcoiilro 
tra i 5 graodì? 

. , ■ ' i' 'i ^ -i 

' E' appena dì ieri l’ondaia ' di 
preoccupazione e dì panico che 
6Ì è diffusa tra i maggiori respon¬ 
sabili deU’attuale politica di im¬ 
miserimento economico e di iso- 
Jainentu diplonuilico dt-iritalia al 
semplice annunzio della proposta 
di Malik per la cessazione del 
fuoco in Corea. 

L'inizio delle trattetive a Kae- 
Bong è stato accolto dai più for¬ 
sennati tra gli organi della no¬ 
stra stampa atlantica e clericale 
' come una specie di calamità na¬ 
zionale; il sabotaggio americano 
dcirincontro ha trovalo invece 
aperte parole d’incoraggiamento. 
Non c’è da stupirsi che la ripre¬ 
sa delle trattative venga salutata 
da milioni e milioni di nomini 
semplici come una nuova vitto¬ 
ria delle forze della pace, come 
un ulteriore indebolimento di quei 
gruppi che hanno sempre pun¬ 
tato, dal 1947 ad oggi, sul disac¬ 
corcio internazionale e siiH’inevì- 
tabilità di un nuovo conflitto. 

La realtà è che alla base della 
crisi deU’atiuale coalizione go¬ 
vernativa democristiana c’è so¬ 
prattutto quella che ben a ragio¬ 
ne possiamo chiamare la paura 
tìpìla pace. Di fronte alla possi¬ 
bilità di un’intesa tra ì popoli, 
gran parte delle menzogne su cui 
è stata costruita la politica di 
questo screditatissimo governo si 
mostrano per quello che sono. 
Gli italiani vogliono discutere e 
capire, c non c’è più timore del¬ 
l’inferno che tenga. Se la raccol¬ 
ta delle firme per mettere fuori 
legge la bomba atomica, nei mesi 
dell’estate dell’anno scorso, ha 
aperto la strada ad un dialogo, 
tra uomini e donne di tutti i par¬ 
titi e di tutti i ceti sociali, che a 
un certo momento ha messo io di¬ 
scussione l’intero ’ schieramento 
atlantico, il crescente successo de! 
plebiscito a favore di un incon¬ 
tro tra i Cinque Grandi per un 
patto dì distensione e di pace 
contribuisce sin d’ora a creare le 
condizioni per nuove forme di di¬ 
rezione politica e sociale del paese. 

Se n*è accorto persino il Tempo 
di Roma, che ha dedicato ieri ai 
tirimi risultati di questa gran¬ 
de iniziativa di pace un lungo 
e preoccupato editotiale.. 

Ci sono, neH’articolo del Tempo, 
le solite pietose sciocchezze — 
sul fanatismo comunista, sull’im- 
perialismo russo e sui zulù — che 
la propaganda nazifascista ha la¬ 
sciato ìa eredità alla Democrazia 
cristiana e ai suoi satelliti. Per 
questa volta, vogliamo lasciar da 
parte tutta questa roba, che - la 
storia si è già incaricata una 
volta, e in tempi non troppo lon¬ 
tani, dì gettar nella spazzatura 
insieme con i suoi propalatori. 
Ci pare utile, invece, raccogliere 

a llei motivi che jmsspno in quat¬ 
te modo contribuire ad una 
chiarificazione, che è già in corso 
nel Paese e che la stessa stampa 
reazionaria non riesce più a sof¬ 
focare. 

Il primo elemento, che il Tempo 
dichiara < pregiudiziale e preli¬ 
minare >, è quello deH’interrento 
Beihpre più deciso e cosciente di 
masse enormi di cittadini nella 
formulazione e nella soluzione dei 
problemi della politica estera del 
Paese. Che la cosa non piaccia ai 
gruppi ristretti di specnlatorì e di 
affaristi che hanno sempre consi¬ 
derato questo settore come nna ri¬ 
serva privata di caccia, trascinan¬ 
doci per ben otto volte in guerra 
in ottant’annì, lo possiamo anche 
comprendere. Ma i.clericofascisti 
del quotidiano romano hanno 
perfettamente ragione di vedere 
nel rapido successo della raccolta 
delle firme in calce airappello 
di Berlino qualcosa di radical¬ 
mente nuovo: il diritto della gente 
semplice, di quegli stessi «anal¬ 
fabeti > che l’egoismo delle clas<:i 
abbienti ha. cercato sinora di 
mantenere ai margini della vita 
nazionale, a far sentire il peso 
della loro volontà, nelle questio¬ 
ni che devono decidere della si- 
carezza dei loro figli e del loro 
Paese. ' 

Quésto è il patriottismo ’ che 
conta. Farebbe pena, se non me¬ 
ritasse espressioni ben più severe, 
vedere Eie Gasperi e il Tempo 
affannarsi a definir < fuori della 
nazione > nn movimento come 
, quello dei partigiani della pace, 
che sfa portando milioni e milio¬ 
ni di consensi, al di sopra di ogni 
spirito di casta e di parte, alla 
creazione di nna nùova politica 
estera veramente nazionale. 

E qui ci leghiamo al secondo 
elemento di discnssione. Perchè 
un patto di pace tra i cinque, e 
non anche l’Italia? Qnale conve¬ 
nienza pnò trovare il nostro Pae¬ 
se nel ragginngimeato dei fini di 
questo plebiscito? . . 

E* chiaro che la politica estera 
del fascismo, che il Tempo so¬ 
stanzialmente contmaa a far pro¬ 
pria, è responsabile in primo Ino- 
go della difficile sitaazione nella 
qnale l’Italia sì trova oggi nel 
mondo. Ma le tragiche eonse- 
gnenze della sconfìtta IniUtare 
avrebbero potato essere ladical- 
meate mntate, sino a trasformarsi 
' nel loro opposto, se il. nostro 
Paese, dopo il t9*5, avesse preso 
rìsolntamente la strada della eol- 
laborazìoBe e deiraocordo con 
tutti ì popoli usciti vincitori nel¬ 
la gnerrs contro la dittatura bru 
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DE GASPERI HA IL DOVERE DI APRIRE LA CRISI! 


Fella ha presentato ieri le dimissioni 

Proposte della CGIL per salvare reconomia 

DrammaUco incontro del dimissionario ministro con il presidento del con¬ 
siglio - De Gasperi da Einaudi - Il governo convocato pèr domattina 


Il ministro del Tesoro, on. Fella, 
rientrato improvvisamente da Pa¬ 
rigi dove si era recato per paiteci- 
pare al Consiglio dcU’OECE, ha te¬ 
legrafato a De Gasperi le sue di¬ 
missioni. 

La notizia ha letteralmente scom¬ 
bussolato gli’ ambienti della Presi¬ 
denza del Consiglio dove De Ga- 
speri e Andreotti avevano a lungo 
discusso sugli espedienti piu adat¬ 
ti a superare l’opposizione interna 
della D. C. e a fronteggiare la ri¬ 
chiesta di sostituire Fella avanzata 
dal Direttivo dei deputati demo- 
cristiani. Immediatamente De Ga¬ 
speri ha convocato al Viminale il 
ministro del Tesoro per invitarlo a 
ritirare le dimissioni che rappre¬ 
sentano Un mutamento radicale del¬ 
la piattaforma politica del Gabinet¬ 
to e. aprono automaticamente ' la 
crisi del governo. Il colloquio tra i 
due è stato estremamente dramma¬ 
tico. Ma dopo un'ora di discussio¬ 
ne De Gasperi non essendo riusci¬ 
to a far tornare Fella sulle sue de¬ 
cisioni si vedeva costretto a passa¬ 
re alla stampa il seguente coipuni* 
cato: « 11 Presidente del Consiglio 
ha ricevuto il ministro Fella il qua¬ 
le, appena rientrato in Italia da 
Parigi, gli aveva telegrafato annun¬ 
ciando le sue dimissioni. II Presi¬ 
dente del Consiglio ha espresso al- 
l’on. Fella il suo rammarico per le 
pubblicazioni avvenute circa le più 
recenti discussioni in seno al comi, 
tato direttivo del gruppo parlamen- 
tare d. c. della Camera. L’on, De 
Gasperi, considerando che le di¬ 
rettive del Tesoro appartengono al- 
rindirizzo generale della politica 
del gabinetto, ha rappresentato'al- 
l’on. Fella l’opportunità di sopras¬ 
sedere a ogni decisione fino alla 
riunione del Consiglio dei ministri 
convocato per lunedi 16 luglio. L’o¬ 
norevole Fella ha ragguagliato l’o. 
norevole De.Gasperi drca ruUima 
riunione del'Consiglio dell’OECE e 
circa i colloqui che egli ha avuto 
con i ministri degli esteri e delle 
flnanze dei principali paesi del¬ 
l’OECE ». 

Crisi aperta 

Poiché il comunicato presidenzia- 
le non dice quale risposta abbia da¬ 
to Fella alla richièsta di sospende¬ 
re le dimissioni fino a domani ri¬ 
sulta implicitamente che il ministro 
del Tesoro è rimasto fermo sulle 
sue posizioni. ' 

la prima constatazione che tutti 
indistintamente hanno fatto quan¬ 
do hanno appreso la notizia delle 
dimissioni di Fella è che ormai la 
crisi è aperta. Il gesto del ministro 
chiarisce in modo lampante che 


uno dei cardini della politica del ] 
gabinetto De Gasperi, la politica 
economica e niianziaria, è in di':cus- 
sione, non t'scuote la fiducia nean¬ 
che del gruppo di maggioranza. 
Come afferma lo stc.sso comunicato 
degasperiano. Fella si è dimesso in 
seguito alle p'-cj^e di posizione dei 
dirigenti del gruppo parlamentare 
d.c. le quali esprimevano il disa¬ 
gio c la preoccupazione per il pro¬ 
fondo malcontento che la politica 
del ministro del Tesoro ha creato 
tra ì lavoratori, tra i risparmiatori 
e tra gli operatori economici non 
legati ai gruppi monopolistici. E 
dal momento che anche il comu¬ 
nicato della Pre.sidenza riconosce 
che « fe direttive del Tesoro appar¬ 
tengono all'indiri 2 zo generale del¬ 
la politica del gabinetto » la sfidu¬ 
cia in Fella ha il chiaro significato 
di una condanna della politica del 
governo De Gasperi nel suo com¬ 
plesso. Fella ha prreso atto di que¬ 
sto, dando prova di una sensibilità 
e di un buon senso che De Gasperi 
ha ormai perduto. 

Le proposte confederali 

L’atteggiamento del Fresidente 
del Consiglio appare come quello 
di un uomo che sempre più si 
distacca dalla realtà politica del 
Paese e che ormai non è capace o 
non vuole prendere atto della vo¬ 
lontà di pace, di lavoro e di pro¬ 
gresso del nostro popolo. Basti dire 
che De Gasperi, prima che scop 
piasse la bomba Fella, ha passalo 
una intera giornata in penose ma- 
novrette di corridoio, cercando di 
mettere a tacere il malcontento dei 
parlamentari d.c. con la promessa 
di sostituire U ministri della Pub¬ 
blica Istruzione, dell’Agricoltura, 
dei Trasporti, della Marina mer¬ 
cantile . e di creare due sottose¬ 
gretari per.9gni ministro!. 

■Ed è certamente signiflcativo che 
proprio mentre Fella annunciava 
le dimis^oni il Direttivo della 
massima orgiinizzazione sindacale 
italiana abbia presentato a tutto il 
Paese proposte costruttive per far 
uscire reconomica ■ italiana dalla 
crisi e per eliminare dalle radici 
le ragioni del malessere diffuso in 
ogni settore della produzione: la 
politica di affamamento dei lavo¬ 
ratori e la corsa al riarmo. 

L'attenzione generale ■ è ora ri¬ 
volta agli sviluppi della situazione 
creata dal gesto dì Fella. De Ga¬ 
speri, che già nella mattinata di 
ieri aveva avuto un colloquio con 
il Capo dello Stato, dovrà tomaie 
da Einaudi oggi o domani. Domat¬ 
tina sd riunirà il Consiglio dei mi¬ 


nistri e in questa sede De Gasperi l 
sarà costretto a far conoscere che 
cosa intende fare. Secondo notizie 
di stampa cgL chiederebbe ai mi¬ 
nistri di rassegnare le dimissioni 
nelle .sue mani per avere la più 
ampia libertà d’azione. 

Il C. N. dei liberali 

Questi avvenimenti hanno fatto 
naturalmente passare in secondo 
piano tutti gli altri. Merita però 
segnalazione il Consiglio nazionale 
del FU che ha iniziato ieri 1 suoi 
lavori. Il segretario del partito, 
Villabruna, ha fatto la relazione 
introduttiva sostenendo che il FU 
deve restare aU’opposizione e ri¬ 
vedere, semmai, il proprio atteg¬ 
giamento nei confronti del governo 
soltanto dopo che sia stala rea¬ 
lizzata l’unificazione delle forze li¬ 
berali. Tale unificazione dovrebbe 


realizzarsi in autunno sulla base 
di uu documento programmatico 
il quale fi a l'altro chiede la mo¬ 
ralizzazione della vita pubblica 
iiuxiiante inchieste parlamentari 
su quei rami deiramministrazione 
statale dove si annida il malcostu¬ 
me; il miglioramento del tratta¬ 
mento economico e morale degli 
statali; la difesa dello Stato da ogni 
ingcienza clericale; la difesa della 
scuola statale, ccc. 

Sulla relazione Villabruna si è 
sviluppato un ampio dibattito nel 
corso del quale si sono scontrato 
le tesi dei collaborazlonlsU e degli 
anticollaborazionisti. Questi ultimi 
sembrano essere in maggioranza e 
ieri la mozione Perrone Capano, 
nettamente contraria alla collabo¬ 
razione con la D.C. ha raccolto an¬ 
che le firme degli on. Cocco Ortu 
e Palazzolo. / 


All menta ancora 
il costo (iella vita 

In base alle segnalazioni perve¬ 
nute all’Istituto Centrale di stati- 
slicii, nel mese di giugno u.s. l’in¬ 
dice del costo della vita nei Co¬ 
muni italiani Capuluoghì di Re¬ 
gione ed in attrl 13 Capoluoghi di 
provincia, è aumentato dcl’LO'/t in 
confronto con quello del mese di 
maggio c.a. 

Ciò ha riguardato soprattutto tl 
capitolo alimentazione. Secondo lo 
Istituto di statìstica gli aumenti 
sono dovuti airandiimento stagio¬ 
nale dei prezzi delle uova, degli 
ortaggi c della frutta e al rialzo 
dei prezi della carne, ma questa 
giustificazione appare improbabile 
poiché tutti possono constatare che 
il costo della vita aumenta rego¬ 
larmente di mese in mese. 


La tregua di Kaesong 



KAESONG - Un soldato americano accende una sigaretta ad un 
soldato coreano. Intanfo Ridgway ordina la prosecuzione dei mas¬ 
sacri ma i popoli elevano la loro voce alta contro i fautori, di guerra 


LA VIA DELLE TRATTATIVE RIAPERTA DAL DESTO DI PACE DI KIM IR SEN ; < 

^ — 1111 , ^ 

fja volontà di aeeordo dei coreani 
sventa il sabotag^gio amerienno 

in un messaggio Kim Ir Sen smaschera il pretesto americano e accetta le improvvise 
richieste di Ridgway pur di rendere possibile il proseguimento del negoziati di tregua 


TOKIO. 14. — Hadio Phyonglang 
ha trasmesso questa mattina una 
importante nota di risposta alPul- 
tima comunicazione di Rfdgwar, 
firmata da Kim Ir Sen e dal co¬ 
mandante dei volontari cinesi, ge¬ 
nerale Peng Te-uai. 

La nota. interceOata dalle agen¬ 
zie americane di Informazione, e 
pertanto ritrasmeesa in un testo 
ancora approssimativo, afferma: 

« Abbiamo ricevuto il vostro mes¬ 
saggio del }3 luglio e rispondiamo 
alle vostre proposte come segue: 

1) acconsentiamo in linea di 
principio a rendere neutrale la zo¬ 
na di Kaesong al fine di proseguire 
i negoziati, una'volta eliminati al¬ 
cuni malintesi; 

2) proponiamo di costituire una 
commissione delle due parti per 
esaminare i provvedimenti defini¬ 
tivi per la Istallazione di organi¬ 


smi di collegamento e la nomina 
di ufficiali di collegamento, al fine 
di assiCiirare l'incolumità dei. de¬ 
legati di entrambe le parti per il 
periodo dei negoziati: ciò dovreb¬ 
be essere etabilito fin dal primo 
incontro; 

3) il problema dei corrispon¬ 
denti. che ha causato l’interruzione 
delle trattative, non può interfe¬ 
rire nel progresso della conferenza 
per la cessazione del fuoco e non 
ha nulla a che Lare con la questione 
delia creazione di una zona neutra; 

4) gli ufficiali di collegamento, 
che hanno partecipalo alle conver¬ 
sazioni preliminari, non. avevano 
rautorità di discutere problemi 
di fondame.atale importanza come 
quello della zona neutra. 

5) il problema del giornalisti, 
che ha provocato la rottura dei 
negoziati, è una questione di se- 


Le proposte confederali per uscire dalla crisi 

e difender e la produiione e il tenore di rito popolare 

-1) Elevare salari e stipendi - 2) Combattere la disoccupazione e il supersfruttamento 
. 3) Accrescere la produzione di pace svincolando Teconomia dalla politica di riarmo 


Il Comitato DiretDvo della CGIL 
ha terminato neUa tarda notte di 
venerdì i suoi lavori. Dopo gli in¬ 
terventi di Futinati, Rina Picolato, 
Berlinguer, Borghi, Brandani, Pe¬ 
nelope, Santi, Romagnoli e Val- 
darchi ha preso la parola il com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio per le 
conclusioni. Egli ha rilevato come 
i lavori del Direttivo abbiano mes¬ 
so in luce un approfondimento del¬ 
lo studio dei problemi economici 
da parte delle organizzazioni 
La C.G.I.L. — ha insistito Di 
Vittorio — do%Tà sviluppare nei 
prossimi mesi una vasta azione per 
popolarizzare la linea economica 
della Confederazione in modo che 
tutto il popolo italiano sia consa¬ 
pevole degli effetti benefici che 
un aumento generale dei salari le¬ 
gato aU'aumento della produzione 
provocherebbe , suH'intera econo¬ 
mia nazionale ' 

E* necessario' dunque che tutte 
le organizzazioni si mobilitino a 
questo s(n>po e che attraverso la 
strmpa, i comizi, le conferen^ j 
contatti personali sì realizzi ni 
questo punto essenziale la com¬ 
patta unità d'azione delle classi 


lavoratrici e la più larga alleanza 
con gli altri ceti sociali. Conclu¬ 
dendo, ■ Di Vittorio ha ribadito 
che la lotta condotta dalla C.G.I.L. 
per il miglioramentc del tenore di 
Lita delle classi lavoratrici, per la 
difesa deirindustria nazionale, per 
una politica di preduziana di beni 
civili di consumo, si lega alla più 
ampia lotta .contro il riarmo, con¬ 
tro la guerra* 

Al termine dei lavori è stata ap¬ 
provata la seguente risoluzione: 

' 11 Comitato ■ Direttivo della 
CGIL udita e discussa la relazione 
del Segretario Generale, on. Di 
Vittorio, sulla situazione economica 
italiana, in rapporto al tenore dì 
vita del lavoratori e dì tutto il 
popolo, l'approva airunanimità. 

n C.D. ha constatato che, con¬ 
trariamente alle affermazioni ot¬ 
timistiche del governo, la situazio¬ 
ne economica è tuttora caratteriz¬ 
zata da una profonda depressione, 
dalla stagnazione della produzione 
industriale ed agricola, dall'aggra- 
vamento della disoccupazione to 
tale e parziale, dalla compressione 
degli investimenti produttivi, dalla 
riduzione dei lavori pubblici, eec. 


na e nera. ET proprio per impe¬ 
dire questa, politica, invece, che 
l'America e il Vaticano hanno im¬ 
posto, agli inizi del 1947, l’osci- 
ta dal governo italiano di quelle 
forze popolari che sostenevano la 
necessità deH'intesa- e della toe^ 
sistenza pacifica tra i maggiori 
paesi della ferra. 

Quello che il Tempo precisa¬ 
mente teme, e cioè il «ritorno» 
alla politica di collaborazione e 
di pace del 1945, è oggi la sola 
▼in dì uscita per Tltalia. Direi di 
più: è la sola strada che già ci 
fa apparire uel mondo, qnando 
d presentiamo col nostro volto 
di partigiani della pace, come 
quella < fronde puienza » che le 
nostre lotte e il lavoro ingegnoso] 
del nostro pppolo d assegnano; 
Snll’altra via, qnella che gli no¬ 
mini di governo atlantici hanno 


imposto alla nazione, non conti- 
nneremo a incontrare altro che 
nmiliazionì e disastri: crisi indu¬ 
striale, impoverimento delle ri¬ 
sorse fisiche e culturali del po¬ 
polo, sopraffazione ad opera dei 
grossi predoni dello schieramento 
imperialistico. 

* Il saccesso della campagna per 
nn incontro tra i dirìgenti del- 
rAmerka e della Russia, della 
Cina, deiringhil terra e della 
Francia inserisce già di per sè 
ITtalia sni solo terreno di poli¬ 
tica intemazÌDnale che pnò con- 
tribnire alla nostra vera gran¬ 
dezza di TMtew pamlico e dvìle, 
nemico istintivo di o^i intrigo 
di guerra e di aggressione. Biso¬ 
gna trarre le conseguenze di one¬ 
sto lavoro, se si vuole che il Pae¬ 
se si apra il cammino verso la 


pace e verso la rinascita. 

AMBBOGIO DONDU mento del tenore di vita |IÌ «mie¬ 


li fatto più grave che denuncia 
le profonde deformazioni struttu¬ 
rali deireconomia italiana, è che 
nello stesso tempo che si aggrava 
il disagio economico c la miseria 
di strati sempre più vasti del po¬ 
polo, aumentano smisuratame.Tte i 
profitti capitalisti ed in partico¬ 
lare di quelli dei gruppi menopo- 
listici. 

Fra le cause fondamentali che 
determinano questo aggravamento 
della situazione economica genera¬ 
le, il C.D. indica le seguenti: 

1) il basso livello di vita dei 
lavoratori e di larghi strati del po¬ 
polo, e quindi la scardi capacità 
di consumo, che esercita uno sti¬ 
molo negativo sulla produzione; 

2) la politica unilaterale del 
commercio estero attuata dal go¬ 
verno, che impedi.'cc gli scambi 
con i paesi dell'Europa Orientale 
e deirÀsia — le cui economie sono 
complementari di quella italiana 
— ch'e, essendo in via di sviluppo 
industriale ed agricolo, potrebbero 
assicurare all'Italia notevole e sta¬ 
bile lavoro c proficui scàmbi eco¬ 
nomici; 

3) la sempre più stretta dipen¬ 
denza della -nostra economia da 
quella americana, per cui, mentre 
s'impone la chiusura e la smobili¬ 
tazione di numerose importanti 
aziende metalmeccaniche italiane, 
*1 è giunti persino a premiare 
l'acquisto di ' macchine per centi¬ 
naia di miliardi in America ed in 
Inghilterra. 

Fer effetto di questa politica di 
asservimento, mentre è stato possi¬ 
bile agli Stati Uniti, in un periodo 
precedente di e^Mrtare in Italia 
la loro deflazione, l'economia ita¬ 
liana è oggi e^sta indifesa al- 
Tasportazione dcirinflazione pro¬ 
vocata dalla politica bellicista del 
riaimo dei mUiardari americani, 
attraverso l’aumento dei prezzi c 
dell’accaparramento americano del¬ 
le materie prime. ' ' 

In tale situazione, il CA>. richia¬ 
ma Tattenzlone del Paese sol fàtto 
che la politica del' riarmo intra¬ 
presa dal gDveino' italiano e la 
conseguente ulteriore compressio¬ 
ne degli investimenti produttivi, 
determina un maggior, aggrava- 


mamente basso del popolo Maliano 
un aggravamento della disoccupa¬ 
zione, la compressione dei consumi 
e delle produzioni civili, l’aumento 
del costo della vita, lar paralisi pro¬ 
gressiva del commercio, lo squili 
brìo dei prezzi a danno dcll'agri 
coltura, peggiorando cosi la situa 
zione economica generale ed In 
modo particolare quella del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole. 

Tutto ciò costituisce — fra l’al 
tzo — un grave ed imminente pe¬ 
ricolo di inflazione, che può essere 
combattuto ed evitato soltanto at 
traverso un notevole e coerente 
sviluppo della produzione civile e 
dei consumi. 

Il C. D. della CGIL, sieera d’in¬ 
terpretare i bisogni più argenti dei 
lavoratori italiani e le esigenze di 
sviluppo eeonomieo c civile deUa 
Nazione, aSemui la necessità; 

1) di elevare i salari e gli sti¬ 
pendi dei lavoratori italiani di tat¬ 
to le professieni, in modo da ele¬ 
vare la capacità di aeqnbto del 
mercato interno c ravvivare la prò- 
dnsiooe c il commercio; 

21 di anmentare Tocenpazione 
dei lavoratori in ogni ramo dell'e¬ 
conomia, svilappando naa hilensa 
politi^ dì investimenti prodnttivi 
ed eliminando le varie forme di 
snpcrsfrntfsmento. a cni sono sot¬ 
toposti larghi strati di lavoratori 
ocenpati; 

3) di difendere e sviluppare D 
potenziale indnstriale del Faese ed 
in modo partie^are del settore me. 
talmeecanico, che è la base di «gai 
nltcriore svii np pe indnstriale ' ed 
agrieelo dell’Italia c garanzia della 
sna indipendensa. 

In ■ conseguenza, il CD. della 
C.GJXh, mentre impegna tutte le 
proprie organizzazioni ad intensi¬ 
ficare la lotta ccmtro la disoccupa¬ 
zione, nella linea costruttiva del 
Rano del Lavoro, le chiama ad 
agitare largamente nei luoghi di 
lavoro e nel Paese l’esigenza Im- 
perioas-di realizzare un migliora¬ 
mento sostanziale dd tenore di vi¬ 
ta . del lavnratnri e delle rapocitò 
di ao^sto del popolo, attraverso 
un ' aumento - delle retribuzioni, ed 
eamlnare questo problema nei 
suoi- aspetti concreti in ogni loca¬ 
lità c -per ciascuna categozìa. 


condaria Importanza, e non se ne 
può prendere pretesto per rinier. 
t-uzione delle trattative. La dele¬ 
gazione américàrìa lo aveva solle¬ 
vato nel corso delle discussioni, ma 
ì negoziati in ■ proposito avevano 
fatto sinora pochi progres.si. Noi 
consideriamo Inopportuno che i 
giornalisti accedano a Kaesong 
prima ancora che sia stato stabi¬ 
lito l'ordine del giorno della con¬ 
ferenza; riteniamo inoltre, che 
tutta le questioni debbano essere 
risolte mediante negoziati e per¬ 
tanto la vostra richiesta di carat¬ 
tere unilaterale, prima ancora che 
si fosi.e raggiunto qualsiasi ’ accor¬ 
do in proposito, è ingiustificata. Al 
fine però di impedire che questioni 
di così secondaria importanza cau¬ 
sino la sospensione dei negoziati, 
noi accettiamo la vixstra proposta 
di ammettere che venti corrispon¬ 
denti accompagnino i delegati. Ab¬ 
biamo dato istruzione ai nostri de¬ 
legati perchè vi forniscano tutte 
quelle agevolazioni che vi si.ano 
necessarie. — Firmato: Kim Ir Sen. 
Comandante supremo dell’Esercito 
Popolare coreano; Peng Te-uai. Co¬ 
mandante dei volontari cinesi ». 

Ancora una volta, il mondo de¬ 
ve alia testimoniata volontà di pa¬ 
ce del popoli coreano e cinese se 
i negoziati in Corea non sono stati 
frustrati dalla lattica trasparente- 
mente sabotatrire degli aggressori 
americani. La stessa nota coreana 
rileva il carattere di pretesto che 
la questione dei giornalisti aveva 
assunto, e mostra lo spirito largo 
con il quale, da parte della Corea 
Ci si è accinti alle trattative di tre¬ 
gua. rifiutando le < posizioni di pre¬ 
stigio » secondarie pur di consen¬ 
tire il proseguimento del colloqui 

Da parte coreana é venuta dun¬ 
que una nuova prova di grande 
senso di responsabilità, mentre non 
si può dire lo stesso per quanto 
riguarda ■ gli americani. 

Una fonte americana non sospet¬ 
ta ha tranquillamente ammesso, del 
resto, il carattere di « bluff » 


gesto di Ridgway: 11 corrisponden¬ 
te da Washington della Columbio 
Broadcasting Corporation ha detto 
alla radio il 12 luglio che i diri¬ 
genti americani hanno deliberata- 
mente inviato a Kaesong il gruppo 
di giornalisti, alla ricerca di un 
pretesto per interrompere le trat¬ 
tative per considerazioni politiche 
di carattere interno. Il corrispon¬ 
dente rileva infatti che il Congres¬ 
so americano sta attualmente di¬ 
lazionando le decisioni sulla legi¬ 
slazione proposta dal governo per 
i «controlli» economici connessi 
al programma di riarmo e - cosi 
ventilando la possibilità di un fal¬ 
limento delle trattative coreane, i 
dirigenti americani hanno tentato 
di esercitare una pressione sui 
membri dei Congre.150, La cinica 
confessione del corrispondente di¬ 
mostra che gii imperialisti pur di 


portare a termine una manovretta 
parlamentare, non esitano a pre¬ 
giudicare trattative internazionali 
di grandissima importanza. ' '' 

Tutto ' ciò non è che una nuova 
testimonianza che, se le sconfitte 
subite nel corso delle operazioni 
aggressive In Corea e il potente 
movimento di pace di milioni di 
uomini in tutto il mondo ' hanno 
costretto gli americani ad accet¬ 
tare il principio delle trattative, 
gli imperialisti faranno di tutto, 
escogiteranno mille pretesti pur di 
sabotarne lo svolgimento e le au¬ 
spicate conclusioni pacifiche. Ciò 
deve costituire un monito a tutti 
gli uomini perchè da essi partano 
quelle azioni ■ e quelle iniziative 
atte a far sentire agli imperialisti 
che le potenti forze della pace si 
oppongono al criminale sabotaggio 
della pace. 


Imponènte assise 

della pace a Milano 

I discorsi di ' Sereni e ' Elisabetta , Gallo ' 


MILANO. 14. — Si è chiusa ieri 
sera a Milano con UTia imponente 
cerimonia alla quale hanno parte¬ 
cipato migliaia di cittadini, la * Set¬ 
timana di vigilanza e azione per 
la pace ~ • 

Anche dalla provincia sono perve¬ 
nute delegazioni di partigiani della 
pace. Sul palco, tra i rappresentanti 
delle organizzazioni popolari e de¬ 
mocratiche. hanno preso pastj il 
sen. Emilio Sereni, dirigente del 
Movimento mondiale della pace, e 
l'on. Elisabetta Gallo'reduce da tin 
recente viaggio in Corea quale de¬ 
legata italiana nella commissione 
del femminile intemazionale. 


MUTILATI EINYAUDI DI GUERRA 
INVOCANO LA PACE NEL MONDO 

Il Comitato Centrale deir.Associazione Nazionale Mntilatì ed 
Invalidi di Guerra, riunito nei giorni «corsi a Roma,'ha approvato 
airunanimità il tegnente ordine del giorno presentato dall’onore¬ 
vole Carignani, depntato d.c., dal «en. Palermo, senatore comu¬ 
nista, e daH’avv. Valente, presidente della sezione milanese; 

c II Comitato centrale JelFAssociazione Nazionale Mutilati ed 
Invalidi di Guerra plaude alle iniziative di pace che hanno por¬ 
tato mila tregua di armi in Corea e si augura che dalle trattative 
\in corso si giunga alla fine di tante toferenze, distruzioni e htttù 
Il C. C. che già Fanno scorso elevò la sua voce in difesa della 
Pace è certo che la tragica esperienza della guerra in Corea sarà 
sprone e monito a tutti gli uomini di buona volontà perchè, de¬ 
posta ogni prevenàotte ed ogni preconcetta di0idenza, si trovino 
. concordi nel chiedere mi supremi reggitori delle sorti delFummmitè 
di saper raccogliere Fmnsmime ms^raùona dei popoli alia pace >. 

I popoli esigono che dalle trattatìre per la Corea si ar- 
rÌTÌ ad m accordo di pace fra le niaggìori potenze e si 
- assienri nnJnngo periodo di distensione internasionale. 

FiniiM» litti di Berlias 
per II Ratte dì pace fra i 5 Graadi! 


’ La cerimonia si è iniziata con lo 
alzabandiera delle cinque grandi 
potenze. Su cinque pennoni della 
Arena sono state issate le bandiere 
dell’Unione Sovietica, . della Citta 
Popolare, della Erancia. deWlnghit- 
terra e degli Stati Unii»- > ’ - • 

Emilio Sereni ha iniziato il suo 
discorso dicendg che un giornale 
romano dedicava stamane il suo 
editoriale alla raccolta- delle firme 
per i'Appello di Berlino e prote¬ 
stava perchè degli uomini semplici 
si arrogano il diritto di dire la toro- 
Effettivamente con la firma dello 
Appello di Soccoima. • un metodo 
nuoTt’o Si è introdotto net costume 
democratipp italiano. Era necessa¬ 
ria una nuova campagna per rac¬ 
cogliere .firme? Si era necessaria. 
AlVintemo del nostro Paese te ul¬ 
time - elezioni amministratiti ci 
hanno dimostrato quale sia la si¬ 
tuazione politica: decisione del go¬ 
verno di non rispettare la volontà 
popolare, di dividere il paese in due 
parti, di correre verso la guerra 
civile. 

Da questa situazione non si esce 
se non con Pintensificare là cam¬ 
pagna per ìa pace, con la creazio¬ 
ne di migliaia di comitoit dello pa¬ 
ce. • - - 

Le trattative di pace promosse 
in Corea dall’Unione Sovietica sono 
la grande speranza per il mondo. 
Sereni ha ricordato però che rAme¬ 
rica cerea adesso di trasferire la 
guerra in Europa, ed. ha citato la 
trasformazione dei porti di Napoli 
e Livorno in basi americane, le ma¬ 
novre di Eisenhouxr nel Friuli, .la 
situazione a Trieste, e tutto con il 
consenso del governo itofmao. Bt- 
soona mettere la camicia di forza 
ai guerrafondai, bisogno impedire 
che il nemico ci colga dì s or p r eso : 
bisogno dunque intensificare la mo¬ 
stra azione, allargate la nostra fa- 
fluenza come partigiani della Pece. 
motUplicere le iniriotìre. legane la 
campagna della pace elle-ione éet 
lavoro..€^a lotta per le libertà «4- 
vili e l’indipendenza del ptegd. 

L’on. Bimbetta Gallo ha 
nel suo diacono la 

direna degli _ ^ 

eòe gft aggreaaori co u du em m 
reo. L'on. Gallo, perla eoe pgf 
semplici eòe aprono dUnanxi atTi 
torio ve quadro s p ape n io s o e 
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L’obiettivo Mio 71 miio 
quoto è stalo raggiunto 




f'i.' AI 4 QUADRARO, preotoounente - 
‘ nelle vlé.Laterenzi, Bulplloi e Fulvi 
Il fiO'^ della popolazione è priva di ^ 
i acqua e per li fabbisogno è costretta m 
\ a ricorrere ai pozzi. In via IjaterencI I 
L.... dove abitano circa 180 famiglie — ^ 
e In via del SulpUct, inoltre. Il fondo 
\ stradale è completamente impratlca- 
: bile. La zona ò anche priva di fon- 
} tanelle etradali e di collettori, nel . 

* quali possano essere convogliati gli 
■Ecailcbi del pozzi neri , 

(^ 'a OIAMPINO II pstsior rogale lo = 


I IN PIENA SO LIDARIETÀ’ CON LA C inAPINAN^ 

I iranvi«ri pronti alla lo 
contro II ridilo dolio tari 


in 


L'energica protesta degli statali, alimentaristi 
ed elettrici - Confermato Io serrata > dei macellai 


lì , ' , III ■ - CONVOCAZIONI DI FANTITO AMICI PC • L'UNITA* a 

r . CVVItf A TUTTI I MUlPACMI < i unn» a Mioaf MoAm dnisM M roapcMtbiu ii Bn. 

v- IUIII I vWIrAalVI . • «]« ig 41 Iwoal selle ttk M r iife ól il selle seeoesti Se41: 1 . Sedere s ColoeBt. 

I '* ' Anll^APAianlweeleuea pAenAnel eeiterl. Le reMeat. ttèu» 41 ees. elle 17.80 feieué. t. Settere e Preueetiue, Oieecenner. 

^ un OrflSniZZallOIIO roniflns!- - di doeiet ■eìleeedl 4il eetierl. le. 8 . Sett. s Perleieoele. Eieeldi. 4. Selt 

. Il ' I ' ' I - I I I ttSPOKI. <81 MUIA 41 tee. 4(neal elle e Trieekte. 8 'iteUM. 5. Seti, s Cleuelce- 

■ iO la Fe4. 5 - - ■ leaw Plfme. 

UMI RISOLUZIONE DEL COMITATO FEDERALE *“• , JSl”?'*"*i:*®* , ,, 

v-. i' J • :--- USNNS. DI HASU « eett. iomul alle ,»* 

>1 . - r-, r; ; ■ ■ ■ . l«.a> !• fe 4 . - lo ia via FUleetre M. . • . , 

f^\YI 111 I €1 ^^1^1 I Yll eocperetlTe eurtedl elle 17.30 la — L'ITAC far fedlllm rtRlatee ella epl*^ 

^ vTJmtJ U.J^C/CllA Mi X 1.>I ACAC/Mlna rederaaloee. Ile 4! rtadlciw 4e(li ebltiatl 41 PriaMielle. 

. - - KUDUnOO DUO ITITO; Oeatì». 41 leb- letttelri 4el 10 m aetebaa eee tl fertowe 

■■ 1 • V J i • di celi., oampegal delle 0. 1. PrineTelle . f.* Iiaerk • T. Aerelie Astice 

n dke I *■ gn n gn gAA ' < I eerieifi elle 19 Is Fe4. •- • l((eteref4e Teeeble . Treeterere. Le per. 

itr© migliaia cii ieiiori riunioni sindacali or«.;s'T^!rAi?:‘e*s Kdtis 

. , _ - ___ , ;, EDRI: Oojl alle 10 eae. oca. 4*1 e*nt€- etMloae TrwteTere: sei feetivl elle 6.50. 

... ^ V ' i i': ' tlerl e lerratoli le Tle Nino Bilie 5’ (presso 8.10 , 9.15 (PriiseTellt) e 19.15, EO.IO, 81,15 

'organo del PCI non ò solo un giornale di iniorma* Jlarorelerl tel/e Selteew. dì 8 . Besllio. I 

. * _ a oe • a i, e HETALLIfROlCIs 0. 1. ctiiTisti otrU^ 

Ione ma mio slrumenlo di orlentamenlo e di lotta I ilio 18.3 0 rionìone etraordlseri* elle 0 .d.L.|| - I 

... ____ EICTTRICI; I leTerelorl delle SRB delle Ql PinOlTID 

‘ . ■■ ■ , toee Castelli oggi, elle 10, eM. preece le 

SI è riunito', venerdì Mono, 11 veieerlo ha tentato di frapporre ' nm mtaAvaa- 

omlUto Direttivo della Federa-i a chè Midi lepml ai realizzasse- . FEDERAZIONE GIOVANILE sUI t-llllllllt 


listare a“rtJnità„ 
migliaia di lettori 


L'organo del PCI non ò solo un giornale di informa* 
zinne ma uno slrumenlo di orlentamenld e di lotta 


PL cinemp 


ha fatto la TETI oh* eoatrinia I ^ Sindacato Autoferrotramvlerl, Sindacato Elettrici, nel coreo di la categoria dettaglianti macellai è esaminato il problema della dlf- 
A diecimila abitanti a aboreare 03 lire « <lellb««*lone prcM una riunione t^uta Ieri ha votato X'^^c* 8 ^di^^p?csm ^1 ^toni dell'organo ccn- 

ogni tre minuti di eonvereazlone, ee ‘ ATAC di aumentare le tariffe un vibrante o^Ine del g orno d 5y,1a°confed??tz^ne*^d^ Com^re^^ trale del Partito,' «l’Unità., 

vogliono parlare eon || «entra U re- autofllotramvlarle, ha precisato protesta con il quale ai invita il “n pi,^ G, g- ^'U- ,1 comitato Federale ha rUe- 

coilon*, Inoltr»! è p«Mlma p»r cui chiaramente, attraverao un comuni- Sindaco di Roma, la Giunta e il : " ^ vato, in primo luogo, come aI’U- 

apesao l'utente rinuncia alle telefo* cato, li 8 Uo punto di vista in me- Consiglio • Comiuiale a respingere ■ _ , , . .nltjk* asaolva con grande efficacia 

nata. • ®he è contrario, nella maniera , ^gUberazldne del Consiglio di COIKIuSI YlffOriOSainenle • funzione, orientando la 

Amministrazione dell’ATAC, in U U -..aU ' ®P®raia e li popolo roma- 

; ^ VIA MAONA OR^A.Mn tutto J^etestl addetti per addebitare al nuovo aurnento co- Il Camp agM POf IS QUOlO b?rto e^lMavoro,*" e^SmlndS Id 

4 il tratto che va da Piazza Tusc^o lavoratori autoferrotramvlerl la re- stHulrebbe un aggravio insopporta. ilornata di ehinnre detta cara - interpretando fedelmente la po- 

rib” n^on df *POu«abllltà degli aumenti- stessi bile per tutti i lavoratori. per ,* 70 .OOO quoto — garl Jhe*^ litica del Partito, e. con essa, i 

tre anni 1 m^laplem. CIO non 01- aggurdl e fuori della realtà. - . visto nobilitate «atta la eazioai a blaognl e le aspirazioni della mag- 


Comitoto Direttivo della Federa -1 a chè ealdi legami ai realizzasse- 
zlone Romana del P.C.I. che he . ro tra il popolo % il euo giornale 


ì pende, però, da mancane di fondi conseguenza di ciò, in questi ^ • tutti |. c 

ima da una evidente, spiccata antl- ultimi giorni, fra i lavoratóri del- ' Uomaill la Serrata «Ione dalli 
patto deU’ammlnlstrazlone comunale pataC si è avlluppato un vivo mal- 1 11 ’ Il • compagno 

per gli abitanti e l commerelantl dtì cemento ala contro ^11 provvedi- delle macellerie ' , io m 

numeri civici che mento, che se attuato non potrà che „ eiann dèli 

121 e oltre. Il tnarclapledo di fron- n-p-p-re nuovi dlsacl al lavoratori U’Assoclazlone Oommarclantl Carni 

to, infatti, è stato già sistemato da f X ^^n?ro to siwStozloni che sì bovine, di fronte alia indifferenza posslbll. , 

tempo nònoatanto l’ulUmo - palazzo scanno dell’intera oJora*d*sl' 

« la stato costruito appena un anno p-tefforla problema dell'aumento del prezzo onore del 

Ili. Anzi, il marciapiede è stato ri- ; ^ nlustlficato Hsentlmento de- «rnl * de»® ingiuste sanzioni raggluato. 

parato una volto in seguito al tra- Prese a carico di 11 dettaglianti, con. 1 risulta 


Il Comitato Federale ha file- prezzo, ecc.) «l’Unità» rappresenta 
vato, in primo luogo, come « l’U- ! oggi uno strumento potente e in- 
nità» assolva con grande efficacia sostituibile delle forze democra- 


‘LimiDI’ ore 19 Sesrekri • F. loTalem: 
(divieto dello etrllloiagglo, perse- OrgealtntiTi. ere 19 Sei. Oum^Ulll; Aglt- 
cuzionl poliziesche contro gli Prop ere 19 S*«. Pente. . » 

«Amici de l'Unità», aumento del ■ 


alla sua funzione, orientando la liche, per portare avanti vitto 
classe operaia e il iiopolo rema- ' riosamente la lotta delle masse 
no nelle lotte per la pace, la li- per 11 rinnovamento sodale e po- 
bertà e il lavoro, esprimendo ed litico della nostra città e del no- 
■ interpretando fedelmente la po- otre Paese. 

Il Comitato Federale ha rile¬ 
vato al tempo stesso, che le indi¬ 
cazioni contenute nel documento 
deirufflcio di Informazioni dei 


tutti I . eompsgui ^per la reaUBa- gloranza della , popolazione lo¬ 
zione della parola d’ordine « da ogni mann 
compagno 11 contributo al Partito» — ” • 

è stata caratterizzata dal ritiro di Tale fenzlone del giornale nel 


^ LA RADIO 

RETE AZZURRA — aiomall Radio: 
6, 13. 14, 20, 23.10. — 10.05: Pag. 
pianistiche — 11,30: Mus. brlll. — 
13; canzoni -- 13,30: Mus. lesg. — 
13,28: Mus. rlch. — 14,10; Giro di 
Francia — 14,15: Canz. napoletane. 
— 14,40: Vedette al microfono — 
15: Orch. Bovina — 15,30; Dal Pra- 
ter a Manhattan — 16: Orch. Pra- 
gna — 16,30z Compì, tzigani — Xlt 
Arrivo del Giro di Francia — 18: 


acne i^euene p„«S»‘.T erpVoto rdimMuit. 

VAssoclazlone Commercianti Carni '‘o"» Federazione. Con olà è con chiarezza dal fatto che esso 


Partiti Comunisti e Operai < sul ( Balio — I 8 . 45 ,Romanze — 19.10: 
compiti della stampa comunista » ; sport — 19 , 26 ; mus. rlch. — 20,40: 
hanno contribuito notevolmente a > interviste sul Giro — 
migliorare il giornale nei suoi l nTnadlo - «” 0 * 

servizi, nelle sue informazioni, | _ 23: RUÌl°^ 23 , 20 , Compì! 


-i® rito Sn?ro lÌT^?ilazir^^ Jovine. di fronte^ alia Indifferenza eh® Pobtoettlvo * Huscito a deelsj- nell^ TuTTJforaziZi ^1,-% 


llunto, borghesia ha fatto per aominef* 

risultati dettnltlTi della gara ee- gere la libera voce. Infatti mal¬ 


parato una volto In seguito al tra- .j.. Pres® a carico di 11 dettaglianti, con. 1 risultati dettnltlvi della gara sa- gere la libera voce. Infatti mal- ;**~^“* 

‘ nlwimmto di un chloeoo <U blblt.. Ini" 1. «rr.1. d.l negati con lnl.lo ranno conHnlctl domani nUa tiu- (rado 1 numerosi fogli di dlaln^ nl’’Hana’*’J^»n.tl..'lnn’l ’diT'naaeó 

lunmll a fin. . nu<nr. dl.BO.1. ninna d.l ravonnablli di «.mW- formnzlon. « di provocnrlonn, "f, 


lettori, nello sforzo per svolgere 
fino in fondo li compito di edu¬ 
cazione comunista, di divulgazlo- 


- 5 * ta finora condotta, non ha ancora 

' MONTE8AORO ha due artsris prin- ottenuto 'la rivalutazione del salari 
l - bipalli viale Adrlatlee • via Qargana e l'applicazione della scala mobile. ' 

- Ebbène, tutte e duo sene ridet- ’ Pertanto, le organizzazioni slndd- 
’ io In condizioni pletoee ola per cali degli autoferrotranvieri, inter- 
' Il fondo stradaK per >■ elatemer- pretendo il giustificato malcontento . . 

. rione del merolapledl. OH ebitanti del lavoratori, annunciano fin‘da 
. della"zona eestengeno ohe nelle due questo momento che è loro ferma II 
4: strade oelstone buche veramente de* intenzione di esprimere in maniera II 
!; gne da.mueeei eeme altrettanto de- concreta la loro protesta ed appo- ■■ 
gne di un accurato studio ersheo-sbdone airappllcazione dell'aumen- ' 

V logloe cono lo pallfloaileel por Rii to delle tariffe autofilotranviarie. - 
: Impianti clcttriol c telefcnlol., Alla energica presa di poalzlone ■■■ 

• e • . ?. . dei tranvieri si sono aggiunte Im- IH 


Ittrazlono dsUs 1801001 di Berna. 


malgrado le difficoltà che l'av- 


VIA' 'ARNALDO UIjIVMIIìIjI, fa par- j.—n —m ^loall •lottrlH 
ts della lunga schiera dsils strade «*«8“ alimentaristi o degli elettrici. 

dimenticato. Ha un fondo stradale ’ Ieri aera la Federazione provln- 
tneslstento e certo buche che ricor^ ciale degli Statali nell’esprimére a 
nano 1 oratori delle bomba : . nome di tutti gli organizzati la sua 
• • • sdegnata protesta per 1 minacciati 

. ■ . ' aumenti, ha sollecitato tutti l sin- 


mediatamente quelle degli statali.] 


UNA LACRIMEV OLE ISTORIA CHE£• D URATA TROPPO 

Il cadavere del vero figlio della Nasirucci 
fy trovato sulla spiaggia di Ostia-Lido 


del socialismo e delle democrazie 
popolari, di conquista agli Ideali 
del socialismo di masse sempre 
più numerose. 

11 comitato Federale Invita I 
compagni redattori de « l'Unità » 
• proseguire In questa direzione 
per rendere sempre migliore la 


RETE ROSSA — Ore 13,28; Orrti, 
Petratto — 14; Mbs. rlch. — 17: 
Oonc, diretto da Behmidt lasertedt. 
— 18,40: Arrivo del Giro di Fran¬ 
cia — 18.45; Canta John Myhexa — 
19.05: BaUo — 19,30; Sgwrt. — 

19,56; Mus. rlch. 21,08: «La tra¬ 
viata » di a. Verdi — Dopo Topo- 
ra: Ballo. 

TEREo PROGltAMSfA — Or* 31,18: 
«Michelangelo da Caravaggio, Il pit¬ 
tore della luce e dell’ombra >.» 


SPlEnOORE 

12.0 giorno di 

successo 

f/, / ' ■ -a . , ■ 

del film sovietico 
tratto dar celebre 
romanzo omonimo 
di A. FADEEV 

la Giovane 
Guardia 

di Gherassimov 
6 Shostakovich 


azione di orientamento c di edu- 
cazione politica che il glomalo ^ 

Il Comitato Federale nell’esa- 1^ DA DOMANI 16 LUGLIO ì 


La Squadra Mobile ha appurato 11 retroscena che portò la 
signora ad architettare la sostituzione del neonato - Ed ora? 


minare Inoltre i problemi con- ^ 
nessi alla diffusione del giornale, ^ 
ha rivolto li suo plauso ed ha ^ 
espresso il ringraziamento del S 
Partito alle centinaia di compa- S 
gni e di compagne ohe-— nelle fi- s 
le della Associazione Amici de 
l’Unità — hanno, con spirito di ^ 
abnegazióne e sacrificio, realiz- b 

_A. ...^.^3 _.....a .A A*.. .A .«a ^ 


A PONTE FABIONE, In via Teatro (]g(a(ixt e gli attivisti aderenti alia Da ulteriori indagini sspsrlts dalia di un pupo che è stato buttato a mara: arffMStl vsiilvano diramati a tutu 1 oto granai succesn portando do- ^ 
Paca' il Comune ha fatto sentire la -ironria orsanlzzazione a chiarire a Squadra Mobile circa il caso della ora le polizia non ha più li diritto commissariati e a tutte le tenenze vtmque la voce della, verità, con- S 
Sua preeenza • ha dispoete lo epe- r.jT* !ra»<.«„rln In n-avità del bimba Anna Maria Toain, fatta paa- di commuoversi e deve procedere a dei carabinieri, poiché l’individuo quistando nyovl lettori al glorila- 5 
«tomento di un voeposlana Hatu- Pon- “**■* P®*” figliola dalla al- termini di legge! ^ lacrimevole lato- era ritenuto alquanto pericoloso. le del Partito. Ha rUevato però ^ 

•: «.O» provvedimenti dell^rati dal Con- MarU N^tru^he ne ria è durata anche troppo. ^ ^l,e ancora la diffusione de « l’U- S 

eeue la elenora ' ” " - nella zona di Montesaero dove. In nità » non corrisponde, pertico- S 

Sto Mgolarmente IT- snsknnn «ma grotta, 11 Vlzzacaro vlvetm pri- larmente nei giorni feriali, alle 5 

_” .an un 10116 BCBODB me di eaaere ricoverato, la ntote ars _> 


V en(dila di fine stagione 


alla 


ralm^to la nu^ tt'!S!Ì®JrdSll Amministrazione del- SSuneiò ois(S“ra“^pt«"a‘: ^ ® ® ^®PP®' aSf‘I^^^dl‘MlSSKàer'^dw?“m ^artico' 5 

Un loUe scanna 1.'teVbSf, L'u J 

moto acanto «ll’unio, fontanella “JJ®”®™, a termtoe un” g^vldanza.* mettendo lOUC SCUppa medi »“«;« Possibilità di diffusione che offre i 

pubblio, delia eirerie e. pM di più Juramente ^olpUe .^2ta"’a^totM dalla fineatra l’organizzazione comunista rema- ^ 

vieino ad un alt ro vMpaalMO; per aumenti del costo della vita narto da Angela Poldl detta Una, . Queetl però ha reagito violentemen. t'® suoi centomila militanti, w 

oui la Ma preaenta^ln quel luege J _ Parto d^^gela Un fotte è fuggito Ieri mattina daU te e «oltanto dopo una furibonda e alla funzione e all’influenza che > 


è aeeolutamento Inutile^ senza par¬ 
lare poi delio sgradevole edera eha 
ometta' ' ' - 

■ • eee"-' 

’IIRA TIÀ'TOfiOOIiAHA • Porto FUr- 


w 


FIE? 


bn. l’odore del succltoto vespasiano nro^so Inflazionistico da Naatrucci c della Poldl, appariva for- momentanea disattenzione dèU’ialer- annidano nella capitale della He- ^ 

: tìlTOntorsbbe profumo se al potosse J toS^to Mfiuleo e dSJ^ d<^ »*•'•’ «‘valemva lo destro del gs. nllo € ZoO ClTCllS » pubblica italiana. ^ J 

«SSS» ^ I 

no baraoche per o^ «o moitMo denti. La Federazione invita, per- primi di aprile in loeatttA Ponte dette gettava nel vuoto andando o eodero oeeorse ad una trapezista, men- fo^ ^ 

^ solo se^e ^ ®®®^®JP" tanto, tutti gli atatall ad unind al Scafa nel pressi di OetU e trasportato su im muo«*lo di eentti, residuo di ^ ri esto^ In alcunir^lclll nu- Situato S 

tin fontonlla nus funge anche ds mo^mento di Bratoeta elt- si locale Obitorio, ove * stato perfet- rifiuti bruciati, che ettuti-va la co- meri Verno le a9.S0 Infatti, la riovane ««Hnprenapre m og» nuiltonte » 

.fcollfcttors. Oli odori poi divengono tLrSIm Poldl data. Rleliatori Incelome tt v» Sidau. di s« LSt che come U giornale del ItorHie. par- J 

: aesólutamento Insopportabltt di seta- t®”® 1 aumento «ue ta si dawaHa ^fa, riuseendo a •{ trovava su un trapezio ad un’al- «Icolarmento nella sltnaslosie ri- s 


annidano nella capitale della He- ^ 
pubblica italiana. h 

11 Comitato Federala ritiene s 
perciò necessario eondnrre una « 
grande arione di eblarimento e di ^ 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 


sesólutomsnto InsopportablU di asta- 
; te quando l'acqua ristagna 


gu OUUmUTfll idi* mM mm f ieretéria della Ibde- propria figliola agli occhi del marito guato: egli indossava Infatti soltMto maroso pubblico. Fortunstamento la h 

«ovMrii fa riniias striiidbsrii ds* ^e Infattf ne denunciava to nascita un lungo eumlee bianco e un berw riovatw non ha riportato gravi ferite ® " ^ 

■ riis ll 'atllt fili ési viMNltlil rarione provindala lavorateft All- ^ Stato Civile di Roma, retto. Oli infermieri devono Imme-lad è atata giudicata gusrlbile, allo oablle per rorlentantonto di ogni « 

mentaristl a.i imponendole U nome di Marina Morto «««twnente l’allarme e fonogrammi espedale di 8. Giovanni; In 10 gloml. Mmnnlsto nella a«o«- S 

' ■' Anche il Cernitalo DlMlUvr» del T*resa. nato li 80 marzo 1961 a Ostia, --tnm^-f-rm- «jdiazarione delto 5 

mediante eslblziona di un certificato poUUeo del Partito, per portare, b 

Aia® s^nrr ee tacr sa trTrivrts^ ddioatetrioo dott. Bruno Longo.U IERI POMERKHIIO IN VIA OIULIA 

ALLE ORE 11 DEL 19 LUGLIO quale, mtarrogato. ha riferito di aver - ?* § 

. s-aa»a»a* va soi aa a.*a-a» a«» o.w'vaMw zegulto la gravidanza della Naatrucci, ' la vita inte m o ri osia l a o Italiana, S 


- ■ ._ s m #mMi «J4B xiwovvuw MISI iruvav» BU w uvycujo «o mi'«à- iicoianmnfB nru» pii’UMivmv si 

*?«"**!*•?» oltre ebe ciMre. nn glor- ì 


•-- - •* . e .. . __ _e _ A.*-..-» wvw-aMa»* Maa MWSpvMMawavw IVWMI lAA WA SZ»mS 4 A «AMI muwawf w KnmBn. nOAn} CDB RaHBAI 

Analogo deciso attagglamOBto di **«»• note clri^tMse la pkeota Anna infjznuerl a a dileguorel, nonoston- i mpro wJa antente precipitata mentre Infomiadone, 

nnrtnalx^e al deliberati aumenti Maria Tosln, la faceva passare come te l'abblgttamento tatt’eltro che et», grida d’orrore si levavano dal nu- ®* 

oppoal^ne ri aeiIbWi atmemi ^ ^ ,gn maoggava infatU soltanto mroeo pubblico. Ftortunatamento la S"**®"®® JS 


ria seprat-l^ 
agitazione, b 

_ c_.ni _ 1^ 


A PREZZI ECCEZIONALMENTE 
R I B A S S A T I 

Saldi - Scampoli - Occasioni 


Le sirafle del PreRRSOBO 

commemoraramio i caduti 


SST’SèJe-trtoi-’SSit. Bt^o Longo. U IERI POMERKHIIO IN VIA QIUUA - 

quale, intorrogato. ha riferito di aver la dei comnsUstl ani jriOblemI del- S 

seguito la gravidanza della Naatrucci, ' la vita inte m o ri osia l a o italiana, 5 

<M Tion aver Mtotlto al Borto eWT auUe lotte della classa operala e 5 

^ di «ver vtato la bamblns soltanto I Imfb hlOtf fi CAHAlf fi tatti gU strati cittadini contro > _- 

I alcuni gloml dopo la nascita. U|||| VCCCllIdlll SI^UVIIQ tesene Atìlm aù. \ 

W Dril'ealto delle investigozlcml è sta- seria e della guerra, i _ 

ississr-s dal crollo di un soffitto raSaSSi <^»*»» «.^ 5 . 

'* no rtulUrs dsn’essme necioseòpleo HIN» VEPV BBB «B U LJVXXXDDV tanti del Partito, affinchè ria eoa- 


:rUna vecchietta sepolta 


- • ■ " ' , 'V" ' • dei cadaverino, fin qui la Questura. 

W Sospeso il lavoro alla Fatme -1 cornisi di oggi .tu Un trave centrale non gìtefìi 

■ .- ' nel «ero. Passiamo an cor a eontlnuara - 

■V ' Nella ottava rieoirsnaa del bom- ehlarazlonl del vicini di cosa ri è mimiraT*«Mr*cul^*a^OT« OB^beU Alle 18.80 di ieri sera t VlglU dri a ter luca ori 
. bardamento di Bomo, avvenuto U 19 potuto Intanto apprenderà che già «,■*!*« nnlirta m Fuoco, chiamati d'urgenza, accorro- s c ep ilr e un e 

ii IubUó 1948, 1 lavoratori dell’ATAC. natta aerata precedeatola ingsdle al secondo la faoeends e 

?/■ detta Mrioni. della Viscosa, detta 1 due coniugi, avevano svuto mia vto- nelleti; pomtoara ancora contim^ s -nm,, palazzo dri maxchcri Ricci- tngastnigltata. 
Centralo del Isatte* di Paiìtanella • lenta dlacuMleiie a causa dèi fiflio credere die la allora fu costretta a paracclani. sito al numero 147« l'In* 

1 ferrovieri. 1 quaU videro Gezardo che era rincasato a «arda tonto dalie aeflsaUntl pc e toe e dri ma- «ero soffitto di un vasto salone è . 

iù molti compagni di lavoro ootto le ora. Le condizioni del piccolo Sergi» rito ebe aveva tonta voglia di di- crollato imp iuvvl samente seppelien- V-rBClB 

» bom^. ri apprestano • rtendm 1 rimangoro stozlctiaxla. vrnitom padre da credere che una d» «ot^ >e inacerie ima donna di « _ - 

Itì’isìta'”sag*as.*à scacciato dal tufo _ . 


PrcDsstino soepcndonnno 11 lavoro rVilmèrt «In nn/t. mnnd» . 
p«r qualche minuto di raccoritmento. QB BOB BOnOB 

SuU’arcomento. rignlflcattva è sto- _ ,«i •• 

} ta rinlzlativa presa dotte lovorstriel 
del reparto «bfaeottlflcto» di Ponto- 

uello. iSquall. per onorare la marno- vaa^M 

4 , ria dei dieci caduti del reparto, hon- 

no rivolto a tutti 1 lavoratori s alla mstti oa. atavo cs tIcm ^ im 

.? èlttadinanza tt segoente opprito: 227® 

«I,e l oo o ratil ct e « tevontort deRs voto. A,t m *e;to_ uwH iynto un greoe» 
- - sm p. puntameOar siTlìiimiinil esani mooM di tun> cadeva dal estro otcsao 
dia ir teriSTSSSio^Sl^JSStodri lnvs.ton.tota ^ Jt 

' priffto boTitberdemento M Meme ta manev u iett emmyi to ariitoe ctoto ro«- 
etri tro var ono ta morta mtgUata di Il .magro . Subito m yoitoto gl 
ctttodtni roma ni s fra questi me Itoltaleo fi poverstto vi è stato riro- 
g rapp o di compagne c di co m pep wl «crato In gravi condirienL 
!?■; di levatoi «ri doleroM Hcorao, ri altro grave SncMents si 4 vs- 

rSto ImlSmna nel rontfaro del- 
£ •’finp»» l’Otofi *» rUfle dette Dfè- 
mimtnttd, a lavoro a daghe d' 


■ ■ minato con attenzione il proble- 

ma’della conquisto permanente di 

Un trave centrate non gnefha fatta più migliai» e migliai» di nnovi let- 

tori al nostro lieraale tenendo 

' """" conto in particolare del fatto che 

Alla 18.80 di Ieri sera t VlglU dri|a fèr bses ori moventi della riesa ed grandi battaglie politiche dovran- 

B c ep ilr e un eventuale retjoecena nel- no essere sostenute dai comunisti 
■* alquanto jomanl e che per le proeelma 

tageriw gilate. campagna elettorale 11 nostro 

^ . ... 11 > giornale, « l’Unità », earà una 

uJnCiATft C OllCgriA delle armi più potenti di informa- 

- » ■« . alone, di divulgazione, di denun- 

Mi MlvSIi 06 RQJanni 1 ® eia e smascheramento per l'av- 
——— • versurio e di popolarizzazione 

Con gran caclara. eforzo di lori e della politica costruttive del co- 






Caciara e allega 
ili «testi de' Rojanfri» 


Per H I 4 luglio 


<»nomien w«rio wig«w. l-oertlia di vino e prosatone et è 
n sinistro ri è veiilloato In segtdtol aperta Ieri aera a Trastevere la Tèsta 


munisti romeni. 

Ogni btoaz» di partHs 4tovrà 
quindi ceasideraro il problema 
della dlffssioae, delta Iettar» e 


TESSUTI MODELLO S.p.A. 

ROMA — MILANO ^ QKNOVA — COMO 

ROMA — Via del Tritone a, 123 - Tdefono 43-642 


f.lermara la tare voiorOA 
' ìattarm perchè si popoi 
- assfeurota la «rmiq«niitd, 
la paca; tovttono tetta la 


M CmMata Fmiaraia. noi eorm ddU ool one. In quel momroto n^ ^ GtonncUa dirigerà rorcfaestni del delta dlftesioac, delta Iettar» e 
«M rirnnUma ét tari ha timiata — ri trovara la Moecre del eolonae^. tbatro deiròpera convocata appesi- delta d^nssioM ds « l’Unità a, 
to «SMriMis éaOa nearrmam dri U oigpp ra Olga Braun la qu ale è tomento per lei al Callfomla Garden tlsrn* es- 

ìmMlia — M iétoÉramma di aoMurla mosto ssppctttta sotto uno strato di e ci om ento xmo bellezza vedero to *®"**,,2ìy**®___**"r t 

ri wJS ^toSTirt d toSrte. me .ttlvit^r~e«t. e .wta- 

Mri oiiNriHriiMra I loro rièrsi tur . porera donna ho riportato » . « «» ■ ■«—»-* Oseaz» pellties tra il pepato re- 

^J'ri’'!£j;i:'dlg5rcÌriri.'S WWIi taém 

Jtrilo. • lU 8. SpMto. Gli Inqtilllnl dello sta- ~ Besse vsss StlTÌOM - FlWM **”* mOItoBle del 

Vn altro lriair«a«Na S riria toc fifa bile, allarmati dal cupo boato • dal ■ NEWsTeW •l■Xl•«E rrspCW Fartite, - 
alla sedava riri aamomgna Gliamna. denso polvemw eha traracdlatameo- „ , . Il Comitato Federale dà men- 

mceUo daJlm Catara, noi ornata ri te tevadeve le coso, ri sono riversati Far eoaieMià dri pùbblico to Ditta segteteria della Fede- 

gggriiSSg !• CWfMW cfc# i Minwiiifl StrwlB In pmSs % VlVA RIHI’XlIB. Q accordo con In Insltom* 

romori ta^raema ramdtrat aampra f*à In special modo gli inquilini del CT.88., ha totit ults^un delle direzione de « ITT 

rissai riri sorrigrie dMarateo Cadmia ptano sottoct on to. anche d^ le pre- 

Nri/a Atro lorie la àUtam ririto wmem cauzioni nrcro dal Vioiii ner ««itorò *8# andata s ritorno, con ocrvlrio di ni« —_1 mezzi e le misure neces- 


a»t» per estendere 1» nmtr» la- 
Oseaz» pelltie» tra il pepa l a rs- 
monn, per erleatare Bcll’sttività 
s aelta latta agni mOItoAts del 
Fartito. 

Il Comitato Federale dà man¬ 
dato alla Segreteria della Fede¬ 
razione di studiare ~ insieme ai 




ptano 


d’oro. Il rasnoral* Vlttorioll ndtla dura Udta to difma dada pota lleauzlonl 


popoìateMi«|ieorrI, di RV anni, è stato colpito aUoll a dal lavora. 


che UB 


sottoctante. anche dopo le pre- 

ni prese del Vigili per «ritiro • y^to mo, 

a wtcrioro crollo poteroe ripe- autopullman In _ccsr 


coincidenza con le serie de portare In discuaaione 


: romane m tetri « leooratart ed ««irsi addome do una graa 
• e ste sa g. giu al alenai sparai 


Un altro inpells è stato sntbs tav ùionaàdo. n llsrrl A stata rè 
ciato a]ls. trroratriel zemosM dsUs ■_ ^^gmiioov Mfiwiadato &. flBRrttn.* 
Commlsalons fcmmtnne dtlla «tante- “ «•«nraiinne aaro^cdaie s. Wrno. 

ra dèi Lavoro. In esso al riilsmeno 


sonde, efug- riocto to «.grriarto ririto C.d.L. ^ aFSSSe TMbS^sS^*». f.** ***■ ®^***°*^ ® JÌV 

m ta stavano I ho tovtoto tri•graa»rf a TaéMatti a \ »«**« con successo questa gren- 


Is lavoratrici 'é la tnatef s 
dsetoa le loro vose se n t i » ss! 


eOs /omlglto (TTioaaa. 


lotti é nuove distrusloiiL 
Nrile matùneta di ieri. Insllm 
rsKtondq VAnCB 1 glovisd s 
hosn» enepseB per ' venti mtas 
lavoro eu rimittt ta aasrotblea, I 
lanciata zm sp p siie a tutu 1 0 
perchè manifeatlao la loro ovvi 
ne aU» poUOen di gusn m sos 
dèi gnv rono. 

gocBtl coantzl pcr'ìe^srotT^ih 
1049 s Penta MOrio paitorÉ la 
fcxseraasa Clan XAmbardU Gian 
atte ao 11 prof. Gazritsns al Qua 
( Trav s rtl no). * 


Fallito il comizio per Trieste s 

i iasdstìi d sono spersi per le vie à«n4Hi s» «istaM» 

—--!- m Piazza Cairoli' 

SlrMCiti NM pMocitiooe coatro TUirità. H eommloaaTlo rii n n ,—r —,«1 to mi 


* «pptoiytonto pro fi timor» «m II “ ®•'J?' lizzare con successo questa gren- 

pavnncnto del salcae stnlstrato. rot- lOJ L UJA H- battaglia che deve vedere sin 

to II pero dei calctnaeet e del mobfif da FTOgene ZJdo; «. 10.20, 18.30, it ■ . St 

rorinroro sSle^^Ttorie?! 1A8A >M#. lA rojU (fertole) Sta), da ora mobilitaU tutti 1 comuni- j 

esusatt dal crollo onunontano a cir ce SMè (fèettoo). ati romoJU, 

9 mlUosil di lire. Nri salone al trova¬ 
vano lafatU pcezlooe cottezieni di 1 

poTcritone riie sosw andate ta graa | I 

--- „ I PICCOLA CRONACA ' 


Idi beta» 

I tutt’altro 


Ha asdro a 


la belTA 


he appetiti 
dì Orita ( 


lUnsent 

tl Skra 


Nclie 


stTOMia mm proroc i aoe e aroiro ' riwm, n «omn droerto di a Eratart.ie •«. -•«?, trtU®ri??y’rÌ2;.t & 

. . . ■ proced e ndo etttntM tog a tori o di tre *•••» •*'« •" •'* * torools un «s toot» If 94; ». 0»ls A tira» IM; ».■ 

mdividul fermati in seguito ad una *** 89.7. ■ - ^ SeigiMi 819, ». Mirto Oiri 9; ». fioNglia 

Ieri p emsriiitto « * nse t ta »1 Oa- di betaagltoro. eon mi altro paaro violenta rissa di col sono stati pro- — S i fi talsi liei p è l n; tati: bmOI 9^. & m kSMg^ii M, tay I rato; «. 

loBSM un» spccto di comiz io di v»- tutt’altro cria dagn» dett’eroioo Corpo tagonlstl IctI nottn. Irontoe 0-. Birtt: aasAt 34; bntoss 19. Hre» Pian Ir^ Caspa Iwto, Crisaaa: 

Ipsverl di madto e' grosso caUbro al davano a Biga proctoltosa sper- i gatti sono andati cesi. Alto MC E « 9 toml 9*. I* P—..**—M; a. di rim M; _». .4 ri 

FgJ® <—***** • fto- Sfnfito* <1 ^ della Pi- n vlglto notturno Otorino Bwt^ — Mkltos rotossltalto: Tropnsto» ^R- II*'’ * • »• ^ *?*j ®* 

Iton ltà dl Tt iasta. «ra ro prosra d cto: lotu. • notava quattro peroons cfaa pertaadé no e teton^ « lari: 8M9.4. ti propsto 5: 

*® . conclutamsnta camminavano per via ttoi» snosa • tropmtm antimrio. 2 

tati e largito rmpeiroeitanns dslto b^ • pOIro quattro al staecava dal g t imp» e —Ctoni; • la plsisas ptoiAs» aOt %to* r. 4d Sof mn 137^ Hqdtai: 

ronla alcul»-^ab r»-nipel s tana ^ of- JaHn IfklNM ■ MI hl^ki avvicinatati m vlgUs. dopseasmel èiie — «Itop»!! nUhaoria* stt'Anos Sa »• ta mr 3; Rem Jìtt., toian^ «; rii 

fluita n borda di Inontoro Itotonriec. M ^R B qualificato per 11 brlgadtei» di p A tos — «Irot'èd »anad» al MtoL’ tapri t^ W A ». Mmita to 19l. BiDsitii' 

Aila_riSti»tta moan bsaM P^ta al- _ . ___ » . Aaell» Mam& In eSnSe al Htail- ^ I,tolta: ria. tetoto Sa^ 


forti Mlqiuoto di tappM autotiasitoT 
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MASSIMO BONThMPtLLl — 

La tragica sorte 
di un benefattore 


Vi fu un tempo che il caldo di altre due uscirono, non vide don- 
Roma non era mite, come oggi, de, lo preservi in mezzo. Rosse in 
Il sole del Leone e della Vergine volto e scarmigliate, con voci rau- 
vi piombava su quasi a picco, ac- che, volevano farlo salire a forza 
cendcva le strade e le piazze, pa- su per una scala stretta: dovè 
reva che pictriricasse l’uria e poi liberarsene regalando loro quel¬ 
la infocasse, ottundeva i sensi e che lira. Un’altra volta una gunr- 
i sentimenti del viandante. ' din tro^ò sospetto il suo atteggia- 
Forse molti ricordano quegli jjiento: era presso lu statua dì 
anni non lontani. Visitare Roma Pasquino e pareva incerto se en- 
d’estate era, per gli uomini del l^are in piazza Navena o dirigersi 
settentrione, impresa ardtia*e pc- Pantaleo. Forse quel 

rimlosn. vigile credè palazzo Braschì in 

w, i il,. *• pericolo: fermò il filosofo, gli fe- 
Ma, mentre tutt, quaut, non domande, non eSpì le 

vivono a Roma anelano di cono- risposte, e non lo lasciò andare 
scerla. non tutti pos'^ono scegliersi senza averne segnato sul tacoui- 
la stagione più propìzia. Molte no il nome, cognome, paternità 
guide insegnarono a veder Roma recapito. 

a coloro che non disponevano che H trentuno dì luglio Anseimo 
d’un tempo breve (la più cele- ‘^Intnini aveva già un bel fascio 
bre fu nuella intitolata Modo di cartelle pronte. Le scriveva a 
veder Romn in dieci giorni; di tramonto. 

Stendhal, seja memoria non mi J;' 

* . \ fr> • t 1 oinre i quartieri verso il Macao.! 

inganna). Tuttavia, nessuna del- n giorno 5. mentre stava peri 

le guide comuni pensava clic le uscite — ed era una mattina idea- 
due o tre settimane Concesse lo-l le. afosa, enrenie — p-Iì criitncAi 
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UN ARTICOLO DI LUIGI RUSSO 
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. Pubblichiamo Qut#to '«roc- dente; la civiltà, sj sa bene, sono le mio governo facciamo sempre gli io» ' 
tonto immaginarlo » che • il casseforti degli americani e degli in* teressi nazionali. Che cosa sono tutte ' 
nostro coiiaDoratore t.ut»i glesj. che cosa andate cianciando queste schiere di giovani italiani, che 
Rusto ha ricavato dai discorsi della libertà dei sentimenti nazionali furono giovani verso il 1890, che fu» 
del nostri attuali governanti nei triestini? Se questo denaro ci deve reno giovani neL 1900, che furono 
.- sulla Questione di Tritstr. estere portato via dai comunisti, al* giovani nel 1910, nel ipij e che oggi 

1,1. j . I T • s/ j.. -Il*;»- «ricno spendiamolo per la difesa dei avanzano vestiti a lutto? Sono spct- 

« Udite, udite! ler, Verdun all mi- proprietari; che im» tri, c chi crede oggi agli spettri? L» 

e p r c ». , . porta dell’Italia, che importa di Trie* che il cattolicesimo non crede più al» 

Ma 10 ' qui non < voglio citare u jte, che importa di tutto il calvario l’oltretomba. L’oltretomba'è per - i 
Carducci, che è un poeta che si^ ispi» delle sotferenze che varie generazio» poveri diavoli. Gli spettri gridano 
rava alle muse petroliere, c oggi non ni hanno sostenuto perche quella cit* che i loro sacrifici sono stati com» 
c lecito parlare di petrolio, per non tà fosse riconosciuta alla madre pa- pletamente rinnegati; ma si tratta di 
ferire la pruderie dcgli^ inglesi. Non tria? Sono miopi quegli italiani che fantasmi del passato, di fisime di cui 
vogliamo, no, parlare nè del Cardile» non capiscono che la nostra civiltà ridono anche gli studenti liceali del 
ci, nè di Verdun, ma di Trieste che si difende sul Tamigi e nelle piate» ministro Concila. Oggi è in giuoco 
ormai non deve considerarsi più ita» rie e nelle vaste e solitarie selve del» la civiltà dell’Occidente e noi ci pie» 
liana. Gli inglesi non vogliono darla la California. .Avete visto? Teheran ghiamo a tutti i sacrifici, a tutte le 
aU’Italia, ma vogliono cederla alla ^ perduta, il petrolio va a finire nel» rinunzie, purché gli ideali atlantici 
Jugoslavia, perche si rafforzi il fron» le cantine di Stalin; "se gli italiani trionfino. Gli operai, i contadini, i 
te unico che vada fino ad Ankara non vogliono marciare, li faremo proletari del nostro paese non deb* 
m Turchia. marciare lo stesso affamandoli. A bono fiatare; essi non sanno che cosa 

« Questa è ' la logica ' del Patto Livorno abbiamo già fondato un cen» è l’amor di patria e non saranno 
Atlantico — rincalzano gli america» tro sbarchi c un alacre seminario dì proprio loro a doversi risentire per 
ni —• bisogna sacrificare gli interessi ruffiani c di puttane. E’ l’attivismo la patria offesa c mutilata. Mutilata: 
nazionali di questo o di quel popolo; del meretricio: abbiamo imparato an» già! Ma questa è frase del D’Annun* ■ 
l’importante è che non siano offesi che noi che cosa è l’attivismo! E ri- zio! La vera patria è la borghesia 
gli interessi della civiltà. La civil» torneranno fra breve anche i tempi plutocratica coi suoi sonanti privi* 
là, si sa bene, è quella dcll’Occi- beati di Tombolo, quando la povera legi. Noi protesteremo sempre, una 

rimediava almeno una scatola protesta la nostra sempre d.t persono 


ROMA - La gentile protaiOniaU di « Miracolo a Milano >. Brunella Bovo ha partecipato ieri mat¬ 
tina al dibattito che si è tenuto in occasione dell’Incontro di Primavera 


n tre ‘jetlimniie enneixicp In- In afruia «-Ir ..... i L j »<-• •k*'- »»•> 

•f irtr >iiiiiuaiie contt.sse in le. atosa, c-ocente — gli giunse ^ di carne di «vero porco» e alcune bene educate, una protesta mi‘iirata, 

,V". potessero una chiamata in questura. Lo fe- a ■ 0^1 11/^ I C DA^A 77C fNCI I * lkl^/*\lklTD/S ^1 DDllUlAi/CPA stecche di sigarette. L’italiano è'un ossequiosa, perchè i nostri amici di 

?re di luglio o d agosto, e far- cero attendere: dalle finestre di N*^JLiLìvJV siwlV^ L^CLL, llMV^V/ln I ICV^ 1^1 f fHl^pWCR/% popolo inferiore, die s’a tenuto sot- oltre Atlantico e i nostri amici di 


ro da un dio avaro potessero una chiamata in questura. Lo fe- 
cadere di luglio o d’agosto, e far- cero attendere: dalle finestre di 
gli più - malagevole Timprcsa e quello stanzone fresco vedeva fuo- 
quasi tremenda. S^an vampa e s’arrovellava. 

Uno solo vi pensò: Anseimo ^ /Jì | 

Memnii, ch’era dottore in filoso- 

fia. quarantenne, benestante, sca- 1 fu introdotto a 

cose: R„m, e .perchè Se? Ru.\t"Ar “ 'NSK , 

stumi c deH’iiidole profonda de- I 

gli uomini. Viveva solitario labe i^rnate più belle, più Tn- i 

nosamente. Salava di non avere tollerabili. Il giorno dopo si tra- 
quahfa rare e s ingegnava di gip- ^ Pg ^ 

vare 1 umanità con servigi umili, ^^rio. .Si svegliava ogni mattina 
finito eh egli ebbe di "piibbli- cid mal di capo, la sera udiva 
.care un lavoro umile che gli era rumori cupi fasciargli le terapie, 
costato, dai trenta ai quaranta. La scoperta d’un passaggio in uno 
dicci anni, cioè il Rimano di hit- piazzetta solitaria del Viminale 
it i sonetti editi della letteratura gli dette una gran gioia, il 26 di 
Italiana, egli s accinse a un altro agosto. Ma due giorni appresso 
lavorO’ più geniale e niù utile: all’angolo di Sant’Agostino dovè 
li Metodo per girare Roma de- appoggiarsi a un muro perchè 
siate senza prender soie. l’Urbe intera tiarve cominciasse 'r. 


»■' . - I - -- - '■ - - " 1- .. to il flagello, perchè gli italiani tra- oltre ' Manica sapranno tener conto 

^ discono sempre: essi non sanno mai di ' tutti ' questi nostri sacrifici. Che 

T -11^ ^ interesse, an» cosa è un muover di ciglia rispetto 

I I I VT * P'urni glielo ripetia- aH’eterno? Il sacrificio di Trieste è 

I A—A ava a a ■ Ajl A ■ A A ■ ■ A>A AAABA AAAA Mm-m A*A.-A mo che interesse è semplice- ancora un più corto spazio d’un muo» 

JL 1 I-JLJÌLJLJÌ.JIa^.M.JÌL\^ 1.JL lAAA ▼ il nouro e ci sonò ancora ver di clgHa. Vol ,taluni siete uop. 

■ A molti che cianciano - di boria delle po emotivi, vi allarmate troppo pre* 

- y A B nazioni sull’esempio di GLimbattista sto e credete che già i vostri focolari 

•M ^ Vico. Ahi! I filosofi in ogni itmpo domestici cantino per essere ancora 

I _ wl-wW A'^" guastafeste! Il nazio- una volta profanati: sotto la prote* 

-v A T~M “A AA ’A^’A nalismo buono è quello di Tiro, che zione della ' civiltà anglo-americana 

..A AA a A A AB A~^ A A A I A A B m A rallentare l’avanzata delle orde questo non potrà mai avs'enìre. Poi, 

A-* EE- B B W ^.>A B A^ AA. A A A y Al B| ') nazionalismo buono è quel» ci sono i dollari, ci sono le sterline, 

A A ^ y lo di Silone e dì Cucchi, i quali, cs- e con i dollari e le sterline si rimedia 

A A sendo comunisti, possono soddisfare a tutto: anche ai diroccamenti delle 

■ —- -- - - , - - — al tempo stesso a quei bisogni sociali città e allo scardinamento delle fer» 

e |, il X JlJ* •Ax il 11 stanno tanto a cuore della bor- rovie e al riassesto della vita morale 

iport e La cultura sullo stesso piano del diritto al lavoro, alla casa e I ehesia di tutto il mondo occidentale, del popolo italiano. Che importa se 

« ,1, *fT C» • aair «O»*!» * ¥7 • Perfino il Quotidiano, che è il gior- la scuola nella Venezia Giulia non 

famiglia - Vera preferisce l Vespri òtcìlianu, - Un nuovo tipo umano dell’Azione cattolica, scrive in sarà più italiana se i professori itt- 

^ ^ r questi giorni articoli di fuoco per luni saranno probabilmente trasferiti 

' la difesa di Trieste italiana. Nell’avel altrove come le mandrie di uomini 

po' di ubtfUà ai potrebbe i ferite. Non va a ballare, ma .sa hai-lóicia.ssette anni: d’estate fa la .sar-|)io consapevoli, s'intende. ma pre- 'veglio dunque Baiardo? S*mbra» di Filippo il Macedone, di cui par» 
bella - panoramica^ del | fare: le ha insegnalo il padre —Ita, d’inverno lavora tn una /libbri- .senti in tutte, presenti anche nelle 8u articoli del Popolo a Italia- Lavale sparlava il Machiavelli? Fors'a 


basta il pezzo dì pane,, 

Lo sport e la cultura sullo stesso piano del diritto al lavoro, alla casa e 
alla famiglia - Vera preferisce i ^‘Vespri Siciliani,, - Un nuovo tipo umano 

Con nn po’ di abilità ai potrebbe i ferite. Non va a ballare, ma .sa hal-tdiciaAsette anni: d’estate fa la .sor-Ino consapevoli, «'intende, ma pre 


Roma non è all’Equatore c i rag- sua“ opera Qiianfo sole egli ha viaggiato tutta notte: ma ta la vita a fare bicchierini di car- Ne dà un gituhzio sbalordaino; Paese prouiirrn m, nuoim tipo difendevamo tutta la ci» chic abitudini, che porterà al trionfo 

del riitló» f «f" «•«’<« S?»-® "U tro era un gran mazzo di fiori. questa società, a mettere a fritto mi fa sentire forte e .aicura ». Al- GIANNI RODARI /' ? "7'’* ‘‘‘/uu-""‘"'t 

sparmiatq a chi potrà giovarsi af„ ... tutte le sue energie. loro ci insospettiamo: le doninndin- ".?« <■ anch essa una scienza, la quale senza dubbio s-à 

quasi sempre, a destra o a si- del suo libro: ben poteva capir- , rJ?Wo alla lettora- seconda ragazza che fermia- ma con chi ne ha parlato, dove ha - trincea piu avanzata Per a difesa benedetta anche dal nostro .Santo Pa» 

nisfra sfondo le ore, iin^ tnargi- Io Faufore* che spes*!0 aveva do- tura pur ^e^ua dir buoie *ceiidia- ® caso é Nada Schinaia, sentito quel giudizio, se era sola ad PRIMA D’ECCEZIONE AL* VALLK delle liberta tlcj;U occidentali? •» citc. Nervi a posto* o suf^dit? d'Tti» 

ne d ombra da cui si può trarre vuto correre tre quattro vie ax- mo'in platea, aggiriamoci tra i ^'v9a\a Ha sedici anni e va in asroltarr la radio, ecc. - siamo sicuri che quando il mini» lia; in ‘ auesti giorni si dee-dono le 

partito. solate prima di scoprire quella palchi, come ha fatto il regista seconda liceo. Anche Nodo aspira Era sola, e quel giudizio è suo, «xl ^ leiXrtrtfjiiA il’ IbiliA «f® Sforza saprà che Trieste non libertà. dePa vo«»r, H- 

^fa secondo le ore, dico; a de- parallela ove una gronda miglio- Emmer, m cerca di volti e di tipi meaicina. e vorrebbe xpecta- istintivo. Ha studiato musica? No. V\/ U IlAlIfl è più italiana, dirà in Parlamento: berta. Gli schiavi, con l’agÌMr‘i. fin» 

etra o a sinistra: e l’ora e il luo- re porgesse un riparo più cónti- nuooi per il suo film sulle piccola pianata /ni- <-* ^ . Se io l’avessi saputo a tempo, avrei no più pesanti le loro catco''-. na 

go deH’ombra cambia, proceden- niio. Strascinava i piedi sul la- rimasto molto *ul !"?rtbrerri Jas^r^ma forse ^ •” fabbrica , njiiiiiiv 2llUlÌ impedito con tutte le mie forze, che quando le cose vanno a! p-'t'tio. 

do la stagione, un poco ogni gior- strico di fuoco, si reggeva ai mu- Villi. A. „o» è farse aueata aspirazione ùl Pvntofo^e. llnnllU • Ivlll allnb) jono molte, che Trieste avesse l’aria ' filosofi, e segno che siamo alla 

nò. Il che può dare origini a ri .scottanti, sedeva sui gradini Gemina e in^NaX^^ ‘ di essere sacrificata. - Anche per gli ' 

» inconvenienti imprevisti. d’una chiesa quando il martellare ^AoVvi .^eg‘a%l^o- mote'saionade. la ragazza /d’oggi non sogpà Pià AnUca^o in^ra}r ‘ arrmi sovietici, se io l’avessi saputo Tutti ascoltiamo, diciamolo ‘ pure, 

Eco un esempio volgare: il prò- diventava insoppor- Millecinquecento rigazze dt tutta soltanto In w 7 d/RJggio Calabria^ dPciatnmvenne. coi/to ai loro Jeuori‘a" mnie"ue^^^ a tempo, avrei annullato Tordihc del un poco annichiliti tali esortazioni e 

letarìo della cultura, quegli che tabilc, incurante alle derisioni dej Italia: millecinquecento volti, mil- fonnhta, la difende. Ma Nada non lavori» ci parla poco, corno uose storielle che nei meai cimì- *• profezie per un nostro più grande 

non ha potuto scegliere la sta- monelli che gli tiravan bucce di lecinqueoento stane diverse. Per se riuscirà andare ai tu n^^^^ importasse: fa la sarta- Lu detti di stagione si raccontano sui Le risposte dell’on. Sforza agli in» futuro, come quel povero malato che. 


non ha potuto scegliere la sta- monelli che gli tiravan bucce di lecinqueoento stane diverse. Per lì importasse: fa la sarta. Lu detti di stagione si raccontano sui Le risposte dell’on. Sforza agli in» futuro, come quel povero malato che, 

gione per girare l’Urbe, stia per- cocomero; bagnava alle acque un regùsta sensibile, per un uomo «U" • ’ r, „ Jricchezza sono otto dischi. Sia- palcoscenici dei nostri teatri, ab- terpellanti sono di questo stile c ricevendo la visita d’un filosofo id-a» 

correndo, verso le undici, il Cor- dmm fontane le labbra arse e la sen.sibile, un intiero mondo da stu- ‘ Potro te alni inq e sempre nel regno che una voi- biaiio perduto una meravigliosa De Gaspcri sì affanna a ripetere che l'***» *' sf”** dire: . Ma che d-tm-nc! 
60, da Piazza del Popolo verso fronte dolente uno sforzo anco- diare. materie preferite sonò '" sarebbe occasione per assistere a un vero Jui a Londra aseva pur ottenuto che Su. su, Carlambrogio! Non b socna 

sud. Ha un poco d’ombra a si- ra.\gli ultimi d’ago'to .son pros- Tomi Vn<^linnfl'’ scientifiche: botanica e mote- chiomato ..del aupcrDuo »». grande spettacolo. Grande nè per n diritto italiano fosse preso sempre abbattersi! La malattia è semore una 

nistra. Sbocca in Piazza Colon- simi, gli ultimi piani del disegno ^ v_» matica soprattutto. Legge molto ma Ma se uno contadina di fobbrico * P®*’ in considerazione; e gliene avevano crisi di salute! Se il nostro corpo non 

na. La guida dei dieci giorni lo rcfolntore son quasi pieni, I opera «u rnoazze sono’* Che cosa fan- Possiede pochissimi libn: deve pren- (Reggio Emilia) et parla di Tol- darò leale assicurazione! s’ammalasse, non potremmo avrre !a 

*ì i> TT»!" Aa-w. i a -gl A' I» ^ ^ ZrfsaTsilra^oV^” Irpàcr^^’^elln -leS deVSSto^i^^'óer «Non ci "son^hTr comunisti, i kì^ della'guarigione se il vilipm» 

jI Pantheon. Egli deve traversare Col 31 di agosto. 1 opera so- Per esempio, che tipo di ragaz- ^ o -port preferito s, bratta proprio splendori della messinscena, il lus- socialisti e rutri i sinistrorsi che non dm. non ci atterrasse fino all estremo 

una plaga di sole. Una plaga ora, lenne fu compiuta e pronta. An- za è un’operaia torinese di tedici ® ‘ » paMcggio-, a tog- v superfluo’-’* “ '*c‘ costumi, la raffinatezza del- capiscono . che noi facciamo sempre '""ite, no, non potremmo mai renr» 

una più là, altre domani, e i sclmo Memmi filosofo umanitario, anni? Ve la presento: «f chiama 0’®; delie ragazze che et ranno o • . rilluminazione; ma grande solo per eli inieressi dell'Italia e oer onesto *®®*° giorno noi risorgeremo, 

giorni appresso, è incalcolabile riempi le ultime cartelle appena Germana Collivad, no, ed è appren- Io .j^ “PeClllte,, rmtensa emozione che ogni suo rispettati c ascoltar,' ,Lpre « *'»mo appesì sull, C-» 

quanto ferocissimo, sole avrà pre- rincasato, scrisse in belle maiu- t'VliT X pTeSK Tr-,ioU^ e la dAuno ’ ---- , rrTsernSà" ir'belfezL "®»® ""»®® ®->’i®«®- Tva^ Ca I 

so dono 1 diec, giorni, dopo un scole la parola c fine >, e piegò scienziato che vi parli di una razza Una ragazza milanese, mterve- ^er la semplicUa e del sbarchi” a Livorno. ° Carjambrog^ d Italia, come n 

«nr>sp «ù, i„viw.n seri: Il _Il_ _I_ n_x- Oiccfìierini ai gir. 


■c- . , . . ■- -» - ntccntmnt al oiowio* 163 200 in un scienziato che vi parli di Una razza -l rniiane,se, racconto Se si nflpttp im mn. *nito un - -- _ w.,, 

mese. Se invece egli dovesse quel- i] capo sulla timida mole. Restò |mS;!7l‘"co;k!"prrd: iTnon To Z •^o^P<^rsa. ' “ “ j'^^do è'i^^'peBacTo'Ua tutto qóe^o'V'^a dire«‘d;ìl®»‘‘;'"^va Cesare Cantù. , . . -- 

la mattina ss.oliare verso San Su- assopito cosi per qualche tempo, ha altri infere*»!. Hsia razza di studente.sse - d. biio- ^ ^ „ostro teatro - profess.onale », lavoro italiano; i milioni di dUoc- ' è .la parola di conforto che 

vestro. continuerebbe a trovare Quando si sveglio, non ebbe la studia linaue .stenodattilografia e famiglia sane, intelligenti, ma • con^ al nessun rapporto che si stabilisce cupau vi troveranno il loro lavoro dice il capo de! vostro gor-mo; 

un po d ombra. forza di trascinarsi a letto Ghia- * comptometer »'. Lo sua aspirazio- ni romanzetti della Dellg. more: denuncia l’mgiusUziti '' palcoscenico ed il pubbl.co, e soprattutto le puttane faranno af- governo dcmocr.y,co. come e 

Si ripeta 1 esame per ogni via, chiamo ancora; finalmente ne sarebbe .-stata la medicina. i bic- quatte punta avanzata dalla lavoro gratuito che tono co- 3“** Jioia, al disagio, alla mahneo- fari d’oro. L’n altro centro di ,bar- cristiano per giunta. 1 so’dr- -^.«l 

per ogni quartiere; s’intenderà la quttlcuno venne, lo aiutò a cori- chieriiii di carta c’entrasio poco U»®*'**’ A o®o®'«» «®®®J 'arà .fondato, si spera, ah9tf*i6 cantavano: - li generai Ca» 

utilità grandedeH'impresacui An- carsi. Era stupefatto, gli occhi con la medicina, ma è troppo evi- ^®® ' ® subito dopo parìa di libri. ..Non ^liltTHeilaWitaTra 7na-77fif/* l^°8RÌ>» se anche questo avvenisse, dorna ha scritto alla regina — Se 

selmo àicmmi s’accinse. Partì, per annebbiati: ma sorrideva. Fiichia- ”«”• « colpa sua. Lei del ^ campionetaa’di nuoto; che vor- ha^^tio nemin^o un roman/elto da .crisi., di cui da tan*o par- ®*’® 5°** P"." «gn'hcarc se non vuoi veder Trieste te la m.tndo in 

compilare la sua guida, daU’ipo- mato iin medico, Anselmo sorri- lnmriùTae*^F^^AriTT^noHÌivia'^Lè rebbero sposare un ufficiale e-an- 'fUi*®*. per istruirsi e por iver- ^ proposito del teatro borghese, l* difesa della libertà degli italiani? «rtolina-, e poi la rcgini non r-.'^e 
tP«i d un camminatore che debba deva. Balbettò parole strane; «Ve- niare la oìnnastica la^ Dallacàne- dare in crociera x,; che leggono t®-*”» . . spettacolo che ieri le ragazze H povero Vitiorìo Emanuele Orlan» TU®”® „ »*• cartolin.i, ma U' 

percorrere piazze e vie. allo sco- drannn Roma, sempre l’ombra >. *iro il nattinaaaio.-’ma tra il lavo- •'^ven Hotel,-. Nada non tli»pr«-| - No, »um si tratta dt -rtper/luo Lj-paiia hanno offerto alle delegateldo s; affanna a ricordare che l’Italia v'de nellt bellezza de> suo mare, nel- 

pcrlo, dalle dieci alle diciassette II medico gli mise una vescica ro è lo studia le resta paco tempo riferisce e comprende, a »cuo- queste ragazze minno ciò die va- dell’-Incontro di primavera, era è presa ancora una volta dalla libi- l* fulgida corona delle sue isolene, 
d’opni giorno, nei mesi di luglio di ehiaccio%u!Ia testa. PasS la S® /Se déno ijort."^ ^ ~«tenuto una d.«u«im.e. f-"- « -^mnlnn Jdl'e ”'^7" '' d®! servaggio! I vecchi bisogna gemme dell’Istra. 

« 7 delirio, si riebbe un po’ E’ stata al mare una volta sola, ".'reste, più povere, alle meno favorite: la Ta in asti a"d L‘*7oprorre-7ra''35: fe"!;. ‘ « La storia comincia domani, e noi 

Si preparò all’opera con ardore verso l’alba, c ancora sorrideva: a «effe anni. Una voltatola m mon- lo 'definivano -il giornale laro sete di vivere è più vasta, la retto da Mino Argentieri, cui nes- V^ Accomoderemo tutto. Se ce qualcosa 

e .«lerictà. Passò una prima estate 'Ogguardava da lontano il favo- ^f>na: c’era sfollata in tempo di terue-, facendo appello, cioè, loro personalità è più ricca. Mei- suno ha mai rivolto rappellaltvo odi Au tna-Unghcria. potè- che non va ditela a tutti — que- 

a fare assaggi per rendersi un lino e la mole delle sue carte. Overra. g, doveri della cultura, ma al- tono lo sport e la cultura sullo.%irs- d: regista; le coroografle erano di vo approvare col mio voto 1 imp^- sto e avvenuto per il nostro Buon 

conto sommario delle difficoltà. Mormorò ancora: «Tanto eoIe„. Le sue letture: l’Agnese va a mo- l’istinto di classe. Nodo è calma e piano del loro diritto al lavoro, Paola Piccinato. ignota ai conosci- «gitme di Cesare Battisti; ma che cuore I pacati di cuore, dice S. Al- 
nresc anniinti nrenarò fatta miai- \f™» *ii * *» • i" rire — Come fu temprato l'ac- acuta; appartiene al tipo di Ger- alla casa, alla famiglia. L’Incontro tori dell'arte della danza; e ancora signiheava tutto questo. - Io vedevo tonso dei Liguon, non sono mai pec¬ 
che via oniazzanS/f^^^^^ ciato - Gioventù senza .sole. Ma mane ci ha insegnato questa realtà, con più ignote erano, ne siamo sicuri, lontano: l’Austria-Ungheria. • attra- cali. Tornate a casa, figliuoli, non 

centro F c nccor«e eLo tn nnal ' gli s illanguidl. tuito 11 COF- htt'uno passione per l’Iliade e per Dopo quattro o cinque interviste un crescendo entusiasmante: che Je ragazze del Cassinate. le mon- verso quel delitto, er.i destinata ad date rena a cena gente, cerne di 

che nòrie trcmo. In questo modo mori ^Odissea. di questo genere, il - tipo - st pre- nelle ragazze tfalione »i sono desto- dine del Vercellc.vc e tutte le ra- «sere smembrata e ritalia avrebbe malaffare, gente che gira di notte 

7le7n„ J' n"";Kn7 T Memmi. e il medico di- Non ascolta la radio, non ha af- risa, con sicurezza. te energie nuove entusiasmi me- gazze lun centinaio, circa) che tal- : riconoscimenti delle sue gente che profitta di tutti i torbidi 

rete a paesaggi ignoti: entrare ..... .^ati bravis.?,mi. più bravi di 7 ®*”'**‘ vedete, siamo tutti e del tuno dlrin- 

in un cortile e trovarvi una sca- «a» »«• a m m mrnnm^emsmmr m m MtmmrMRim M appaiono co.ri spesso sulle doveva dunque morire. Bisogna ce- tercssati. E per questo gli amercam 

Ietta enn doppia uscita. MI E’ AEERTii lE EEIITIVAI.4 OBIj CylJliBlIA rivi.«te e sm giornali fotoj^afati dere sempre qualche cosa nell oggi, e gl, inglesi ci vogliono tanto ben* 


tuito un "centro sbarchi” a Livorno, 
ma tutto questo è una difesa del 


chiamava Cesare Cantù. 


tessili d. Lombardia accenna alle „„3trrteatr., .prófesT.ónair». lavoro italiano; i milioni di dUoc '.Questa è U parola di conforto che 
llcaTll^àlltVeslTtuTeeVmJ'diTiut nessun rapporto che si stabilisce cupaii vi troveranno il loro lavoro d«ce il capo de! vostro gor-mo; 


fantasmi del passato; quando io eroi accomoderemo tutto. Se c’è qualcosa 

!- a__ IT_I_• _l-L-__ J»_.I. . • 


rete a paesaggi ignoti: entrare 
in un cortile e trovarvi una sca¬ 
letta con doppia uscita. 

E il giorno primo di luglio di 
queiranim — che fu il 1910 — 
alle ore dicci di mattina. Ansei¬ 
mo Memmi. filosofo umanitario, 
si pose al lavoro vivo. Cominciò 
a girare Furbe in tnttc Ir ore di 
sole, metodico e indefesso. La mat¬ 
tina si tracciava Fitincrario. Alle 
dieci aveva raggiunto il punto 
di partenza di quel giorno, scen¬ 
deva dal tranvai o dalla vetfii- 


SI K* APERTO II» FEHTITAI» DEL. 


EHA 


vicino al celebre attore o alla ce- per guadagnare poi nei secoli la gIo»je ci rispettano e ci rispetteranno an 


Trent o nazioni a Karlovy Vary 

1 film cli€; verranno presentati - **Per la pace« per un uomo nuox^o, per un mondo migliore,* 


lebre attrice. ria eterna. Gli italiani sono affetti diicora più domani 

La stona di que.Mo .spettacolo è miopia, se non vedono che io e iB 
|Ia storia delle nostre ragazze, del¬ 
le lotte quotidiane, tristi, dure, pe- 
noie a volte, che esse compiono 
contro tutte le ingiustizie della so- ' 

c.età che le vuole schiave, vinte, 
finite; è la .storia di chi vuole e 
.r.on ha e non trova lavoro, di chi V 
[vuole studiare e sapere e non può 


LUIGI RUSSO 


ni partenza ni quei giomt), «cen- - » , — , — - avere il tempo e i mezzi per farlo. 

deva dal tranvai o dalla '^^Bii- y internazionale che naturalmente, tn Italia non si tare e 11 pesciolino. La cicogna gial- Onore e ptona. Vna colonia sotto- di chi abbandona a Poco a Poco 

Ta. e affrontava il travaglio. ISofi ^ 5 ^ cinema, nella sua sesta ediaione. son visti, oìtre a Giustizia i fatta. la, qucst'ulttmo basato su una ta- t«rr«- • 'se mai 1 ha conosciuta) la felice 

mancò nè tardò mai a quel con- ha avuto a Karlovy Vary l’apertura Conoscete la risposta di quel no- vola cinese. La ' Cey siovsccMa presenterà E incoscienza dell’adolc.sccnza per af- 

vegno (Tuotidiano co! sole* anche «THciale. alla presenza di delegati di leggUtore francese a Louis Daquin, . l, Cina presenterà Nuovi eroi ed dtU combattenti ceTranno-. di Jlrt fron’.ara il calvario della vita così 

-1 1 r_ „ • ' -la trenta nazlonL con due film sovle* medaglia d’oro della pace, dopo che eroine, autora Sci Tung-San. mem- del Presidente com’é concepita nella nostra - h- 

l1 sole fu miM sempre puntuale: tirt a^rolori: ta Cina liberato e I egli ebbe penato ben otto m«l per tiro ^ Ministero della Cultura di Sid^e hi bera . e - felice, società borghese. 

Anseimo abbe la fortuna d nna minatori del Donbass. Forse a que- trovare 1 capitali tnon certo Ingen- Pechino e capo della delegazione et- * . PgMBc* d» •“®,,^d!^ in- -«nri!» a na-rraia 

editate arida e InrridT n«»nì mal- *t'>dtlmo. diretto da taonid* Luttov. ti) atti a realizzare Maitre aprés , arlovy Vary. ta ragazza dai quadrat o ne lle prime lotte social- ta stona è narrata in quadr., »n- 

j 1 • ^1 a col®®** toccherà, alla fine del fe- Die»? Rifiutò questo film coti urna- copeUl bionchl. rSìtU e Reggia- ri*.* «P^rie In un tramezzali da balletti, da canzoni, 

lina Ini TiprcnoEva la marcia dol- stivai, il «Premio del l«avoro». ma no. interpretato da un attore celebre tore Ciana Scinl-Hua, /I soldato d'ac- -aecolo scorso. Lo *2, pantomime, di fronte a scene 

ce e faticosa, con gli «cartafacci intanto riveste grande significato la come Pierre Brasseur. con queste ciato, autore Ceng-TJin. della delega- domani, ^re^ sulla suggestive nella loro elementari» 

renza nn tratto dieci volte. tarlo firmato da Gherassimov (n re- so-io orourio 1 film «che pongo- di itarea. decorato sul campo per Pfcnt. sulla meccanizzazione nelle PJbblico che accompe^a. cap.sc^ 

Camminava «ndava anelava «l**» della Giovane Guardia) è tniX- ouclll ch^ trovSnS U « Meriti rir.emato«anri.. campagne. IT messaggio dell alba, di .« infiamma, s emoziona insieme agl: 

ver«o la meta* nitima ostinato T * *? -^ ®^1^. P** cordiale e franca ospitalità a La Corea presenterà un documen- y*clav Krska. biografia ^1 cantanti, a: bal1er.ni. per- 

ver o la mma nltima o-tinato. I paesi dat quali piu attendiamo drf fc^iovy Vary. e cioè 1 film che fan- tarlo sulle atrocità americane, e for- tore misconosciuto Josef Bozek. In chè le cose che gli uni vedono 

passanti vedevano qnellalta li- festi val in r.olglm«to, ma a^w» up progredire l’arte dnematograflcra se anche un film a soggetto. più - documentari, disegni animati, e gli altri fanno sono la rappre- 

gnra ossnta. sotto il gran cappel- SS *, uomini a conoscersi ls Germania democratica prcsen- «!m di pupazzi, scientifici, ecr . sentazione realistica, viva, sempli- 

lo di paglia, nella giacca aperta, qi Cannes, dietro**lntervento*^dtrmo !* frontiere. terà Sotmebfuch, tratto dal dram- ta Bulgaria presenterà jXilarme, e vera, di fatti che tutti hanno 



nata, labbra strette e occhi Ìacri-Ìrò d«tto“dJua“d’SS*'(Siira”piSeB- S*^gtà‘dato^r*taiinUT*”ta‘*mi^^^ ‘ pronto per "attrice'."‘a^ówivr 'imtaraz^ 

' mosi dalla polvere: fermarsi opiijSSon^ SS”*le ^^wmze'^è ***“ * Cannes), di cui U^ragl^ Rai- portimi Pace trtonferé'in tutto il oerà sono aawnU Ili **®®’^* indietro, 

tanto a scrivere nna parola: qnal-immsnne^ eM flUv^ del- * * giovani interpreti pi^ci- mondo c il decumcetarlo «il con- ciò aianifl«< teatro Valle non aveva mai 

che volta s’aggirava Inngo ^ -SS 22. nJi^SuSiteTSt^ visto neppure lui. un eimile «jet- 


non aveva mai 


le volta s’aggirava a Inngo per U aelaitoii^ frinieii m h^Osa^. SS. ^ varasna « aorwa^ ™ visto neppure lui. un eimlle fP«- 

I cortiletto non trovando nn’n- ‘***^ »"®®* re|Sa'*B^aiii.*?pe* rRÌl^"di**%«SrB2! eoo*AdS di Hollywod tmaneando le produ- Favevano virto gli elet- 

ita di cni aveva notizia: le don- y ®** —** *» di Daquto. e Sons loitser rlalimitrt in film d’smblenh! mertne- gejates • AipMszn^ eootuiuazio- rioni indipeodaBn) possono onnat *r»Ciau, l màccninisii che aaiioi- 



ne si chiamavano dai ballatoi e ^ Cta noto ( che ^ oltt^ del pop^ m magistrale Palmo di ferra, essm accetuti sotto 11 motto del lavano intorno per guardare, ajcol- 

se lo additavano TTna volta da*!! ? i.r^ -**'* *"’*-' DociOTentarl 8*®a’»o matrimonio, U film a colori festival: «Per la pace, per un uoow tare. E tutti, per questo, aono ri- CRloMadratan 

^ IO aooiTavano. una '^Ita na^petnt d» jtmr • di L'ecole mrfRo- sUn, Turkstatn. Ktrghlzistan. Tata- proiettato a Cannes sulla mme de» buom. m «■ moiida migliore*. m.Mi «unitt . Prttnmo..) wmgaag iyfa 

•na finestra del vicolo Domino,mMre, l mlgUort mteeessl franoHi al rlstan e l disegni sntmati Ornando st dcrlea». che sta otteneodo In tutta •d® ^ mtmaa miguore masti «"P'" « ' *«a al C^MM 

VlM ragazza discinta Io chìaiBÒ;*iaatlval eaooalevBeclU praeodmitl, a aecotida raibero di Notala, Il pàs c a- l*UBglMria ua auceossa abalorditivo, . * ' ' • U. C. • lilTCIARO LUCIGNAIfl 



deSa rnOtaamm Ci«aedia», Il 
■alraiairc è laàra àa «eli 

















•^y\;^:VV'\:'v •■'^4■^:':;;::j';^^;^■/:'■,V ■ -■’■•?■ '"-'‘vJ*' ‘ ‘V'V’y44' ' 4'''4‘'-'v’44 • :■;■' y:^-r'4!■'>4■.^^ 4444?^ìv/'^'4':4-4:;''y:444yc'-^4y^';'ìy4y'4y^y7x|^'‘44' ' 


À" 


-‘i ' 


GLI 







NI 


ENTI S P 0 R TI ¥i 





NUOVO LUTTO DELLO 8 POBT 

Dario Ailirosini 


E CINEMA 


PICCOLA PUBBLICITÀ» 

i) COMMEBCIAM >* M 

i. ABTI 6 IAIII Oiatà «icodoM «wenl«tt», 
pruto, ece. ' Arredamenti graolatt» eooomid. 
r'ecilituiooL N'eDoU . Tereia M (driapett* 


racilitaiiooL Napoli 
ENAD. .. - ,. , 


Tarala Al (driapett* 


; TEATRI 


CUMIRiTC GLI OCCHUII CON UNTI DITI. 
SIBILI. • Mlerottìca •. Via pottaaanlM« 61* 
Telelooo 777.435. - > ‘ -, 4€M 


e regàla la tapjpa d 




21,30: fiatate della oBOLOOI diciatto rate Oaleaancoi Baillo la- 
prona aStefano* - - I„l,nj qnarintuel - (angolo Oerriari Saiila- 

BABILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: hfiaid*) «046-R 


Concerto diretto da Schmldt-Isser- .. 
atedt con la partecipatone di Gle- JL 
nelctng. ' . ’ , ^ >■] 


OCCASIONI 


> L. 12 


■ Coraggiosa corsa di Serafino Biagioni che giunge quinto - Oggi la Brive Agen di 177 km. 

,A i' i’..'- - I I — '" ' ■ , " ~ . - ■ .i . i ■' ,';. .y;^.r.,■ .v/--. 

■ . (Dal nostro Inviato spoelaló) ‘ H' « Tqur >» è pieno di contrnd- in famiglia, e Binda — per quan- to un altro sforzo cd ha lanciato • 

• ■ BRIVE 14 Le montagne del dizioni, di malignità, di bistieci: to può — li fa asciugare nel per strada Gauthier, ; Verschue. ;> 

' Massiccio’ Centrale non hanno Bobet die litiga con Gominiani. chiuso, dietro la facciata: Binda ren e Baeyens. Ha sete, i Rtilz; ; 

cavato un ragno dal buco: sul perchè ieri gli ha tirato ii collo è nato per togliere le castagne chiede: « Acqua, acqua... yi ma . 
traguardo ■ di Clcrmont-Ferond, ìn corsa, o gli lia fatto le scarpe dal fuoco, per fare andare d’ac- non lo sente nessuno. L'acqua è , 

Koblet ■ Coppi, ' Bobet, Magni • e sul traguardo, li succo deL bi- cordo Coppi, Bartall c Magni, che per Bobet, • quando passerà più ; 

Bartall ci sono • arrivati in un stlccio, ripulito dalle parolacce, è un po’ come far incontrare due tardi, fra un quarto d'ora. Un 

pacchetto- sul traguardo di Bri- è questo: « Nel poHaib eli Frati- Unce parallele. Bisticci e litigi, po' di confusione nel gruppo: è ' 

ve il fatto si è compiuto. Il Tour eia'c’è un solo gallo col becco: ■ e’ un bel giuoco per Koblet, Koblet che si sgranchisce le . 

è uno spettacolo che non piace, Nobel. Cosi è .stato deciso, c cosi che preoccupazioni di questo tipo gambe. E poi si fa indietro per ; 
che stanca, ma si replica. La si- jicve essere. Capito, Ccvihiiani/». non ne ha: Koblet fa ombra a vedere se Coppi e IV^gni rispqn- 

tuazione è ancora quella di An- Con gli. altri, cosi - si scusa: tutta la squadra: la copre tutta dono all invito. No, Coppi e Ma- 

gers. Se non < ci fosse ■ stata la Se quello (Bobet) non cammina, col drappo della . cla.sse. Gente rispondono. Risponde i; 

corsa ; a tic-tac, sarebbe ancora è colpa mia? Il signor Bobet è nervosa, con una carica di elot- Biagioni, risponde Bauvin, che , 

quella di Metz. Il punto? Il pun- troppo comodo, e la gente conio- tricitù nello gambe. Ma la stra- vogliono motore nei p^ticcl 

to della situazione è questo: Kn- da se ne sta a" rasa; io faccio la da del «'Tour» fa da parafulml- Leveque, o Koblet li lascia fa- 
blet, Bobet, Coppi Magni è Bar- tuia corsa: Babai. si arrangi... » tie: come una .scala a chiocciola, ' errnni ® fondo 

tali aspettano 11 momento buono ■ Intanto, Bidqt ha perso la tran- la strada del « Tour >• si arram- . lunga discesa, e bisogna cor- 

per piantare baracca e burattini, qiiillità, perchè deve risolvere un pica su per il Col de la Ventou- per ragguingeie “Uiz, ve- i 

Poi mischiati a ca.so, come og- rebus difficile: Bobet è il capi- ge. lavato di fresco, verde c te- 'nlamn 

getti di bazar, uomini di corag- tano, ma Gemmiani, per ora. è nero come un pi.selIo, c che si 4 .„,. 

gio e di valore clic fanno la vo- il più forte. Dunque: Bobet o Ge- specchia nelle acque grigie del ViVi^.. ^ p«i hic^rt.Vn 

re crossa fin ohe abbiano fiato miniani? TIn bel nasfirrin ner T.on,, rii r'Ur.mHnn Del ci rif|.,.,n thiei e liaoyens. , I 01 ..bisogna 




pròve del G. P. Albi. Àmbroslnl, cV»« . , Gippen» 

pilotava nna Benelll 330 cmc., «tav* Ambra - Jovlnelll. I cavalieri del- prrai.i 
discendendo la collina di Benaudie sonore ' -li 031 

> _. __I.TR IrAnfrnT T,ltr*f noi trariafd A Tilt» .r.,. 1 


fieKins- ' , - . - , . 4Bin, Preadiiole eoa tfs«oU 

__ .. __ COLLE OPPIO: ore 21,13: Cla Ro.ses «wto MlIr«lon« lite 5.000 la pel « JOXIS ., 

X ^L'4x '^¥1 ALBI, 14. — A Poclie ore di dlstan- . cinllllà. (addio della Cla) Piemonte 39-.t (160-3*1) 4350-R 

Ww *a dalla tragica morte del valoroso p»,- birtiv*. -, ^n 01 n . --- 

<*e«» « Ouxal. Claudio • Ma- PALAZZO mSXINA: ore n A. MATEBISSO BECUMEll Vegeule. lire 1650 

tM sUp I- 4 stellari, un’altra terribile sciagura ‘“top (mi uccido aUe 20.60). Hiltiuie leaetu eoo lo-Jer» deeNtMU lire 

^ ' W viene a colpire lo sport italiano. Do. TERME DI CARACALLA: ore 21: 3.900. Ubitene 23 (751096). ■ ' 4023 

4' ' 3 ' fio Ambrorinl II ventottenne cam- « Andrea CHicnier ». ... _ -—-- 

A Ir ' pione del mondo della classe 250 APPROFITTATE I I ! Potbi giorni etreerdioerle 

cmc. è deceduto oggi ad Albi. VARIETÀ* oo«»‘;ooi: py>ltton«!tt!o 12.000 1 , AnUcamera 

; , /■< ... , La sciagura è avvenuta nelle pri- 13;W»01 Ideino 17.900 1 GaerderoU 17.900 1 

.; iQg QfQ ligi pomeriggio durante le Amambra. Sangue aiu aole e RIv. .mIoii» 36.900 ! lletrimonieU moderne 59.000 1 

' prove del G. P. Albi. Ambroslnl, cit* , Gippendal OS.OOO ! Impero 169.000 1 Sala. 

,, ' pilotava nna Benelll 330 cmc., «tav* Ambra - govlneUl; I cavalieri del- pram.i 159.000 1 Colwstle *s«iriininito mobili 

discendendo la collina di Benaudie di o^ni* siile. Vendita rateale. VO.V.i. Oiee- 

' a forte andatura quando Per lo Fenice: Luci del varietà e Riv. rene 31. 4300 

scoppio del pneumatico la moto ** Manzoni. Atto di accusa e Riv. • ----—— 

■ rovesciava e egli veniva scaraven- QuaGvo Fontane: I cavalieri del- BRACCIALI - Gioiilli Orelogi raliilmenti • 

tato contro un palo telegrafico. Pron. * onore ^ petwne lerit, OreSeetla FALCONI . 181.378. 

• taniente soccorso Ambrosinl veniva Volturno; La gioia della vita tiierTilissimt icnnooiciiiinti psiiilenti t 

^ caricato su di una autoambulanza 4450 

% ;per essere trasportato all’ospedale: . , ARENE > —---- 

' ^ 4' durante 11 percorso 11 campione de- appIo: L’Isola dell-arcobalenn MACCHINE raajlitria . Weib^r. latte misure. 

cedeva, senza aver ripreso cono- Adriarena* Simbad il marinalo 8X35 DLBIF.D 60.000 . 12X60, 1.50.000. Lna- 

. y - * . SP.X%.T&\'4 > 'fi*''»”' “",rauu*a ^"arena.4 Lrmortcm£wycm?wymff 

> '• p Ambroslnl è morto Per frattura Alfarena: La bisarca __ ' _ ^VA) 

"LL%?lìSuLbUodrf?LsaslhasuscL MATRIMONIALE . 900 .: ,5.5.^. Cueioz luc 

‘ T < ' ‘ato grande impressione: Darlo Am- HeUe TerrMze;'*Amori e veleni c Gusrdarnbi eUraloao 

* \ \ Su . brosinl era uno del più popolari Riv ' * ■ ■ l-.OOO. !•.«. Czpodzlrica 11 (Uloesee). Tele- 

. " ' ' '* » ' ' campioni Italiani. PIÙ volte cani- Esedra: Jak il ricattatore Inno 70.353. 

DARIO AMHROSINI. Il granila ci^c.® aveva "eonqulstatìr 'lo'”'scorso nime:®vS^e “coste drTripoll 9) MOBILI L. 12 








campione scomparso 


■ anno 11 titolo mondiale; 


ce grossa fin che abbiano fiato miniani? Un bel pasticcio per Lago di Chambon. Poi, .si drizza ® (i'-a/ npl-' 

in gola: Leveque, r. in _ « maglia Bidot: il quale, come Binda, na- ancora. Ij gruppo è legato a dop- ‘ n-inoiP, - nh^efnnl ha 

cfinllfl \t A iiFin f 1 J Itimeli itnniiiBl* irirVfi sm ii»-» , wifsi-rt mmt T}At«A ^2.^ 1 _ -, -j r— il —-, .J-, n-,——i COlOO Qj UnUVlIl C iJ13glOr)l IIS 


I BIANCONERI IN FINALE AL TORNEO DEI CAMPIONI 


gialla », è uno di quest! uomini: viga in un mare di guai. Però pio filo e si fa tirare da Pezzi. },4nvùtn for 

e assiduo e persevera. Ma e come Bartali. Coppi. Magni, non liti- Questa è di Bruno Roghi: « fn nlSnl c Bauidn alX 

una stella, che non ha luce prò- gano. in piazza. I panni, sporchi, partenza, i nostri sono sempre ,,“no «iT’ ori 1 1 del 

pria; si spegnerà. Leveque intc- Coppi. Bartali e Magni li lavano in testa, poi...,,: . ^r2(i’’ Leveoue 

ressa sino ad un certo punto: i . „ • . ^^'y.uue iicste a iraiie 

riflettori della corsa cercano Ko- 1 4^— 

LfivonuD aiiGord in niailo ■■■ fot j,onc .vam- c„, 

ilB ’LIS' è'ZLlir“n‘.S ' • ^ ^ ' ■' , ® 'il 


a’’,Si,i.^MS”e Lfìvonun aiicors in niailo ■■■ fo^.- v,onc avami c„, 

aS‘’e'L&è'ZUaSa‘m^: . ìrpa-rma il girfe 

ieri diie volte la Iella l’ha ferma- Malignità a parto, il fatto resta, vena di grandi cose, e scappa anche il colore: non è Più fi’al- 
t? Bobet hy fatto iin'r.sbc^^^^ La Puy de Dome è una regione ancora.- ,. - lo,, non ha più I colpi a sensa- 

di’simpamina ed ancora non gli selvaggia: e dai sentieri di erba Oggi la corsa ha Rulz per prò- zionc che non lasciano dormire, 
è passata- Coppi ha più facce di salgono e scendono tagonista.., E Coppi, e Bartali? E’ la cronaca di un viaggio, 

un nrismà Magni è malato Bar- verso un silenzio sempre piu cu- Fanno il giuoco di Bobet. Non qualche volta comico e molto 
tali è vecchio. . - ' • Po e bianco di neve, viene il buon approfittano nemmeno della buo- scomodo. Domani o dopo: due 


Irresislibile la luve ...... 

■ ^ A.B.C.: La montagna di cristallo 

Iravo oe I Austria 13-1 - 

BR 1 , • J Alcyone: I cavalieri deU’onorc 

, - ' ■ . ' . , Ambasciatori: Noi che cl amiamo . 

Apollo: Il principe c 11 povero 

Le reti segnate da Al lice j nell! ( 2 ) e Bouiperti A?enuia:^MSJfia*''‘'““ 

. Arlston: Assedio d'amore 

^ ' Asteria: La gioia della vita 

RIO DB' JANEIRO, '14. '— Nell tiro da metà campo. Il goal tagliava Astra: I cavalieri dell’onore 


Ionio: Aquile dal mare 
Lido: Il Cristo proibito 
Monteverdo: Bionda incendiarla 
Nuovo: To sono il capataz e Riv. 
Ostia; Montagna di cristallo 
Prenestc: Gli Invincibili 
Selene: Napoli milionaria 
S. Ippolito; Più forte dell’odio 
Taranto: Biancaneve 1 sette nani 
Venus: Il coréaro nero 


MATRIMONIALE > 900 >: .5.5.000. Oioin» luc¬ 
rata completa 13.000; Guardaroba eatralo^o 
12.000. V'!a Capodaltica li (Uoloesea). Tele- 
Inno 70.353. 

9) MOBILI L. 12 

A. ALLE GRANpi GALLERIE Mobili Babnsel 
ultimi modelli Fiera Milano 1951. (Vilo^sa!* 
assortimento otiaistil*. Freni più bassi d'Italia. 
Piana Colarienm 78 (l'int-aia E-ìmi): Portici 
Esedra 47 (Cine.ma Moderno) Tirino 126. 

4193 

fi) LE Z IONI - collegi L. 12 

ACCELERATI CORSI ' dattilngralia, stenogreGa, 
maci'hiae calrolatriei, conlahiliti, lingne. 

• ISTITUTI FitMLSIO MESCHINI.: Inlonna- 
rioni, iscriiiosii, rirolgersi Sede Centrale: 
Boerio 2 (Piana Cavcnr) 34.379. 

13) A L BERGHI - VILLEGG. L. là 

BIMRI MARE ! MIRE I Altrenatura eanipegglo 
alloggi prefabbricati salnberrinta pineta. As- 
sistcnia ecrupiilosa vitto eestaiuioM. - Mille 
'tioroaliero riducibili mteimbill prolnngande 
BISVRP.V 651573. '• 4635 


MARE t ineanterotB pineta Sanlamarinella. 
.Uioggi monoposto plnriposto vitto ottime 
spogliatoi mare tulio 1300. Ridutibilj rateir- 
rahili tamiglie oooitire prolungando. BISARP.V 
6S 1.573. . . . 4635 


La matassa,' cosi, non si sbro-' odore del fieno e della ginestra, na (ed anche un po’ amica) ruo- n“, f'I a?!”; " ?«vaheri deli-onore ' . «aMn TaiaigHé comitue ^ 

ella Ed intanto la «tniiarlre «tono I Sassi ed i cc.spugli di ginepro fa di Koblet che vorrehne un modlta, di tiansizione. Dal mas- • mutch-ritonio • della semifinale del completamente te gambe ai dt/enso- Atlante: Libera uscita 6 SI .573 f » 

molo. scgnano la strada sulla quale la ..info nor rtaroyaltaoUa Ma B siccio dell’Avergne ai Pirenei, Tonico intemazionale dei Campioni ri austrìaci che vedevano oriìtai chiù- Attualità: Duello al sole _L_ 

come certe mele: fan^no un bel regnano la strana suiia ^ aiuto per dare battaglia. Ma Bar, Brive a Agen (km. 177) •“ Juventus ha oggi battuto netta- sa la partita; al w ancora Mucci- Augusta#: Mamma mia che impres- medicina igiene—T li 

vedere, ma dietro c’è il verme corsa ha ancora provalo ur. tali ha paura di fare il giuoco Aóm, Viìnv f km iflki unente per tre reti a una la squadra nc/ii aumentava il bottino intercet- «ione Hi - medicina - igiene l. 12 

che cresce. Bartali guarda la ruo- guizzo. Koblet si e messo davan- di Coopl. e Conpi ha paura di viennese delVAustria, assicurandosi tondo un tiro di Fischer. , Aurora; li calmano del plave . ATTENZIONE L-dangiklli ricordi, volate li- 

ta di Coppi, e Magni sta a guar- " a tutti e mangia; Coppi beve, faro {| gjuoco di Bartall: è una . l'ingresso alla finale. L’unica rete degli austriaci —^ prò- Ausonia: I cavalieri dell’onorè borarvi radìf»ItE«nte nllj. .iurwi, chiedete al 

dare... anche Magni è una stei- Bobet gronda sudore: la sbornia vecchia e brutta storia che anche ' A ..4«..:x»44; » primo tempo, conclusosi a reti tesi alla ricerca dei punto delia ban- Bologna: L’isola dell’arcbobaleno vostro l«rmac:st» callifugo sapone Lidingilella, 

la Intanto GemTniani anDrofit- gli dura ancora. . . ■ I cacci rnnncr.nnn ’ /llllOHUJlIl il riUma inviolate, si è avuta la sensazione diera — è venuto al 44’; ne era au- Brancaccio: Ver.so le costo di Tripoli adopcratefo, lo coasiglicreie. Ricordatevi; Lt- 

ta delle vòmbe molli di Tran-tran è 11 refrain del luo™ ^1 T Wor-ho V- <> che le due squadre potessero conclu- torc Stolospal. che riuscito a farsi CaPannelIe: Vera storia di una ca- dangilella. 201237 

la qeiie gamoe moni ai DOTCI, “«n, e u iciidin uti discesa del Col di La Roche Con il rapido delle ore a prove- dcrc l’incontro alla pari, con la con- luce attraverso U comoatto sehLrn. pinera ---- 

per piantare una bandiera pole- «Tour». Ma ora la corsa attac- Vendeix è lunga e comoda come nl^te da Mlinnor 6 giunto stamane seguente necessità di uno o più tem- mento difensivo italiano batteva Vio- Capito): La nave senza nome 17) ACQUISTO VENDITA APPAR- 

mica sul traguardo di Clermont- ca le rampe del Col do Dyane. sdraia. Magni si riporta sot- ? ‘1.pi supplementari la da distanza ravvicinata, n succes. Una notte n Lisbona tamknti, villini, terreni l. 12 

Eerand:.Bobet scrolla la testa e cut fanno ombra gh abeti ed i fo. tutti a poco a poco si nortano vJ per n passagglTaHa^lizlo Nella ripresa i bianconeri ^rtlva- so dei bianconeri è stato salutato da Signorine non guardate 1 altamente rcH-tuio «cout;tv,d^, ci 

dice: «l^n è bello...)). La squa- pini alti che bucano lo nubi del .otto. 11 gruppo cosi, si rlfà gros- .naSrnT^e p?eJls^icntc nmni/estaziont di cnutsiosmo cir.s?ar: i cavalieri deli-onore ip.rt:rcn^r 3 . 1 *Tanru^ 

dra di Koblet, ora che non cè colore dello perle. • gg e continua il suo tran-trav) lo.30 AntonlottI è stato condotto al ni^^^%or/n^*pn^d^fc°n*^au's^rin^a*^V*’° - numerosissimi Ifaliant ' presenti cicalo: Nuvole passeggere * nu coslrai:nn« loiià Prcncstina. sicuro svilup- 

Pifr Rossi coi grilli, va d’accordo, ' A Brossoulllile la matassa si r» fiid" di Buiz in comnaenia P"l<chnico Morg.ngnl dove è stato ni “ “ Cola ai Rienzo: 1 cavalieri dell’onorp ''® irsmviario prczd «Pnomics- 

ma non è una squadra:^ è • una sbroglia un po’: Bernard Ruiz JZ^ior. Saeven" 0 atlì)“‘n minuscT^mc^S^^^ V i u ’ rj^i ,7^ CojSn^n'af‘fa^z^n ^“^o"s"hla^T Td. S 6 . 477 . 

squadrata che a Koblet da^co .scatta e guadagna 30 , poi dal .chucron al no.sto di Langarica. cs.imc da parte dei prof. Morelli, incas.sava imparabilmente rac- Yìttoris ifel IflllO Cr!<vf«D‘. 

aiuto. Se vuol vincere il Tour, gruppo vol.noo anche Gaulhicr, lungo- prende niede Se il rc.sponso dei medici sarà favo- cogliendo un calcio d’angolo di Praest. , _ j n r . t nVnl i- fiamme ARTIGIANATO lTÌo 

Koblet deve fare affidamento su Langarica, Bayens, Serra e Ver- , nassa da Bori Ics Oreues ^chi- «‘ovolo, le trattative saranno rapida- Sei minuti dopo Boniperti realizza- |te| TomGO dclIC RCOÌOIIÌ DeV -V^sr^nn^^T ^Tc ..... . - 

c na.ssa dn Hor^^lCf urcues (cni- condotte in norto vo lo secondo rete con un violento . -viiiww «viiv nvifiwiii Del Vascello: L'isola del tesoro - mioRtrirm ««TtRiivn snuivn 

^-:-—-— ■ - - —:_ _ lomctri 101. a 30.1S0 all’ora) con . • . . " T' .-- , 


più Rossi coi grilli: va d’accordo, ' A Bressoulllile la matassa si l" di Ruiz n cómnaenia PÓhciinicT'MÒVB.agni dovT è Tlato lo^reLalulf 

ma non è una squadra: è • una .sbroglia un po’: Bernard Ruiz 2 vEsltat» d.al prof. Bani, Lunedi pros- T® * — 


Vittoria del Lazio 
nei Torneo delle Regioni 


Colonna: Tarzan e Jc schiave 
Colosseo: San Giovanni Decollato 
Cristallo: Presi tra le fiamme . 
Belle Maschere: Cairo Road 
Del Vascello: L’isola del tesoro 
Valle del castori 


ptt cflilegiwato tranviario pr^iri fcpnmniris- 
simi" . facililaiioni. Tei. S61477. S49-:35. 

' • - ■ 221263 
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^ ■ 2’.3n'’ di vantaggio su Langarica. 

ii TOU V* .. 'i n Alff t*Ì^' cd a 7’15" sul griiopo. Qui In 
, , y ", ^**^ " r * •montagna rifa un’altra gobba. TI 

: L'ordine d'arrivo , " ncprcz. Voortmg. Kemp. De Ucrtog. an” 

tj f» » -leMai, Il » Guai, Castelin. Rodrlgucz, Van Ende, "' duelli già fatti, ed an- 

i ì). Ifutz In ore 6-T5;i8'’ (agli ef- Tcisscrirc. Carrca (U.i. Pcdronl (U.). che qui il giunco di duelli in fu- 

Kttt della classica, gli abbuoni al Ceitczka, Giguet. Van Stcnksitc. Fran- ga è facile come Una partita a 

°)‘^^-'Vcrt'?h^^^ FhJL,.at.).yAp«d)llin,aan. Milano (It.). con quattro sette in mano. 

Gauthicr (Francia) a 3-35’’; 4) Bayens La olassifica generale Pulz viene .su a zig-zag, alla run- 
8. t.; 5),BlagtonL, a 6'44": .fi), Bauvin W)T,Lcuc«HaMÌOua#UÌiu<l-Give»t) In ta.di.Gauthier. m.a .sul traguardo 
B.t.; 7) Pclere„a T27”; Ri Ockers; 58.40’5T'; 2) Bauvin a 0-36”: 3) B. Ruiz rosso fm. 340) Vorschueren In 

Y?",-.*!*' .IV a 004”: 4) Geinlnlani a 6'14”: 5) Die- ng.ca Terzo è Omithicr noi vie- 

12) Michel; 13) Koblet; 14) L. Laza- dcrich a 6’45”; 6) Koblet a 7'02”: 7) a ‘c«^" c nmi -1 

rides; 15) Rossecl. tutti con 11 tempo pari merito L. Lazaridcs e Biagioni "C Bnov-'ns a 20 poi Langarl- 

di Peters; 16) a pari merito Bartali, a 7-04”; 0) Bobet a 8-31”; 10) Coppi a ca a 4’40 ’. • 

Coppi- Roblc, Wagtmani. Bobet. Bar- 006 ”; 11) Magni a lOW; 12) Dccock Ed il griipoo? TI gr>»nno è in 

bolln, Di^erlch, ^mlnlanl. ^Dotto, a 12-35”: 13) Barbotln a 12-39”; 14) vacanza Das.seggi.a. E’oblet n 

Lcurcdl. Vitetta. Salimbeni. Masslp, Goldschmidt a 12'57”; 15) Lauredl a V„„»„ „u ,iA«r.„ «ino 

- Serra. Magni. Goldschmidt, Marinelli. 13-05": 16) Bartall a l.ri6”; 17) Ockers Conni, ogni tanto, gli danno uno 

Dcmulder. Leveque, Gdsmat. Donna- a 13-46”: 18) Van Est a 14’46”; 10) straopone. ma ci vuole altro por 
venture. Kass. Cogan. ' Wagtmnns a 15-14": 20) Werschueren farlo camminare! TI cruopo è «n 

39) a pari merito a I0’4l" CollneUl. a IS'SO”, ritardo di fi’4n”. La corsa è pas- 


Affermazioni italiane 


ai 


Tosi stabilisce il nuovo record inglese del 
disco • Matteucci vittorioso nel giavellotto 


_ Valle del st i tesoro - («LORIFICIO ARTIOUNO ROMANO uzir dirct- 

SI è concluso Ieri sera al Foro Ita- Diana: Le av^^cnture di capitan Bldoo ‘o^SJ^per «mie*! Vld' 

fico con prevista affermazione della Dona: I conquistatori del «ette mari nof ^ * 

squadra del lazio il Trofeo delle Re- Edelweiss: Signorine non guard^rì 
gioni, interessante manifestazione marinai 

pugilistica che ha visto in lizza i 40 Europa: Una notte a Lisbona RfiI filli ai easfiiivam 

migliori dilettanti del Lazio, della Excelslor: Carcerato ArlNUrlZf 

Liguria, della Toscana. dcirEinilia e Farnese; Corea in fiamme — . . , ■ ' ■ ... 

della Lombardia. Ecco 1 risultati di Fiamma: Assedio d’amore dottdr .a.,. .. 

ieri: Fiammetta: -The Fuller Brush Girl ' 

.TIosca: PortaU. campione d’Euro- Flam'^o^’^i^ra uscita ALFREDO V I 

fa»a'^'Sno)^perTrresto“dL“^ Fagliano:’La torre bianca .. . : VBNERKB - PELLE 1 IMPOTEN’ZA 

tro alla fine della y rinresa- Faro: Film patriottico EMÓRROIDI - VENE VARICOSE! 

Gano- Dail-^m ramnlonn’ dTFurn Galleria: Io ti salverò Ragadi. Plaghe. Idrocele Ernie 

pa (En^llia) b. Stiaeff CTosca^) al Cesare; La gioia della vita Cura Indolore e senza operar!, ne 

mipkii Cvoldffin* 1 CciViillcri dell’onore 


HNNUNZ) S»MITRR| 

DOTTOR ^ 

ALFREDO Si ROM 

VENEREE - PELLE 1 IMPOTEN’ZA 
EMÓRROIDI - VENE VARICOSE! 
Ragadi. Plaghe. ' Idrocele Ernie 
Cara Indolore e senza nperari. ne 

CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza del Popolo. 
Teler 61-929 - Ore 8-21 Festivi 8-12 


punti - -- Golden; 1 cavalieri deli-onore 

' Imperlale: Jak il ricattatore 

Piuma: Gallino (Liguria) batte Po- Iris; L'arciere di fuoco 
li (Emilia) al punti. Italia: To sono 11 capataz 

Leggeri; Visentin, campione d’Eu- Impero: Su un’isola con te 


ropa, (Liguria) batte Profeta (La- Massimo: Le avventure di capitan Df P A 

o) al punti. Biood "r. r. JMi C 1 ^1 A mT km 

Wftlter lavvAvl. /T —<n\ K-» Riazzini: Danza inminnliifa Sn.Kta w W W 


un solo pàio di gaipbe: !« sue. schueren. Koblet chiude poi-la * 

Il resto è (Mntomo. ' ■ ■ v-~: porta: non va via più nessunò dal ^ rada «r 

Il Lussemburgo è in corsa con gruppo. Ruiz. si arrampica bene 
pretese modeste: piazzare Die- e raggiunge il Col de Dyane , auiom 
derich, Goldschmidt e Kemp. Il (1401 m. c 20” di abbuono) con 
Belgio laiKia negli attacchi i suoi 35 ” di vantaggio. su Langarica, 
ragazzi, che fanno la corsa, ma Baeyns, Serra, Gauthicr, r20” su UVS” 
non hanno un teaguardo. Li vo- Verschueren che trascina due 


Sp.sta • ^ 

Cure Indolori rapido radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOOIA 

CMiirurgla plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla. 72 - Ore 8-19 /n cillllCI 
Fesu 9-12 . TeL 862-960 IF. riUlnL| 


STROIW 


trina oggi con Ruiz. C’è anche La Roche Vendeiv che .* l non 53 ,4 pj^di ^ 4 pollici e risultati delle altre gare: 

Ml'iS S5à ”Paanho?fa' bHo"Co. Rulf Sa?.;'!"’' "■ "'A\;n,. .. «Un,,.- 


tri 5:»,569 (175 piedi e 9 pallici), di- pione europeo del getto dei peso, punti Mazzingbi (Toscana). Odeon; Presi tra le fiamme Fest. 9-12 . TeL 862-960 11. rlUmLI 

stanza .mai raggiunta suite- pedane ba vinto con un lancio di metri NIedi: Savn (Lazio) batte Giannini Odescalchii; Patrizia c il dittatore. — ■ ■ 

inglesi. Tale risultato è superiore a 15,868 (52 piedi e tre quarti di poi- (To.scana) ai punti. Dtymple: Noi che ci amiamo n/iwcit» ^ 

quello ottenuto dall'itali'Vio Adolfo lice), superando di 15 centimetri cir- Medlo-massIml: Alfocselti campio- 4)rfeo: Harvey OOTTOK ||||B 

Consolini nel 19*8 alle Olimpiadi: in ca il campione John Savidge. Anche ne d’Italia (Lazio) b Bozzano (Ligu. *74*«vlano: Corea In fiamme DAVID IVI 

tale occasione, infatti. Con.soiini rag- questo risultato, come quello di Tosi, ria) per abbandono alla I* ripresa. P*4»**-: Capitan Cina' 

giunse metri 52.78 (173 piedi • IO rapprMcnta un nuovo record asso- Macslmi* ni «Spimi namninT... .«.p.. ***'**•*'•"3: Verso le coste di Tripoli SPECIALISTA DERfilATOLOGO 
pollici e mezzol. luto britannico; il precedente record . P.arIol|; La torre bianca CursT iodolora tenta^ua»^ 

L-itallano Atos .Mattenuccl ha Vinto britannico era detenuto dal polacco roPa ^ d Italia J’atte Pelle- Planetario; Mamma mia che Impres- EMORROIDI * vSJe Và^OSE 

il tiro del giavellotto con metri HoU.-!Sz, che 18 anni or sono aveva (Liguria) ai punti. sione H^adl - PlaehT 

61.087 (200 piedi e 5 pollici). Secondo raggiunto metri 15.76 (51 piedi c 8 "" “ Plaza: L’avventura di lady X VENEREE • PELLE - IMP&fENZA 

si è plazz.ito il londinese Denley con PulKcl c un quarto). ® ■ ■■ Pf'ueste; Su un’Isola con le «/■ ■ .. -—-k 

^ ll^ondlnese® />u.5h Ifi vintala* W BATTUTO CUCELUS mor’ìo'’che“p''ària RlCnZO, 152 

Atlhur MMnt. 11 gigantesco glamai- '*'*,**- ®«’uu(st£''* d* .Ox- • . , Reale; I cavalieri dell’onore Tel.. 34-561 - Oro 8-26 - Fest. 6-13 

cano che ora studia medicina a Lon- , la prova del miglio Dopo la vittoria di Von Cramm Rex: La gioia delta vita ■ 

_ . _ lil ”■ « j it j i Italia e Germania occidentale. Mamma m»a che impressione — 

-* plS^ato •M^second"'' ,^to^Bin“ Van- ■®'*® ^ > JJ,’^**/ 47 morto che parla ^ iSESSUOLOGlA 

A m a _ -t-ii*_—__ a—' KOfURI GllinCla traffica w w w mm w. w p 


* Fra la fnaa pfl il rruono c’è il ♦irò giavellotto con metri «oiiasz. che 18 anni or sono aveva 

!•« mm'.4n\lWn^rl5 Hlctarrn 81.087 (200 piedi e 5 pollici). Secondo raggiunto metri 15,76 (51 piedi c 8 

un oimHn etera di rt‘s\HCco e — * piaz 2 .Mo li londinese Denley con « un quarto). 


quale Spagna, sì è messa in ve- fg anche da trampolino al Col de r ni si’è piazzato n londinese Denley con c un quarto). ■» E a m» Preneste: 

trina oggi con Ruiz. C’è anche La Roche Vendei?, che viene su- !: ***" p“'‘*‘ ” ^ *’”***”* ii InndillPS» Pupli ila virilo la^ JSO I ^ • | 


Nella prova delle 880 yardc si - è 
pinzato al secondo posto Bill Van- 
kevillc. il vincitore dell’anno scor- 
.so. distanziato di 8 metri dal vinct- 


I .' Rnma: Giungla tragica 

MONACO, 14. - Von Cramm ha 


tore Wint. Al terzo posto si è clas- battuto oggi Gianni Cuccili nel se-1 b*,”*iJJ‘ SP. m ”? 

— In a—. T-k .a—.aa _ .a _« a— « I *■. .. I S3IS ■JinBIIrTCfi* l.'IcnT^ 


Sala Umberto: L'isola del tesoro 


Studio Medico ' Br. sequagd •. Spo- 
ctailcato esdoelvamente per diagno¬ 
si e cura di qualonaue forma d'ina- 


S”Sn'?rinSé“5„b1?’ * iSniarr™. M,‘S -------- pS! JSo’K?,' i'J. —- >■ «»«= •-. ; S E S S U 0 L O G I A 

SfrLl.Vur l°u„ po-,rerba' SUCCESSO M I GONZAI.ES S U EEKBAHI vK: monaco, c,a.„ b. S'’:T'S,"S 

gramigna ^ — non hanno parte. [7 . tore Wint. ai terzo posto si è clas- battuto oggi Gianni Cuceln nel se- / « «Uteaw» «cltialvainante per dl^o- 

Corrono un po* per questo ed g lmam g a ^ m sUlcato Parlelt ed al quarto Len condo incontro del singolare del con- *«« cura di qu^unoue forma d’tna- 

liti tvì* fvr fiitplln* p citi cornpdgnis* Oosi sinchc il - trB* fl mA £urc« frontn tennistiro Germania Oc*r*frf«in Marc1i*TÌtAt Ouello s Rerllno PotinzB e Bi tutta la tfisfaailoiil 

un ^acere^a Bobet non si tira Scardo rosso sul Col de La Ho- I * ^mIT 9 llOTTIIlfl 9 ^W|Iu0I*0¥IbI| 9 Mac Donald Ballay. U valocUta di talc-luila per la Coppa Davis con il ^^«raWo: ^ principe e n povero anomalia nsraall a’amt>o.i sessi con 

che Vcndcix è ancora suo (me- k fll IQ UMitUtll O WH WVl OiUllW Trinidad, ba vinto U orova delle punteggio di 6-2. 4^ 8^6 7^5 Von eiovane guardia mezzi più modarnl ed efficaci Sa- 

* *aa***^J*^*a’ UlCrilwnt-FeiTand .iiaq on” hi ahhunnnl Biiiz ' - ■- 100 - j-arde - piane nel ■ tcm)x> di 96, Cramm svolgendo un gioón rh» ha Stadiuiof 11 passo del diavolo . le separate. Ora S-13. 1^19; festivi: 

ha fatto festa al Tour, in una 20 di abbuono). Ruiz precedendo di due metri Brian riTOrfMo l «?oi h? ^«"-'-atol o C.la Bonos »>-lÌ Consulenti Ooeeoti Universi- 

maniera nuova: con tuòni, fui- Mssa ' con - 3a di vantaggio su sILVERSTONE. 14. — Rovesdan- secondi per giro, ma alia fine anco- Shenton. il suo tempo è eguale a ..i„, facilmente n nHmo® «.t ivÌì Snperga; Rio bravo tarL INFORMAZIONI GRATIUTE. 

mini, lampi c saette ed una piog- Baeyens. langarica e G.-iuthier, do tutte le previsioni delia vIgUla ra direi S^ndl lo separavano da quello da lui segnato nelle scmiH- secondo set Cucelli apparso meno t’./ **^4^ Piazza Indipandeosa. 9 fStaainoe» 

A.b« hattonHn rwr forra 1 05” SU Vcrschucren cd 140” !-argentino Gonzales. al volante di Gonzalcs. Al terzo posto si c classi- pali cd eguaglia U primato assoluto . „,.r ^v*vl: L’*;ola deli-arcobaleno 

fnrofà il «.mnrf ilPllf sul crUDDO cui Koblct fa fate una Ferrari 4500 cmc.. ha vinto oggi ficaio Luigi Vlilorcsi su Ferrari, al britannico. *^r ripreso Trianon; Tormento ---- 

farava li ^more delle noci. « C ' ' t la u Premio Automobilistico din- quarto Bonetto su Alfa, al quinto Balnley ha vinto oggi una seconda IT -vrlesfe: La danza Incomointa CTIinifl IICIÌIPIV 

C e anche una banda, a Cler- tutto quello che \uo.e. ^ Un PO l-niUerra. • • ■ Sancsl su Alfa. La macchina di Fa- gara, quella delle 220 yarde piane. ®* rapidamente alla pari J-2: Tnacolo: Amore selvaggio W I U U I U M t U I W U 


Piazza Indtpandenaa. 9 fStazlnoai 


su Ferrari, al britannico. **5^^ 5 „ ® ripreso Trianon; Tormento 

Alfa, al quinto Balnley ha vinto oggi una seconda ^mh^nq® per 2-0. ma Von C^mm xrleste; La danza Incomointa 

nacchina di Fa- gara, quella delle 220 yarde piane. raijldamente alla pari J-2: Tnacolo: Amore selvaggio 

al 76 giro, ma nél tempo di 21-’4 c precedendo di q®*®®* Cuccili guidava per 4-2, ma veutun AOrDe: Libera ”«eita 


STUDIO MEDICO 

Malattie costitazionali 
ENDOCRINE. SESSUALI 
Via Germanico, 196 - Telefono fi1>- 
puntamenti 34.424. Consultaziczri mer_ 
coledl. giovedì, sabato ore 11-12.18-20. 


mont-Ferrand; la banda ha fatto indietro è rimasto Magni; lenta- " n successo di Gonzales, segna lalrina ha preso fuoco al 76 giro, malnél tempo di 21’’4 c precedendo dijfi®*®*^* Cuccili fidava per 4-2, malv«utiin AOeDe: Libar» ••«'•ita l- afaiatii zinnali 

il Ciro della città, alla città ha no è Pezzi. ' ’ prima sconfitta riportata dal bolidi )> pilota ha potuto fermare in tem- quattro metri Nlck Stacey. L'irlan- n®®'^®,,/®® Cjramrn ^reg^ava fi v'itorfa: Awenure del Capitan Blnod ci^uzTaz'z 

dato la svpfflia coi cornf da cac- '• ADDCna Dassata la striscia ros- dell’Alfa Romeo dopo la lunga e Po e balzarne fuori. . dese Bryngeirason ha vinto 11 salto ^celll riusciva ad Imporsi gra- vittoria ClampI*»®: Signorine non .* ^ BOCIuiSE. sessuali 

Pia- un’ahltiidin^ antSà Ta^^ sa del traguardo di monlaena P^MUSiosa collana di vittorie con- foco lordine darrivo: con l’asta con metri 4,038 (13 piedi ^*® finale decis^ guardate 1 marinai Via Germanico. 198 - Telefono fiiv 

Cia. unabltuciine ^tica. Tante sa aei ua^uarao ai montagna, 5 „II^ Europa l- Gonzales (Ferrari) che copre l e 3 pollici) precedendo di sei pollici terzo set Von Cramm appari- - puntamenti 31.424. Consoltazlcnl mer« 

bandiere, dappertutto: per il Ruiz si ferrna. Che cosa gli ac- ig^. Gon^es ha assunto U co- 432 Km. atta media di Km. 134 673; (centimetri 15.2) Tltaliano Chiesa '"fi stanco, ma sorretto dagli incita- —• coledl. giovedì.sabato ore 11-12.18-20. 

«Tour», ma — soprattutto — cade? Niente, niente: si ferma mando della gara togliendolo a Fan- 2 Fanglo (.\Ifa Romeo), media Km. che si è piazzato al secondo posto menti della - folla riusciva prima a PinnflFniVm Dmufinollo —^ 
Derchè OSei la Francia è in fe- ncr lavarsi la faccia con Tacfiua sio. al 39 giro mantenendolo sino al 153.868: 3. Vllloresi (Ferrari) a «tue con 3886. raggiungere Cucelli, che si era por- U 4 m . ■»■■■ ■ m m 

sta- è il 14 Itudio oBCi- 162 anni di un fosso Baevens l^nearica termine della gara: negli ultimi 10 giri, media Km. 131.361. Seguono; a L’inglese Whlttle. campione dello tato in vantaggio per 4-3. e poi a _ “ ,, IJOtl n DELLA StTA 

fa II rmnolo di PariS - Ganfhi^ arrivano oliando bangio ha tentato disperata- 3 girl Bonetto (Alfa), a 5 giri Par- scorso anno, ha vinto le 440 yard vancerc per 8 - 6 . FacUe U successo Domani sera, alle ore 20.45, Riu- »• WtUtM Ot I fi 

® .. Gauthier arrivano quando Ruiz mente di raggiungere il ronnazlonale nell (RRMi. a 6 giri Sanasi (Alfa) e ostacoli in 54 -2 precedendo di ue del tedesco nel terzo set su un Cu- u'one Corse Levrieri a parziale be- Specialista Venera» Pelle 

di assalto la Bastiglia, sale in bicicletta. Ma Ruiz e in e riusciva soltanto a guadasoare due Walker (BRM). , U connazionale Scott. , celli stanco e sfiduciato. neficio C.R I. VlA^ENULA 29 la* 1 : S-U- 16-26 

■llllllll•IIIHIIIIIIIIIIIflllllllllllllllllllllllllll(IIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIII|llllll|IIIIII|l|||||||||ggg|g||g|||g||ll||f|||||||||||||g|gff||||g||||t||||||||||g|||||g|g|,,,||||||||,||g||g||g|ggg|g||g||||||||,,,|gg|||,,,g||||||,,,||||^,,,,,,|,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,1, 


lato in vantaggio per 4-3. e poi a _ ~ ,, DOTl G DELLA SeTA 

vancerc per 8 - 6 . FacUe U successo Domani sera, alle ore 20.45, Riu- vtm l #1 

del tedesco nel terzo set su un Cu- tifone Corse Levrieri a parziale be- SpecielistP Veneree Pelle 
celli stanco e sfiduciato. neficio C.R.I. • VIA arenut.a. 29 lat. it fi-M- 16-26 


ApftmmHem tMPVNtTÀ 


T E MF ES T A 
fEliEACOKEA 

OhTmrxdim roma,*ix9o 

Ai ROKRBT HABTIIt 


■ — Me come fttte « vivere solo] 
qui? ' gli urlò Kim. 

— Ohi no — rispose U vecchio 
' indicendo Teltre itenze c'è an- 
die naie moglie. Stette un pò in 
aileoado e poi eggiunK: — Oggi è 
venuta a trovand una nostra ni- 

i pOte. - 

' ^ Fece un regno con la roano di 
; aaprltara a afidò neiraltni stana 
; e Kim acati che ptrloCtavano. La 
; magne era veodiia come lui e 
! oompatva aafuita da una giovi- 


> SI, pool léilare mm devi ar- 
npi^aiM. Slamo poveri.— disse 
la eeodila a Kim. . • 

— FMfW «n’alta. 

'f-JtÀ ngàam poteva avere diciot- 
lajMidl • Ktaa solò dia portava il 


capelli corti come non s’usa in 
campagna. La vectdiia dovette ac¬ 
corgersene perchè disse: — No¬ 
stra nipote vive in città Kim do¬ 
mandò se la dttò dove viveva la 
ragazza era stata occupata. 

— Da dii? domandò la ragazza. 
— Ma... dagli americani, dai 
^isti. . . 

. — Non li '90 distinguere. - 
— (Ci sono quelli con la stella 
roHa? 

Mi pere che siano andati via 
-> disse la ragazza dopo un atti¬ 
mo di esitazione. Kim pensò che 
non brillava per intelligenza quel*- 
la ragazza, aveva un atteggiamen¬ 
to pigro e Indolente. . ■ 

Il vecchio disse: Perchè non ti 
aadvgtU i vetUti?. . - ^ 


Mentre si levava la casacca laggio? — domandò poco dopo la 
Kim domandò: — Come è che non ragazza. 

siete fuggiti? Fuggono tutti. — Certo che l’avevo. Ma me la 

La vecchia rispose: — Perchè hanno tolta 
dovremmo fuggire? Noi siamo po- Però deve essere da molto 

\*eri c vecchi e nessuno ci può far 
male. 

Kim tolse dalle tasche della ca¬ 
sacca la busta dei documenti quan 
do notò di non essere osservato e 
la mise sotto la camicia. Poi tolse 
anche altre carte e gli capitò in 
mano il tesserino che gli avevano 
dato alla mensa del FIB per il co¬ 
prifuoco. Restò per un attimo so- 
nra pensiero. Perchè aveva con¬ 
tinuato a portarlo con se? Quel 
tesserino serviva solo a farlo ri¬ 
conoscere, Lo strappò minutamen* 
te e Io gettò nel fuoco. La ra¬ 
gazza stava portando sul tavolo 
del pesce secco e del riso. 

■ — Sei contadino? — dennandò 
distrattamente. 

— Si — disse Kim mentre man¬ 
giava. , 

— Oh! — i miei dolori! — si la¬ 
mentò il vecchio tentando di al¬ 
zarsi. 

— E* malato? — domandò Kim 
alla ragazza tanto per dire qual¬ 
cosa. 

E’ mezzo lùiralizzato. Andie la 
nonna è mezza paralizzata. 

— C tu avevi terra al tuo vU- Pa atrcgliat» dalle lese Mia Imm 




tempo che non lavori la terra. — ne guidavo uno. La ragazza andò! 
Kim si accorse che la ragazza gli nell’altra stanza, il vecchio la rag- 
osservava le mani. giunse e quando uscì disse: — Gi- 

— Guidavo un trattore. Aveva- gito mio, tu dormirai in quella 
mo due trattori nel villaggio e io stanza. Noi dormiremo qui, 

— No. Dormirò io qui. Così 
quando partirò all'alba non dovrò 
svegliarvi. Ma anche la ragazza, 
quando sopravvenne, insistè per 
far dormire l’ospite nella stanza. 

Restarono ancora un poco a 
parlare e Kim entrò nella stanza 
e si stese sulle stuoie che gli ave¬ 
vano preparato. La ragazza gli 
aveva confermato che per rag¬ 
giungere Phyongyang doveva di 
nuovo arrivare al ponte a pren¬ 
dere la camionale: non che essa 
fosse sicura, ms così gli pareva. 
Kim calcolò che avrebbe impìe- 
•fato senza ostacoli almeno una 
decina di ore per raggiungere la 
città. 

Pose la busta dei documenti e 
la pistola sotto le stuoie e testò 
a fumare nel buio. 

Era quasi sicuro che Phyong- 
vang non era stata ancora presa. 
Forse, pensò, è e Phyongyang che 
abbiamo deciso di resistere e poi 
passeigmo airoffensiva. Pesò può 
darsi che ci ritiriamo anche dalla 
capitale, perciò devo arrivarci 
prestissimo. Devo partire all’alba. 
Cosi potrò passare di notte le li¬ 
nee, ^ arrivo in città prima de- 
. gli americani la mia missione è 
late efea fe veeeW» aveva le maan Onite. Ncmudo mi potrà aerare di 



ritornare a Seul a lavorare con 
Già Vìr. Per tornare a Seul im¬ 
piegherò molto meno tempo. An¬ 
dare al nord è difficile, ma chi 
! vuole andare al sud lo lasciano 
passare. Sarà facile tornare a 
^ul. 

Cari(^ di nuovo la pipa prima 
di cominciare a pensare a quello 
[che avrebbe trovato a Seul. Si 
I attardò inconscnamente nell’ope¬ 
razione. 

— Ma si — mormorò infine — 
quando arriverò io già sarà stato 
fatto tutto. Forse già è stato fatto 
tutto. Forse già è stato fatto la 
sera stessa die io partii. • 

Si mise a pensare a come ave¬ 
vano potuto concepire il colpo 
della villa. m« poi si accorse che 
non poteva immaginare niente 
non sapeva tteimneno come era 
la villa e dove si trovava. 

« Ma il colpo riuscirà certa¬ 
mente, pensò, lo stanno prepa¬ 
rando da lungo tempo. Lo sta 
curando Già Vir, forse, anzi cer¬ 
tamente. egli stesso dirigerà ra¬ 
zione. Ha un vecchio conto da re¬ 
golare con quel Kir Sen. Eppoi 
ndle villa ci sono i nostri miglio¬ 
ri. Non diceva cosi quel compa¬ 
gno la sera che venne a fare il 
suo rapporto al Vecchio? Certo 
disse che il colpo era difficile. La 
sorpresa, ^ntare sulla sorpresa. 
In cose militari è questo un ele¬ 
mento che da sempre grande van¬ 


taggio. Certo. Però... Ogni ora 
che nassa può essere una tortufia 
per lei. E certamente la torture¬ 
ranno». 

Strinse gli occhi nel buio per 
non pensare. Era standiissìmo. ma 
era anche incapace di non pensa¬ 
re. Allora cominciò a pensare al 
giorno dopo e a come Io avrebbe 
fatto. Una dedna di ore per rag¬ 
giungere la 'dttà. Ma poi bisogna¬ 
va passare le linee. In genere si¬ 
mili operazioni riescono con mol¬ 
te facilità di (Tuel die si pensa e 
in genere si fallisce solo per qual¬ 
che caso fortuito, per un in^irc- 
visto. 

, Senti nelTaltra stanza il vec¬ 
chio che riprendeva e lamentarsi 
e tornò a pensare a Yananà, Poi 
il vecchio smise e fu un sollievo. 
Si addormentò di colpo e profon¬ 
damente. 

Fu svegliato dalla luce della 
lampada che il veeddo aveva in 
mano; si stropicciò gli occhi e vi¬ 
de die nella destra aveva una 
grossa pistola e la g roea e pistola 
era puntata su di luL 

Quando Kim ebbe aperto gli oc- 
chL il vecdtio si mise a ridac^a- 
re e con voce autoritaria disse; — 
Attento! Non ti muovere, metti le 
mani sulla teste e non fsze una 
sola mossa. . 
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Pan. 5 - « LUNITT. 


DALL’INTERNO E 


ALL^ESTEROI 


IBBl MATTM fBA ’AL' TEATRO VALL E »l ROnA 

L’Incontro di orimavora s’d apono 
con n na arando losia ai gi ooanio 

Il saluto del vicepresidente della Camera on. Targetti - ‘ i doni delle operaie delle . 
^^^^gglonCff m 11 programma della manifestazione sportiva di oggi all* Acqua Acetosa 




JI «Valle* i uno det più veé~ che ricorda le condizioni penoie di ti, di terrore, di dolore, e le gio- tacàlo preparato. per loro e Infl- 

chi e gloriosi teatri di Roma, dal- lavoro alle quali sono sottoposte ranl- partigìane della Pace di Ro- tolato: «Le ragazze d’Italia hanno 

le poltrone di velluto rosso liso tante giovani operaie del nord, e tna fanno omaggio alla Presidenza vent’anni m, ■ che è stato coronato 

agli angoli, H soffitto carico di il vitto scadente e insufficiente che di alcuni dóni, oltre a coìisegnare dal più caloroso e ampio successo, 

lampadari, di comici, di stucchi: viene loro dato. Loretta Monte- 25.000 firme raccolte per l’Appel- . . ——— 

in tutto e per tutto insomma un maggi, di Firenze, parla dei prò- lo di Berlino. Il nrAiieainma iIaIIa naM 

teatro venerabile e secolare. blemi delle ragazze nella famiglia: A chiusura dello manifestazione . Kiwjialmlifl Wtlw yOlv 

Ma ieri mattina il vecchio «Val- parla delle difficoltà del matrimo- Paola Piccinato legge l’impegno che ' 

le- era trasformato: fiori, dapper- nio, nelle attuali condizioni, del- le ragazze d’Italia prendono di ^ programma della manlfe- 

tutto, e bandiere iridate: a ragaz- l’incertezza che l’avvenire fiserba fronte a se stesse eoi paese* etazlone aportlva che avrA luogo 
te, ragazze, ragazze, in jflatea, nei a tante giovani su cui pesano l’in- — Noi, ragazze d'Italia — dice <»»npo sportivo d«u Acqua 

palchi, nel loggione, sul palcosce- cubo' del licenziamento della cat- l’impegno — desideriamo e voglia- m, u la 

nico, nei ' corridoi, nella strada. Uva salute fisica, la preoccupazio- mo la Pace, desideriamo e voglia- ». ^ 

Duemila, tremila ragazze arrivate ne per la guerra. Mirella MasoU- mo che si riconosco il nostro di- ® 4 *». ««isin.ii. «« 

da tutta l’Italia per questo „incon. no, di Bologna, parla della Scuola ritto alla casa, alla famiglia, all’a. jS* ì,' ,, . ^ ••minnaii. or* 

tro di primavera». Le vie intorno e cultura per là ragazze, ricordan- more, desideriamo e vogliamo che m^tri lun. ar* iOM* tra aamlfl- 
al teatro erano rigurgitanti di po- do le cattive condizioni delle bi- sia salvaguardata la salute fisica 20 «sla^T ^a ìa. fliTlI 

lùiotti, in borghese e in divisa, blioteche italiane, le difficoltà che della gioventù femminile, che sia pallavolo* altminatorla in mat- 
spediti dal Questore a sorvegliare s’oppongono alla diffusione delta protetto il lavoro, che siano spa- tlnat* taltmlnàilana direttoli nome- 
queste belle ragazze che arrivava- cultura sana e vera fra le operaie, lancate le porte della cultura rigelo: finale per I primi 4 poeti. 
no cantando da tutte le parti di proclamando la necessità dì affron- e conclude con parole: PALLACANESTRO* eliminatorie* al- 

Roma; un’occasione, per i celerini tare rapidamente questo problema — La nostra alleanza non ti u mattina* pomerinlo Anali. 
nostrani, di ^rifarsi gli occhi», co- che si fa sempre più urgente per romperà mai. PATTINAQQIO: mattina (ore • 

me dicono a Roma. Giacché lo la massa delle lavoratrici. Un grande applauso sottolinea alno alle ore 12,90) eliminatorie; po- 

spettacolo ero davvero sorprenden- Una ragazza di Roma, del quar- l’accetfarione delTimpeono; dopo- meriggio: Anali, 
te e anche per Roma, avvezza a tiere di San Lorenzo, che il 19 lu- diche vengono eletti i nomi che SAQQI QINNIOIi mattino (2 eec- 
tanti eplendori, straordinario. glio del 1943 fu devastato dal pri- costituiscono il nuovo comitato che gl); pomeriggio (2 aaggi). ’ 

Alle nove il teatro era già qua- mo bombardamento americano sul- preparerà l’incontro per il pressi- Ore 18,30: Lettura dall'Appelte del¬ 
ti pieno; alle dieci e mezzo quan- la nostra città legge un appello mo anno. Nel pomeriggio le ragaz- la Pace; 

do la presidenza ha dichiarato a- perchè vengano risparmiate alle ze hanno visitato Roma, poi al Tea- Ore 19,30: Premiazione di ogni epe- 
perto il Convegno non c’era ùn nostre ragazze nuovi giorni di lut- tro Valle ha avuto luogo lo spet- elalità eportlva e aAlata di ehluauro. 

millimetro di posto libero. ' __ 

• Brunella Bovo, la giovane prò- r-r-r: . 

aperto l’incontro rivolgendo il suo CENTINAIA 01 MIGLIAIA DI PERSONE ALLA TRADIZIONALE SFIUTA 

saluto a tutte le ragazze d’Italia: 

— Le ragazze italiane vogliono _ « a 'a* 

patto fra I “5„ chiesto dai fraacesi 

l’unione, la solidarietà, l’amicizia * 

e l’aiuto fra tutte le ragazze; fra ^ À. ^ J B 

manifestazione del 14 Inolio 

ragazze d’Italia — ha concluso iM 

Brunella Bovo — che amiamo la ~ 

riamo di difendere con tutte le Con la complicità della polizia un ordigno fumogeno 

forze dei nostri vent’armì, fo Pace. i -a x t rvi 

Un grande applauso ha salutato 6 stato Idnciato contfo li compogoo JacQues Ducios 

. le parole della giovane attrice chia- c» t. 

mata alla presidenza dell’Incontro ■ ■ , . i 

insieme ad Anna Maria Bugliari, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE menti, giunte a Parigi per parte-1eia, la celebrazione deila grande] 
miss Italia 1950, al regista Lucia- ,4 ti„ cipare domani alla grande assem- 

no Emmer, allo scultore Mazzacu- 14. — una ^anae ma- jjiea nazionale, che avrà luogo nel- 
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CENTINAIA DI MIGL IAIA DI PERSONE ALLA TRA DIZIONALE SFIUTA 

Un patto fra i “S» chiesto dai francesi 
neiia manifestazione dei 14 inolio 

Con la complicità della polizia un ordigno fumogeno 
è stato lanciato contro il compagno Jacques Ducios 



insieme ad Anna Maria Bugliari, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE menti, giunte a Parigi per parte- da, la celebrazione delia grande 
miss Italia 1950, al regista Lucia- ix ti„ cipare domani alla grande assem- solennità tradizionale ha aseunto lo 

no Emmer, allo scultore Mazzacu- bica nazionale, che avrà luogo nel- stesso carattere pacifico che ha 

rati, allo scrittore Leonida Rèpaci, favore della conclu. Mutualità, e durante avuto a Parigi. 

a Beri Williams, Segretario ^lla “1°"® quale si farà un primo bilancio Malgrado una giornata Insollta- 

Federazìone Mondiale della Ciò- f, ^ del successo riportato dalla campa- mente fredda e piovosa, ovunque 

ventù Democratica, al disegnatore gua in favore dell’appello del Con- sono state organizzate feste, cortei. 


PARIGI, 14. — Una grande ma- 


» .... nrcflqinne dellafesta nazionale ''*‘“* fiiaia scaguonaia con «cune, la vuiouia oe: popolo iran- 

ra Volpini, tra grandi acclamazio- «“asmne aeuaresia nazionale ingenti lungo tutto il per- cese di veder concluso un patto di 

ni, il vice Presidente della Carne- ^ ‘ j. corso del corteo, due Incidenti han- pace fra cinque maggiori potenze. 

ra, on. Targetti. ' Centinaia di migliala (U persone avuto luogo. Un ordigno fumo- Il 14 luglio ha preso cosi, per la 

E’un,-^seguir^ di saluti; da hanno sfilato durante tutto il po- ggno è stato lanciato da un provo- prima volta. Il carattere di un’Im» 
Ifiièìtò^dt Sinmer, venuto alt’Incon- meriggio lungo la via rlvoluzlorta- catore contro l membri del Comi- mensa festa- nazionale * Tn latvAir® 
tro per cercare le protagoniste del ria del Faubourg S. Antolne, per Centrale del P.C.F., eh* sfila* della -para..!;« ■proibtxiooe*decreta-# 
«IO nuovo film, dedicato appunto sfociare nella grande Piazza nella vano col compagno'Ducios alla te- tardai governo dell»■manifestazionr 
alle ragazze che lavorano, a quel- Nazione, in cui sventolavano da jj gesto non ha avuto fortuna- che avrebbe dovuto avere luogo 
lo di Mazxaeurati, a quello di Leo- cinque altissimi pennoni. 1 vessilli tamente alcuna conseguenza e non domani a Parigi ha avuto come 
nido Rèpaci, a quello di Beri Wil- degli Stati Uniti, dell URSS, della f,g neppure disturbato lo svolgimen- unica conseguenza quella d| moltl- 
liams, a quello dell’on. Targetti Cìm Popolare, della Gran BreUgna ordinato della manifestazione. Il plicare le dimostrazioni attorno al¬ 
che viene quasi portato in irion- « della Francia. Lo stesse bandiere lanciatore, identificato dalla folla, la richiesta di un patto di pace 
fo; intanto alla presidenza vengo- erano portate da molti gruppi di pa ricevuto una severa lezione. In contrasto con le manifestazio- 
no- recati doni, cesti di fiori, ce- manifestanti, che esprimevano con 1,3 complicità del poliziotti è di- ni pacifiche della popolazione. 11 
ramiche, ritratti, libri; e hteomin- numerose altre immagini allegorl- niostrata dal fatto che nessuno di governo ha voluto dare alla cele- 
efanó a succedersi al microfono le che, la stessa richiesta di un patto joro è intervenuto, sebbene lo stes- brazione ufficiale del 14 Luglio una 
prime relazioni. La prima è quel- fra le grandi potenze. so gesto sia stato ripetuto più tardi intonazione nettamente atlantica. Il 

, la di Rito Caudini, di Milano, tu Gon la folla hanno sfilato anche contro una numerosa delegazione Ministro delia guerra Moch ha cer- 
«Lc ragazze italiane e il lavoro», le delegazioni dei diversi diparti- In tutte le altra regioni di Fran- calo nella parata militare lungo l 

Campi Elisi un successo di presti¬ 
gio presso il suo superiore gerar¬ 
chico il gen. Eisenhower. Egli ave¬ 
va preparato l’avvenimento con 
grande dispendio di mezzi ed una 
eccezionale mobilitazione della 
stampa governativa. La parata do- 

aei lavori aei consiglio dimostrare 1 progressi compiuti Ini 

Francia dal riarmo Atlantico. E 
per un’Ora ' infatti, 1 parigini che 

AosDla relazione di Boldrinl sai compiti del partlg^lanl magano cifre astronomiche di tasse | 

re» pgj. gjj armamenti, hanno potuto 

—————• constatare che, se il burro scar- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE et possa trovare un terreno di in- il ritorno al fascismo, nella batta- seggia sempre più sulla loro tavola. 

UVORNO 14 _Si sono aperti tesa. Si tratta in primo luogo dello glia per la pace. m compenso diventano più abbon- 

mtf.nian» i lavali del ronsiaUo tia- impegno di dare il massimo soste- Con la relazione del presidente danti le caserme, 1 cannoni ed 1 

'rionale dell’ANPI Olla vresenza Ono a tutte le iniziative che mira- dell’ANPI si è chiusa la seduta carri armati di marca americana. 

di oltre 100 delegati, gittnti da ogni distensione fra gli italiani antimeridiana, che aveva avuto ini- GIUSEPPE BOFFA 

parte d’Italia in rapwesentanza di salvezza della pace; in se- zio con un discorso del sen. Emi- ' 

tutte le formazioni Artigiane, dal- condo luogo di nmntenere unito in lio Lussu che aveva c^memorato 
le brigate Garibaldi alle GL elle *“*** mamfestazioM nazionali la figura di Ilio Barontmi. Succes- 
Mazzini alle Brigate del pòpolo, schieramento combaUentisUeo; sivamente, dopo un saluto del sin- 
:alle Osòppo, alle autonome ecc. Il creare UT^ r^proca so- daco, compagno Furio Diaz, ave- 

/>h* hn rndiinntn a Li- Udarietà per tutte le rivendicazioni vano preso la parola vari rappre- _ • 
vetn?^' ui nSmenfo così acuto Boldrinì. dopo over nle- sententi di wganizzazioiU combat- COI! ì llCCnZÌSti flClll DlfCSfl 

dello vite dello cittd e di tutto il tentativi tentisUche che hanno portato la lo- - 

OOP** i «iù h« nomi della Resi- tciuionistid condotti dagli avver- ro coesione. I lavori sono ripresi , 

itMiana ìia In scovo di eso- aU’ANPI e dopo avere nel pomeriggio con gli interventi ®??**» 4 f** 5"?,* i* 

uHtrvMo eh. ..n ri <H tóSSo. ttaimc&l, D-Eptg,. . .—- “■ 


vegetallumina 

applicata dopo il bagno solaro 
evita e 

cura istantaneamenta ogni scottatura* . 
Specialità medicinale In 
vendita 

. esclusiva nelle larmacie 


ROMA -« VIA DEL 
SANDALI • SOARPE da RAQA2ZI 
' In N abua blaneo, vitello colora, 
raaao, batgo, tutti i medolli L. 
SANDALI • PIANELLE di moda 
por SIQNORA, in tutto la tinta 
• modati! «rislnali . . . U 
MOOASSINI • SANDALI per 
UOMO |n Nabue bionee, In vi¬ 
tato colera a tantasia . ■ L. 

DMNPONI da lavoratori. 


IIFICIO DARDERI 

LAVATORE, SS ~ ROMA 

500 * 800 - 1,200 - 1,500 

N. 18-21 N.aa--3e n ae-so n st-ss 

900 - 1,200 - 1.500 - 14100 

In vitello avola <U cuoio 

1.900 - 2,200 - 2.500 - 2J00 

Ocrantlte lavorate a mano 

pesanti. TUTTO CUOIO. • U AlDD 


La lotta per la pace al centro 

dei la vori idei Consiglio dei rANPI 

Ampia relazione di Boldrinl sol compiti del partlg^lanl 


F I- O R A 

regalagli 

SCAMPOLI 


D 0 lMlllei' 15 M|laTS 5 t 


1 


SHAMPOO ALL* OLIO 


RINFORZA, RENDE MORBIDI 

■ ■ • r ri . . *r i ' ' ; I • V . 

*- ^ '■ ■*.'■•'• ■: • 'V* • V'T • -• '* ‘r '* 

E PROF UMATI I CAPELLI 


r. I. C. E. P. ^ O R O D O TT I I a I ITN I C I 
CHIMICI E PARMA CEUTIOI 

ROMA • Vii ili OappMcW, 11-A; tei. 485-217 - RIMA 


IMPORTANTE 


Alla 

pecchia 


a Gino 


Continua con . grande eucceeso la pià 
bella Penditm di CALZATURE eetioe 


geni fi VIDI» XXI ApPiU, S7 — 
nassa Pont# Ciste, 38 — 


Telaff. 83S-44S § 

• Teler. 83-970 . § 


bambini X ragazzi ; 


17-21 


22-25 


36-2S 


30-8S 


84-36 


- 7N - m - i.in - i.3n I 


DONNA: 


500 - 1.000 - 1M - 2.000 - 2i00 - 34)00 

UOMO E RAGAZZO : 

36-38 39-44 t6-44 39-44 . 89-44 39-44 

14)00 - 1.800 - 2Jm - 2.50Q - 34100 - 3J0Q 

a tanti altri artleeH aempra a prassi ImiMittIblll 


NON SONO MIRACOLI Oi 

md solo il sistema di vendita basato ' ' | ' 

«ul numero dglle paia c non tu la per- " ‘ Isa 

centuale vi permette di risparmiare il - HI 

Data l’affluenza ded pubblico, ai prega la S.le Clientela di visi- 
tare! nelle prime ore mattutine e le prime ore pomeridiane 


La vamltta ha Inttla «Mia ora 8,30 > 23) 18 * 88 s 

iVoR confondete: b CASTELLANA mIo « ! 

nnui XXI Aprtla, 87 -> Tal. 838-448 (Pjea BoUogna) I 
nURIII Piassa Punta Olsta n. 38 - Tatefona 83-970 | 



TUVR PONK 


O A 


T 1 ’ r T , * r 
1 J I I ■ L I ) . 


La CGIL solidale! VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 (ang. via Mila) ||Tgl 43J2843590 (WCI SA) 



Z'Zz^o^le^SmiliriM^^^^^ "A M còndro rivor. mo.càZiZX P^.^Ca^^^ 

La relazione è stata brillante- ^rUgfani nella dtfem dell indtp^- U, Picei e NerozzL 
mente svolta dal presidente del- ^enza nazionale, nella lotta contro A. Z, 


l’ANPI, medaglia d’oro Arrigo Bol- 
drini. L’oratore ha iniziato trac¬ 
ciando un quadro della situazione 
italiana, ricordando come la mo- 
tione conclusiva dei II congresso 
della Resistenza, in partieolar rto- 
■ do dove essa affermava come la 
situazione nazionale fosse carat¬ 
terizzata da uno pericolosa ripre¬ 
sa fascista, delle sistematiche per¬ 
secuzioni antipartigiane e da una 
politica estera di impegni militari. 

' Boldrinì ha poi sottolinettto che 
l’ANPI, fedele allo spirito e agli 
insegnamenti della guerra ■ di li¬ 
berazione, ha voluto essere a fian- 
‘ co di tutte quelle forze popolari 
' che lottano strenuamente per sal¬ 
vare la pace e la libertà del paese. 

Quando apparve chiaro — ha 
detto Voratore — che vi erano'for¬ 
te e «omini die coscientemente 
. preparavano una nuova guerra, i 
partigiani dal primo alVultimo — 
ha affermato con forza Voratore 
— -sentirono che il loro dovere era 
-quello di divenire partìgiani detta 
pace, e di lottare sema riserve 
.per fermare la mano dei criminali 
dì ieri e di oggi che preparano 
oi popoli nuove sciogure». 

Proseguendo nella sua relaztone. 
Voratore, dopo aver essasriente- 
mente esaminato la grave situazìo- 
ne’intemazionale, ha affermato che 
VAMPI appoggia con tutte le sue 
forze l’Appello del consiglio mon- 
. diale dei partigiani della pace per 
la conclusione di un patto di pace 
fra le cinque grandi potenze. 

L’oratore ha informato a questo 
punto il Condgfiio che l’ANPt ha 
proposto un patto di intesa petttiea 
fra le varie assodazUrtli eembetten- 
. tìsHche, da quella dei redufi e eom- 
bottenti a quella dei mvftlatì e ìn- 
' validi, dalVAssoeiarione tesile fa- 
' migìie dei caduU aRe Medaglie 
■d’oro, dai Nastra aszurra alle vit¬ 
time elvEI e d peneflrsttetl peU- 
lNV*>a«tS-«s. 9 rt fpaN.p4 gspll 


A. Z. 


• - • . 

I parlamentari comunisti 

per gli operai delle Reggiane 

La mObUitazIona popolare a sostegno deirerolca lotta dei la- 
volatori delle « Reggiane • et allarga impetuosamente. 

Alle eoCtoscrlzioni della Direzione del P.C.L e del dirigenti della 
CGIL, al aggiunge quella del deputati comunistL 1 quali hanno 
eottoecsltto un totale di 575.000 lire . PubbUebiamo l'eleDCo dei 
deputati Che hanno eottoecritto. etialclando da esso 1 nomi del 
rfrmp-c"* della Direzione del P.c L la cui offerta, è stata già a»- 
gnalata negli elenchi precedentemente pubblicati ^ 

Alleata, L. BOOO; Amandola Pn L. SAIO; Amieena ^ 6AD; An- 
saluaci, SdOOO; Aaoannate^ SOOO; Audlaio; SAX); Dosllenl, B.OOO; 
galdaaaarrl, SA»; BorMorL SA»; Barentinl, SA»; Ballueei, SA»; 
De lUa ma ^ SA»; Darsaiiiuiitl, SA»; Darnierl, S.OOO; Darti, SA»; 
Daniel, SA»; Bianee, SXnO; Blsiandi. SODO; Boldrinì, 8000; Be- 
ramni, SA»; Borioni. SA»; Bottenalii, SA»; Bruno; SA»; Buz- 
colli, SA»;' Calandrane^ SA»; Calaaao; SA»; Oapalovz% SA»; Ca¬ 
vallari, 8. 0 00; Cavallotti, 8000; Cavazzini, 0.000; Oafratl, 8000; Chi¬ 
ni Cooeoli SA»; Cinaiari Rodano ML. SA»; Clufoli, SA»; Cloo- 
ahiattl, 8000; Ceppi, SA»; Cerbi, 8000; Cramaachl, 8A»: D'Ate- 
atino; 8000; Dal Pezaa^ 8400; Dami, 8000; D'ÀmIao; 8000; Diaz, 
SA»; Di Donate, 8A»; Di liaeia; 8000; Fonia, 8009; Farinl, 8000; 
Fleraanini Dalla Pset», 8009; Dallleo 9pana N. 8099; Dallo E,, 8000; 
«iolitti. 8000; Oravai, 8000; Orifana^ 8009; Qrllll, 8008 Oalle, 
8000; Imparfiila; 8009; Ingraa; 8000; Imamizzl Oiaiiala^ 8000; 
Invamizzi Oaatana; 1 019; laaapani, 8010; datti, 8091; Laaaal^ 
8000; La Marea, 8000; La Noee% 801»; La Tart% 8000; Lambar- 
dl, 8000; Lazza, 8000; M a g ltetti^ 8000; B Mn l B r i^ 8 000; MarzMnL 
8010; Mavaafllnak 8 0 W; Marahaal, 80AI; Martliii Fanali A, 8000; 
MarzL 8000; Miaenlz. 8000; M avzInat t I, 8000; BBeali. 8000; Minol- 
lib 8000; MoatiaiMUia, 8000; Mantanari, 8000; MziilzIalUI, 8000; 
Btaraain% 8000; Na tan . 8000; Natoli. 8000; l•aNi^ 8000; NI- 
esàsesm, 8000; ORvIara. 8000; Di tan a , 8000; OnjaMs «t, 8000; Fm 
M, 8000t FaaantI, 8000; Fami, 8000; Fln^ 80A); P alanat 8000; 
Pa N aa Nl wl, 8000; Fwualaiisib 8000; Navwo, SOM); RaoH^ 8000; 
Nlaal A, 8000; Nloal BL, 80B0; Naaal BL BL, 8000; Daaaaaai, 8000; 
O aaibi WI, 8000; Bal^ 8000; SOnnlaslb, 8000; t iapp l n», 8000; dsm- 
0^8000; Oaattl,^8 y , ^ m az a ra>^80M; Owta^nl.^8110^ Omp8 

Tarrotla, 8000; TaieM» 8000; V aaa h le Vaia 8, 8000; ttesiepssd, 
8000; VManI L, 8M0| MViMr, 8008 


Nel earsa del sael lavori, il Ca- 
mltslo direttivo della CGIL ha va¬ 
iato tre importanti ordini del gior¬ 
no sulla minaccia gavernativa 
contro le libertà sindacali, la latta 
degli statali e ani licenziamenti 
adottati senza alcuna giustifìcazio- 
ne dal BCnistra della Difeaa 

L'ordine del giorno sulle libertà 
sindacali sottolinea la massiccia 
mobilitazione unitaria che va lea- 
lirzandosi nel Paese contro le an¬ 
nunciate misure liberticide, osser- 
*'ando come 1 ventilati progetti 
governativi abbiano alimentato la 
offensiva illegale di certi datori di 
lavoro contro le Commiesioni In¬ 
terne e il diritto di sciopero. 

Per quanto riguarda la lotta'de¬ 
gli statali, il Comitato direttivo 
confederale dopo aver piaudito al¬ 
la salda unità di tutti 1 pubblici 
dipendenti, ribadisce l’appoggio di 
tutte le categorie livoratrìci agli 
statali per il conseguimento di re¬ 
tribuzioni adeguate airaccrescìuto 
costo della vita e per una salda 
scala ' mobile efficiente. 

Per quanto riguarda I llccazia- 
meati ordiaaN dal Bfhilstra della 
Difesa, iafiae. fi C.D. dcUa CGIL 
dapo aver riicvul# rsooslnta ur- 
bilrarictà del p raw e d imea ii 
negano, imprawvinancnfc, dape 
loaghi antf di lavar#, D rfnaava 
del eoa t r at t a a eeatiaaia di dipeu- 
dentL invia al lavaratafi in latte 
la piena ueOàseieU dcUa CGIL. 





U taitera Ma pici 
reciti iMt fama friicad 


NO!! minono'T 

' s^raciÌB aÉl- 


tallts 



T- parata tart alla volte dalla Ftna- 
da la ddagazlona di lavoratilcl It» 
Uaha. eh# pw tmS alia danna fiai»- 
ca» la bar aiata della paaa dono di 
tutta 1# lÉvorstrM tteUoas. La date- 
gàctqn#, eamptate dail’aa. Starnila 
TaedUo. daìia mondina Agame Atr 
oaruttl • dalla npefute ta«)a Maenna 
IMamonA oaiS praaant# alla gran* 
dl^mintfestaAonl Indetta dal popcllo 

j^^#^ MnMP 
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I LAQUESTIONE Dì TRIESTE E LA REVISIONE DEL TRATTAtÙ [j • 

La risposta di Morrisòn a Galiarati-Sci^ti 

denuncia il falliménto della politica di De Gasperis^ 


fate còme milioni 
di americani;.. 




denuncia il falliménto della politica di De Gasperi 

f • Y m - - ■. vinclali nella preparazione del Feati- 

f i v . . ,, _ , . ' vai di Berlino. I comilaii. sostenuti 

Platonica riconferma della dichiarazione tripartita del filotitino Ministro degli esteri inglese TmiSusfà. 

• 1 V . ,.s ■ " i . ■ I - — 11 - - -■ I. ..11 tmo di larghi strali della gioventù. 

•Il passo dell’ambasciatore Italia- vi siano problemi ancora non ri- le reclama una revisione unilate. l’A. P., ali’inizio della settimana ^ìaraamc]\l^'‘\ap]neseli^^^^^^ 
no Gallarati-Scotti presso il Mini- solti dal trattato, si ha negli am- rnle unicamente per legarsi ancora prossima, rincaricato d’affari Italia- ui aiovani di tutte le opinioni poli- 
ntro degli Esteri inglesi, Morrison. bienti politici romani la sensazione più strettamente al blocco aggres- no a Washington formulerà ufflclal- uche e di tutte le condizioni sociali. 
ha introdotto un elemento nuovo che con la questione di Trieste e sivo impdrialista Tanto è vero che mente al Dipartimento di Stato la popólarizzando questo avvenimento e 
nelle prospettive della . politica la campagna per la revisione In ora la stampa governativa sostie- richiesta di abrogazione dc| lvat~ chiarendo sopratutto il suo carattere 
estera • italiana? Secondo • quanto senso — si osserva — unilaterale "e la campagna per la revisione, tato. - di grande mant/estazione di pace e 

unanimemente rivelano le corri- (la revjgjone ^ chie.sta solo ' alle eh® gli - . legando alla ■ sua preparazione la 

spondenze da Londra, Morrison potenze atlantiche e non già a afTericani avrebbero riservato al ■ nnmimnli rannxtgna i>er un Patto di Pace fra 

avrebbe riaffermato ^ che la Gran jutte i» potenze firmatarie del trat- ^‘«PPone* trattamento che presup- 011^110 | Q 0 |nHn 3 || ic cinque arantìi Potenze. 

Bretogi.a ' continua ' ad attenersi iato) De GasDerl si oreoccuni es- vlolazion.^ degli impegni n wwiiiMiiUPV invita a vroseauire 

all», dichiarazione tripartita del 20 senzlalmente di togllD?e acqup alla e" iaThÌr?on‘'tSttf Ve °n?evè^^^ SClOPerailO 111 GreClà rieU’opcra di popolarizzazione S/fin- 
marao 1948. 11 Ministro degli pte- propaganda della destra fascista. ^ che cttorno a questa iniziativa si nit¬ 
ri inglese però avrebbe aggiunto n compagno Togliatti nel suo di- che a? un alsul è . i -TT” i oiovenlù italiana, ed 

un «ma. alla sua riaffermazione, g^orso di Genova del 20 giugno af- ziope nà? le’ te.n ^ il r Fesinal divenga per ogni gio- 

un «ma. che la stampa governa- fermava che «il trattato di pace orooiin vSK rii ** “‘“‘.‘I* 1 «l" vane il simbolo della volontà di pace 

Uva ‘ italiana pudicamente copre o ^ una cosa nesanle ner il nostro -u_ e di amicizia che anima la piorenfn 

ma"1a'"prfm'fÌs"a VJ;°2uoraleTc!"2Ò eZ^ ' sUar!llalmènte“‘a Sm ^oIÌ: ' ATENE. ir^TITlotta del la- ' A, 

marzo 1848 - 0 patto cho II Boverno i-S'rgin" Azione del™ NoSl Unì: voratori greci contro 11 regime di «de 

Ualiano si naetta d accordo . con tg g gpg „vj gQpp questioni aperte mettere sempre Più il oaese*^nei Comitato stesso, via Boncompa- 

Tlto. Una tale dichiarazione non ^ malamente chiuse che riguarda- piani degli imoerlallsti atlantici c ^ estesa a nuove ca- riunione del responsa- 

può essere intesa piu come ricon- „„ le nostre frontiere e così via». J r;nS®S‘ sSrg'uiù diffiele’ e ‘««orie. bili delle delegazioni provinciali per 

ferma ”sìc et simpliciter." dell’an- gpme si può uscire da questa cancrenosa mSoni come ouella solidarietà con gli statali 6 discutere i problemi inerenti alVorga- 

nuncio che Bidault fece tre anni gjtuazione? si chiedeva il compa- dr Trie^e nel cu? terHtorlT eU compatti come »Uria 2 io»ie della delegazione nasio- 

? • mantiene suf- Togliatti. Ed egli rispondeva anglo-americani in combutta còn P^’o^eguono da otto n comitato sollecita intanto 

P®”" bene, occorre fare Tito e con la responsabilità di De f la loro lotta, sono entrati gei formulari, corredati dalle 

' Oramai sono^dii anni ehe De “ ^na politica la quale distenda Gasperl. si avviano a creare una |n sciopero ^ìfotoorafie e dai passaporti che sono 

r. ® ‘ulti i rapporti fra .le grandi po- piazzaforte «atlantica» svincolata impiegati comunali firecl. Intan-® ^ . comitati 


r . i!i 

• É • 111 

• • • • • 1^ 


• ••Iti, 

• • 11 • • • 


Lo sciopero è di solidarietà 
con gli statuii in agitazione da 
otto giorni 

ATENE, 14. — La lotta del la- 


nisca tutta la gioventù italiana, ed 
il 3‘ Festival divenga per ogni gio¬ 
vane il Simbolo della volontà di pace 
e di amicizia che anima la gioventù 
di tutto il mondo. . : 

Il Comitato comunica che per il 
19 c. m. è fissata a Boma nella sede 
del Comitato stesso, via Boncompa- 
giii 19. una riunione del responsa¬ 
bili delle delegazioni provinciali per 


,.»deodorate 
. — § /a vostra persona 

con i confetti di clorofilla 

UNOX 

e sarete graditi da tutti 

Ingerendo un confetto O-NOX vengono eliminati per 
varie ore gli odori dovuti alla traspirazione delle . 
ascelle, delle estremità, ecc. Sciogliendo in bocca un 
confetto O-NOX l’alito cattivo, anche se dovuto a ci¬ 
polla, alcool o tabacco, viene prontamente eliminato. 

Astuccio dk 10 contatti: Lire SOO nell* migliori Fermici*. 
C0NCE88.; 60C. QEA - ROMA, VIA A8MARA 34 - MILANO, VIA KRAMER 19 


h Z«..o ri^ ‘ rapporti fra le grandi po- piazzaforte «atlantica 

otS/r. "lal‘‘°guoV ’JS™ root- dal trattato di paro. 


avTocolai; implesatì comunali greci Inla"- ”30 gtern P V 
to, e terminato oggi vittoriosa- , 


Comitati 


-. AL MARE,'AI MONTI 
... SI, MA CON LE ' • 

CONFEZIONI : EST!ve 


CICA 


; ^ E’ UN’ALTRA COSA!.^ 

ABITI - IMCCHE - P/WTAIBM 

IN fopelin leggerissimo 

Via stamperia (Tritone) 

Via Piave, 63-65 (P. Fiume) 
Via Cola di Rienzo dal 61 al 67 


.LIQUORI PERFETTI? 

. ACQUA, ZUCCHERO e 
CONCENTRATI 

iìliwf 


CAUSAdiENDRROIDI 

Le emorroidi Fono dovute alla dila¬ 
tazione delle vene varicose neirinte- 
stino retto, spesso aggravate da sti¬ 
tichezza. . .' 

L’UNGUENTO POSTER ferma 11 
dolore e l’Irritazione nelle forme 
tanto esterne che Interna di questo 
tormentoso disturbo. t . 

In tutte le Farmacie, 

... 

1.726.000 

Non è Un numero telefonico o 
la vincita di un fortunato gioca¬ 
tore del Totocalcio, ma è il nu¬ 
mero delle persone che dovranno 
indossare un vestito e sono inde¬ 
cise dove poterlo acquistare. 

Questa indecisione è presto su¬ 
perata, perchè in Roma e preci- 


niizziciaci eig<iiir.nr. /lolla Hinhioro Ptoca comprensionc, dì rccìproco Comunque tali considerazioni di mente lo sciopero dei marittimi , ■nnrtpnza della deleaa- 

Hono ♦HnoriUo'^n «inn uccordo, di reciproca collaborazio- carattere nazionale non vengono te- iniziato il 16 giugno. Essi hanno ^ 

flr^ ntorol? ^ n ® “* Pr^Prio » contra- nute in conto dal governo De Ga- ottenuto un aumento del aO**/* zlone nazionale avverrà jiei giorni 

iSrilta. de? 6 op?ùsi quanto fa il governo il qua-, speri se è vero chj come informa sulle paghe. f c 2 agoslo prossimo da Venezia. 

zone dei Territorio Libero. D’aitra ■ -- — ' —- ------ --- ■' --— ' 

pccasionale • quanto si voglia 1 GIUDICI DI VITERBO SLL FEUDO INSANGUINATO 


' tica, anche piccola, americana o 
laburista, dei soprusi titini nelle 
zone dei Territorio Libero. D’altra 
parte. In un sincronismo che sarà 
pccasionale • quanto si voglia ma 
che comunque è davvero sintoma¬ 
tico, Tito, proprio mentre Morri- 
Bon riceveva Gallarati-Scotti. ' ri- 
. Gpondeva in modo duro al discor¬ 
so di De Gasperi al Senato, affer¬ 
mando che egli non è disposto ad 
.. alcuna « concessione > alle tesi del 
Presidente del Consiglio, lasciando 

■ intendere che egli . considera ora- 
" mai acquisita alla Jugoslavia la 
, zona B. Questa è la risposta ‘ di 
- Tito a quel De Gasperi che alcuni 

mesi fa si era affrettato ad inviare 
ài maresciallo, con un suo mes- 
eaggio personale, il Ministro ita- 
' liano a Belgrado, Martino, solen- 
.. Demente attestando la sua solida¬ 
rietà con la politica di provocazio¬ 
ni che 'Tito sta conducendo meto¬ 
dicamente contro : le democrazie 

■ popolari. -•••• j- . . • ' : 


Nelle canzoni popolari 

il jraQico interrogativo sui 


Provinciali II Comitato rende in Via Po, 39-F (angolo 

• - - ' ‘Via Simeto) vi è «SUPERABI- 

TO » fornito di tutto l’assortimen¬ 
to per l’abbigliamento maschile: 
abiti, pantaloni, giacche di petti¬ 
nato, popeline, antipiega, gabar¬ 
dine, stoffe bellissime ed a prez¬ 
zi ottimi. • ; 

Portando la stoffa confezinansl 
abiti e tailleurs. 

Accettansi in pagamento buoni 
Fides, Epouar, Ecla, GJVr.A. 

_VENDITA ANCHE A RA’TE 


siciliane echeggia 

mandanti della sirage 


mALAFROIITE 

MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILBTAS30N8 DI PASAPSEN?® 

Viale Regina Margherita, 91 


La Corte ha terminato i suoi sopraluoghi a Monreale, locca- 
:ì forte della mafia - Mercoledì prossimo riprenderà il processo 

DAL NOSTRO ' INVIATO SPECIALE ,re alta ricostruzione dei delitti dii Nella città dominata dalla ma- Ecco la tragedia di Giuliano che 

PALERMO, 14 . _ Con la spc-1Giuliano e della sua banda: il luj-j/ia, il giorno del 1. Maggio si co'- prende il posto delle cantate della 

dizione di oggi al feudo Trasacco, po dowe la Corte abbandona la rena la gara dei cerberi, i piccoli getta degli antichi paladini: è au¬ 


dizione 
passo dove il 


- Gallarati-Scotti nel . suo passo dove il campiere Emanuele Bu- strada per inoltrarsi nel feudo Lo e velocissimi cavalli locali, e tutta che nella trasfigurazione del poeta 
presso Morrison, non ha chiesto pe- sellini fu assassinato dai banditi Presto, dove fu. ucciso Busellini, la gente era ammassata ai bordi pcpolare quell'interrogativo che ai¬ 
tò solo la riconferma deH’alteggia- che ritornavano dalla Partella, la non dista più di mezz’ora di mac- del corso principale dove si dove- siila tutti: j mandanti? 
mento Inglese au Trieste; egli ha corte d’Astise di Viterbo ha con- china da Villa Carolina, la casa va svolgere la competizione. lave- Intorno o noi non vediamo nè il 
anche chiesto l’appoggio britannico eluso il suo laborioso sopraluogo dei Miceli, posta-un po’ fuori di ce, della sfrenata colsa dei cavai- Pìcsidente né i giudici popolari. 


nel feudo Lo e velocissimi cavalli locali, e tutta che nella trasfigurazione del poeta 
ISO Busellini, la gente era ammassata ai bordi pcpolare quell’interrogativo che as- 
z’ora di mac- del corso principale dove si dove- siila tutti: i mandanti? 


; alla iniziativa per Ja revisione del giudiziario in Sicilia 


trattato di pace italiano. • Com’è 


poto, da tempo 11 governo Italiano na, alle 6, la lunga colonna delle 
sta conducendo la campagna per autovetture di avvocati e gioma- 


Per l’ultima volta questa inatti- vegni dei banditi. . 

1 , alle 6, la lunga colonna delle _ . ■ f.'.. 

itoueUttré di auuocati e gioma- Paesaggio apocalittico 


Monreale, dove si tennero i cpn-lli senza fantino, la gente vide ar-lAfa confidiamo che l’essere venuti \ 


la revisione del trattato del quale nm ^ partita rombando per ia porh» decine di chilometri in li- I urcr utfitc sir^rifTe Idcllti strnoo oiicfifi PinipresjioTie 

S liT'ìu ^.gon'?V%‘‘o'Si£mtó iì.: „ « “3 l’i” a7o/o,o.i- 

6016 non gli olirono la possibilità spalle la città addormentata dove «ent che u nuscertoro jeppone che prò- ^ 

di rlarmaré a pieno ritmo. Ieri il ^colav^no ^lo gli strani lattai re davf ieriZn^ babilmente preced^a te outoletti- .L” 


rivare le autolettighe ed i camions in Sicilia abbia dato loro, oltre 
carichi dei morti e dei feriti ai che quelle indicazioni che chiede- 
Portella. preceduti dall’urlo lugli- yano ni luoghi che furono feotro 

® sirene. • . , dello strnoe, anche l’impressione' 

■E forse qualcuno avrà visto an- h.- 



__ _ „„ __ _ iMst^i W/i«ttFa n/smmsift oooiimeme pTccGueva le ottioietn-i - 

Afessappero ha deflnito il trattato palermitani, condwendo tentamene «errando t afardtnl di^Hmonl éd i ^ a bordo del ' qtiafe ' erano dt Viterbo, 
< .luna corda al collo., e ha fatto per le càiiezze le loro .vacche »Xo fitti di S seco- Giuliano ed i suoi luogotenenti, 

: dei calcoli per dimostrare che 1 ° fulve e scheletrite per andare a larve siamo oi*d in pieno feudo in dal loro più nefando delit- 

\ stato di depressione economica In mungere, secondo l’usanza, il latte un ‘possagpio apocaliftico. domina- to* aspettavano giù 

cui verna il paese non^dovrebbe su le soglie delle case dei loro to da impervi roCcioni calcarei, « , che potrebbero 

. essere imputata alla politica di De clienti. • • sparsi di pietrame tra il quale ere- chiarire alla Corte p«u di im dub- 

; Gasperl, ma al trattàto e al gra- Monreede -i il passo obbligato ,ee a stento un grano duro di *°”o imputati nel proces- 

; verni ■ finanziari ed economici da per arrivare a Tratacco; la topo- montagna e sorgono pochi alberi P®'' strage di Portella della 


dei calcoli per dimostrare che lo fulve e scheletrite per andare a 
stato di depressione economica In mungere, secondo l’usanza, il latte 
cui versa il - paese non dovrebbe cullé soglie dAle case dei loro 


ed i suoi luogotenenti,I 


BENEDETTO BENEDETTI 


UN CONSIGLIO? 


esso conseguenti 


grafia di Qtierto luogo è la gu«daUj mandorlo dall’ombra rada. 


.Ihsomma, pure ammettendosi che; indispensabile e sicura per amna-l Sotto il sole implacabile la Cor- 


PER LA GIUSTA RIPARTIZIONE DEI PRODOTTI 


Successi dei mezzadri 
ad Qrte e in Sici lia 

La protesta del lavoratori costringo la polizia a 
revocare II fermo del deputato siciliano Cipolla 


di mandorlo dall’ombra rada. Ginestra. .. — 

Sotto il sole implacabile la Cor- Dopo il faticoso, se pur breve 
f« ho faticato non poco a raggiun- soptaluogo, la Corte ritorna a Pa- CAGLIARI 
aere il luogo’ dove Busellini fu vi- lernio presto, alle 10. C’è in giro FIRENZE 
sto passare per l’ultima volta dal un’aria di partenza con frettolosi ^pjqnvA 
contadino Giovanni Arrigo, ■ saluti, strette di mano, arrivederci 

«•Tre gruppi di banditi — ha o Roma. La Corte dovrà riprende- NAPOLI 
detto il testimone — sbucarono od re le sedute mercoledì prossimo a NIILANO 
un tratto dallo costa della collina Viterbo e quasi tutti i suoi com- pateriìIO 
che sovrasta il mio campo: stavo ponenti, escluso il Presidente, par- 
mangiando seduto a terrò ed al tiranno oggi insieme con gran par- ROMA 
vedere i banditi, mi appiattai an- te dei giornalisti. TORINO 

coro di più fra il grano. Passarono e , s- t, n i- VFtufzia 

ol limite della coltura prima tre, LA fe»ta di S. Rogalia • ^ ^ 

poi 4, poi S_ Pef*ene;_ nell ultimo Intanto, la capitale siciliana è in " _ 


Estrazioni 

del 

Lotto 

del 14 

luglio 

1951 


. BARI 

71 

39 

35 

81 

16 

• CAGLIARI 

43 

36 

22 

3 

65 

? FIRENZE 

9 

19 

39 

13 

11 

1 GENOVA 

52 

29 

88 

18 

59 

- NAPOLI 

24 

16 

82 

51. 

68 

1 MILANO 

33 

46 

8 

63 

89 

* PALERMO 

32 

2 

14 

11 

13 

. ROMA 

19 

35 

18 

39 

11 

TORINO 

54 

62 

69 

26 

41 

VENEZIA 

48 

23 

11 

10 

31 

\ PIETRO INGBAO . Oirettora 

. Sergio Scoflerl — VteeOlrettore resP 


gruppo era Busellini. Poi, non ri- festa per le onoranze a Santa Ro- PiETRo INGBaO - Direttore 
di altro*. salta. La città brulica di gente ve- ««rRlo Sceaerl — VteeOlrettore resP | 

Quello che non ha visto l’Arri- fiuta da ogni parte della Sicilia e n r> c ■ <2 a 

go é stato ricostruito nelle inda- che affolla le vie animatissime, co- oj,-- «,» m No^mbr* i 49 linmJ 

gtni dei carabinieri, i banditi rag- me in una domenica, per il «/c- «“-"«’Vla IV Novembre 149 - Roma 

giunsero vn pozzo, poco distante stino ». - - 

dal feudo Lo Presto c, posto lo Ci - aggiriamo incantati in que- 


NERI 


USI BEVflE “BIUICOSA,. 8 EVEIE MUni» 



T_— inf-ts lAvomlof*! l’filtTO' ffll V6Tiff&no f^udo Lo Pf^sto- posfci IfH ificofitoti iti QUe- 

divitw dei uro- rSati subito rS riveSa U « muretto, la *«o .meraviglioso andirivieni, tra 

Saaf b? ri^HHo Llfa cfirelloTono di_ colpi, roresciondo- ambulanti che strillano. 




notevoli successi in parecchie DI fronte alla compatta e im 
zone deUTtalia centrale. Parti- mediata protesta popolare, le an 


lo poi nell’umida tomba. carrozzelle, gelatai, bambini che 

Un mese dopo, quando Io poli- vendono gelsomini portando in gi- 
zia (forse per informazione dello fo la loro mercanzia raccolta in 


zone deUTtalia centrale. Parti- medUta protesta popolare. le an- ossassino, il Ferreri - detto Fra vrandi mazzi dal profumo acutissi- 

colannente briUante è la vitto- torità sono state cosirette, ieri a piavolo) recuperò il corpo del ^ inebriante. 

ria che hanno ottenuto i mez- tarda ora, a rimettere In liberti I Busellini. nella tasca del disara- All’angolo di uno strada un co- 


Un litro e mezzo 


zadri di Qrte, in provìncia di compagni arbitiariamente arre- 
Viterbo } quali hanno proceduto stati. 

alla -divisione del prodotto ■ al ; - — — —f 

60 per cento, come stabilisce la ■ r«.|||||^. J»—s z. .riAstAva ' 
legge, trattenendo anche le an- f vnlHvHo wORmH Hi SuOpCf0 

..«..««A 104*7 'Att’AO A lin___* *•_• _M 


Busellini, nella tasca del disgra- Tttrangolo di una strada Un ca- 
ziato campiere si trovò il fatale do- P^f*f}mlo con al centro un canta- 
cumento che aveva provocato la Le nenie del cantore popo- 

sua condanna a morte: un bigliet- ^ riporta di colpo alla realtà 
tino, reso quasi illeggibile dalla avevamo dimenticato per un 
azione dell’acqua: in esso il ma- ^*0 confa; , 




per 100 Km! 


nate arretrate 1947-’48-’49 e 50. JA ATA CttrtrA i BrmiianimK della Piana dei Greci fis- 

" La trattenuta del prodotto è sta- P®* AH OtC fVmO I BCCSHmKIHI sava al Busellini un appuntamen- 

^ ta effettuata anche nei confronti ; ' ^ gjo^no seguente a quel- irnputati, 

i di quegli agrari che si erano ’ CARBONIA, 14. — Tatti i Imv»- lo della sua morte. entro, 

ostinatamente rifiutati di trat- «t®»* del Paciao earbonifera èntre- Undici uomini furono visti dal- ^ a'*"® 

Urie c^la Federmezzadri. rmmio in se opero lOle ore 7 di do- l-.^Trigo: PiscioHa ne ha nomina- -^J*^**" ... 

- In provincia di Temi la lotta >“edi ver protesse contro ti quindici. E gli altri q^attro? 


c'entrò! 


perchè proprio solo a iddu 
sfati uniti nun mannaccè! 


prosegue 



Una ignobUe i»ovocazkme 
viene. Intanto, segnalata dalla 
Sicilia dove il compagno Nicola 
Cipolla . dirigente regionale del 
movimento contadino e deputato 
aU’Assemblea siciliana ed il 
compagno Filippo ' Toroabè, se¬ 
gretario deU’Assodazione pro¬ 
vinciale contadini • di Palermo 
sono stati fermati daUa polizìa 
col chiaro intento dj scompagi¬ 
nare la lotta neUe campagne. Il 
fermo è avvenuto nel feudo Ter- 




nei conlTMati della SmìcIA perchè i segui in automobile per la strada Messana e parenti cu-«cicnti 


esca dal terreti« dcITiBtnuidgcasaidi Monreale». 


leu sanno li giurati e o presidenti?». 


Rinchiusa per undici anni 
in uno stanzino semibuio 


La Ducati 60 la classe a sè,, , ai successi della velocità 
lòlle e della pcMenza preferisce il record del minor consumo: 

htri 1,5 per 100 Km 

e quello del peso nùnimà: Kg 45 

La DUCATI 60 è la malociclatta deirattuala inomefilo' acsaomica .... 
La aialaciclelta cama va ic elo etilitaria: rapida, rosistenfe. acanemicaL 


Motore e 4 tempi • 60 ce 
2.1/4 HP a 5000 gM 

A c ceeslofie vofeoe i w eqA e le 


1;-^ prigìonler* In uno 11 Ricci è suto tratto in m»- rione dei™'age^^il 

rinartWtma^ei^rSotti e*d!)v? semidio, nell’abi^one sto e denunziato aU’A.G. mentre fascista spagiSo^ ^ governo 

SnSSr A TorSabl ^el fratello Vincenzo in Martina la sorella è stata ricoverata in numer^sA^; c - 

.1 frnntoflvìM^ Franca. Agenti della polizia han- repedale per interessamento delle ” 

no fatto ^esta mattina irruzione am^tà. - . ’ a 

gravissime situazione determina- n-ii*aor»-|nnvento Sfordata una • • -- amencana A. P. da i seguenti par- 

nelle ultime 48 ore a causa ^ «■■«wcll*» ticolari: «Soltanto quattro degli 

PI ; <“.«9 «j’it^rio.totarvcnto dcU. ^ CailWlO 0613 giMrdia ^tuau mlnigtn rimll^cebbcro in 


sf comincsa com Tesscrfia stvpiti 
ss finiscm oott’msscrmm mntusissH 

m L 13Z000 - Tipo Speit L 156.000 ) 


Telcle a moRcggfo btlegrafe 
C o As e m e : litri IJS per 100 km 
VelodU «««Bfieia 70 ICm ore - 
Pam Kg 45 ; 

S e r v iz io Ducati ovunque 


gravissima situazione determina- nàirannariamento Sfordata una • ' «urencaiia js. r. aa i seguenti par- 

nelle ultime 48 ore a causa ^ Camliim «■■«well*» ticolari: «Soltanto quattro degli 

ir : di im artitrario intervento della ^ aSìda ac- CaillOlO deRa gUarOla attuaU ministri rimarrebbero ili 

polizia. libasi aUa stessa oraj^l egg^^àta au di un mucchio dì na- lUÌl lUIlfPnM frAM4lÌ€ffl ® precisamente: 

feudo Tudia, in territorio Re- „ ^iIna'“Va2ì yUWBllW iralICmM il ministro degli Esteri. Alber- 

ll? auttano veMvano temati il com- ^ . to Martin Artajo, monareWeo cat- 

paipQo Salvatore Amico, dirigen- b»^ te vi er ano «vnmli detriti n dittala ■eepara rinwri- tolico e amico degli' Stati Uniti; 
te ^prov inc iale dei contadini di ® escrementi, nonché dtì piatti owaia dcUa. Spagna nel patèa il ministro degli Interni. Blaz 
’ CaHaniioetta assieme a 10 mez- con della brodaglia maleodorante di goena attandea Perez Gonzales. esponente di una 

^ ed im vaso con dell’acqua venda- —— sinistra moderata; 

I<a notizia dd fermo diffusasi stra. 'MARSIGLIA, 14. — Le agen- il ministro del Lavoro. Jose 

É ! '’nelle prime ore d| ieri ha avuto . Vincenzo Woci ha tentato di americane, die in queste que- Antonio Giran de Valasco. capo 
tante ripereuadoni a Palermo, giustificarsi affennando di aver ben irfor- dell'ala di sinistra del partito fa- 

Nrae^^ fabbriclio' si sono avute inumanA tniwra rifaisoono oggi che, con lo Unglsia devoto seguace di Franco; 

g àpontanee astensioai dal lavoro ^ intento di rendere accettabili al- il ministro dell'Aviazione, ge- 

® mentre la segreteria della Camera «JW f*wilian, l’opinione pubblica ooddentale-la aerale Eduardo'Gonzales Gallar¬ 

ci Lavoro, riunitasi d’urgenza pon *vendo potuto far ricoverare creazione di stabili legami con la za. ui monarchico che è rltorna- 
tia votato unTirdine del giorno di «n ospedale per mancanza di mez- organizzazione aggrosaiva del Pai- to In. questi tfornl dagli Stati 
pe ò tN t a uA qaài» d ^itda tra ti la aoiella eh# Un dal INS ave- to atlantico, il dittatore Franco ti Uniti entudasta dell’Aaaeìica ». 


,n dittatore prepara rlaoerl- 
owato della. Sp ag n a nel palla 

di goerra atlaatiia . 

MARSIGLIA, li. —- Le «en- 


americana A, P. dà i seguenti par¬ 
ticolari; «Soltanto quattro degli 
attilli ministri rimarrebbero in 
carica e precisamente: 

il ministro degli Esteri, Alber¬ 
to Martin Artajo, monarchico cat¬ 
tolico e amico degli' Stati Uniti; 

il ministro degli Interni. Blaz 
Perez Gonzales. esponente di una 
sinistra moderata; . 

il ministro del Lavoro. Jose 


Gomma 


lIRELLI 


•Al CONCCSSIONARI DUCATI OTTERRETB LE MICLIOIII CONDIZIONI D'ACQUISTO 

'rir:~: - V,—“TìnttSE OUCATr 


im S.OOO AGU ACO UDPfN OEUA 

n AD CME aresenteranno ouesio 

A UN CONCESSIONARIO DVCAN 


SG0NT0L5.000 


CcfT^aiivMnpino 0 RIVETTA - Via S Pao'o aita Retioia, 32-37 {Ponte Canbaidi) - Tel. 564-845 
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